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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2013, n. 189

L.R. 05/07/1984, n. 32 - Contributo della Regione
Puglia al Centro Interregionale di Studi e Docu-
mentazione - CINSEDO per l’anno 2013. Attua-
zione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore,
dal responsabile della P.O. e confermata dal Capo di
Gabinetto, riferisce quanto segue:

L’art. 1 della L.R. n. 32/84, avente ad oggetto
“Contributo al Centro Interregionale di Studi e
Documentazione-Cinsedo” prevede che la Regione
Puglia si avvalga del CINSEDO per forme d’inter-
vento regionale volte al sostegno ed all’incentiva-
zione d’iniziative ed attività che perseguono finalità
statutarie.

Il CINSEDO svolge funzioni di assistenza tec-
nica e di ausilio alle attività regionali, nonché di
assistenza e supporto alle attività della Conferenza
dei Presidenti delle Regioni e delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano.

Con provvedimento n° 445 del 13/03/2012 la
Giunta Regionale ha deliberato - per l’anno 2012 -
il rinnovo dell’adesione della Regione Puglia al
CINSEDO.

Con nota prot. n° 387/A4 del 12/06/2012 il Cin-
sedo ha comunicato che l’Assemblea Generale
nella seduta del 15/03/2012 ha approvato l’adegua-
mento delle quote associative, che prevede la gra-
duazione di tale aumento in due anni: il 15% del-
l’aumento a partire dal 2013 ed il restante 10% a
partire dal 2014. Pertanto, per l’anno 2013, la quota
associativa per la Regione Puglia è di €
219.096,00.

Rilevato che la Legge Regionale n. 46 del
28.12.2012, avente ad oggetto “Bilancio di Previ-
sione per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio

pluriennale 2013-2016 della Regione Puglia”, ha
attribuito uno stanziamento di competenza per il
capitolo 1354 - di pertinenza del CINSEDO, di €
219.096,00.

Ritenuto, per quanto sopra menzionato, che la
Regione Puglia possa dare attuazione alle disposi-
zioni rivenienti dalla L.R. n° 32/84.

Si propone, pertanto, che la Regione Puglia si
avvalga del supporto del CINSEDO per l’anno
2013.

Vista la L.R. n° 46 del 28/12/2012 che approva il
Bilancio regionale per l’anno 2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.
R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2013
Il presente provvedimento comporta una spesa di

€ 219.096,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1354
(U.P.B.0.3.1) esercizio finanziario 2013.

All’impegno e alla liquidazione dovrà provve-
dere il Capo di Gabinetto del Presidente della G.R.
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
responsabile della relativa P.O. e confermata dal
Capo di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

2) di avvalersi, secondo quanto stabilito dalla L.R.
n° 32/84, del Centro Interregionale di Studi e
Documentazione - CINSEDO - per l’anno 2013;

3) di approvare, con il presente provvedimento, la
spesa di € 219.096,00 a carico del bilancio
regionale da finanziare con le disponibilità del
capitolo 1354 (U.P.B.0.3.1);

4) di incaricare il Capo di Gabinetto del Presidente
della G.R. a provvedere al relativo atto dirigen-
ziale di impegno e liquidazione della spesa, da
adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2013, n. 190

Art. 57 L.R. n. 1/2005. “Disposizioni relative
all’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Econo-
miche e Sociali”. Anno 2013 - Attuazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore,
dal responsabile della P.O. e confermata dal Capo di
Gabinetto, riferisce quanto segue:

L’art. 57 della L.R. n. 1/2005, avente ad oggetto
“Disposizioni per la formazione del bilancio di pre-
visione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007
della Regione Puglia”, prevede che la Regione
Puglia si avvale dell’Istituto Pugliese di Ricerche
Economiche e Sociali - IPRES per la promozione e
la realizzazione di attività di studio, ricerca, pro-
grammazione e accrescimento professionale della
pubblica amministrazione in materia di sviluppo

sociale ed economico.
Con delibera n° 253 del 14/02/2012 la Giunta

Regionale ha approvato per l’anno 2012 la ricon-
ferma dell’adesione della Regione Puglia all’I-
PRES.

Rilevato che la Legge Regionale n. 46 del
28/12/2012, avente ad oggetto “Bilancio di Previ-
sione per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio
pluriennale 2013-2016 della Regione Puglia”, ha
attribuito uno stanziamento di competenza per il
capitolo 1345 - di pertinenza dell’IPRES - di €
400.000,00.

Ritenuto, per quanto sopra menzionato, che la
Regione Puglia possa dare attuazione alle disposi-
zioni rivenienti dall’art. 57 della L.R. n° 1/2005
relative all’IPRES.

Si propone, pertanto, che la Regione Puglia
debba avvalersi dell’IPRES per l’anno 2013.

Vista la citata L.R. n° 46 del 28/12/2012 che
approva il Bilancio regionale per l’anno 2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2013
Il presente provvedimento comporta una spesa di

€ 400.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1345
(U.P.B.00.03.01) -

All’impegno e alla liquidazione dovrà provve-
dere il Capo di Gabinetto del Presidente della G.R.
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
responsabile della relativa P.O. e confermata dal
Capo di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato.

2) di avvalersi, secondo le disposizioni rivenienti
dall’art. 57 della L.R. n.1/2005, dell’IPRES -
Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e
Sociali per l’anno 2013.

3) di approvare, con il presente provvedimento la
spesa di € 400.000,00 a carico del bilancio
regionale da finanziare con le disponibilità del
capitolo 1345 (U.P.B.00.03.01) -esercizio finan-
ziario 2013-.

4) di incaricare il Capo di Gabinetto del Presidente
della G.R. a provvedere al relativo atto dirigen-
ziale di impegno e liquidazione della spesa, da
adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2013, n. 191

Programma “Strada facendo”. II° Programma
straordinario viabilità regionale - Interventi da
realizzare sul territorio regionale con le risorse
incamerate a seguito del trasferimento di funzioni
in materia di viabilità, disciplinato ai sensi del
D.Lgs n° 112/98. Superamento del vincolo della
graduatoria approvata con DGR n. 723/2011 e
disposizioni sull’utilizzo delle economie.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Fabiano

Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal tito-
lare della P.O. preposta, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Gestione OO.PP. e dal Dirigente del
Servizio Lavori Pubblici, riferisce quanto segue:

Con il D.Lgs 31 marzo 1998 n° 112, sono state
conferite funzioni e compiti amministrativi dallo
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione
del capo I della Legge n° 59/1997, nonché le rela-
tive risorse finanziarie.

In materia di viabilità, a seguito del passaggio
alla Regione, e da essa alle Province territoriali
competenti, delle strade ex ANAS, sono state asse-
gnate alla Regione Puglia risorse statali con desti-
nazione vincolata che vengono incamerate sui
seguenti capitoli di entrata n° 2059912 e n°
2059914.

Con delibera n° 2075 del 28.09.2010 la Giunta
regionale ha ritenuto di dare avvio ad un secondo
programma straordinario di interventi sulla viabilità
regionale, denominato “Strada facendo”, con uti-
lizzo di parte delle ulteriori risorse economiche tra-
sferite dallo Stato a tale titolo, invitando le Ammi-
nistrazioni Provinciali, ad individuare progetti da
finanziare.

Le Amministrazioni Provinciali, in adempimento
a quanto disposto con la citata deliberazione di
Giunta regionale hanno trasmesso istanze per il
finanziamento di una serie di interventi, corredate
da relazioni contenenti le caratteristiche tecniche
dell’opera da realizzare, il tempo di esecuzione ed i
costi dell’intervento.

Le istanze sono state esaminate dal gruppo di
lavoro composto da personale tecnico interno
appartenente al Servizio Lavori Pubblici sulla base
dei criteri di valutazione indicati nella succitata
delibera, in funzione della loro idoneità al persegui-
mento di obiettivi specifici prefissati.

E’ stata quindi predisposta una graduatoria degli
interventi proposti (n. 175), approvata dalla Giunta
regionale con delibera n° 723 del 19.04.2011; con la
medesima deliberazione la Giunta ha inoltre stabi-
lito:
a) di destinare alla realizzazione del programma

€ 100.000.000,00 autorizzando il Dirigente del
Servizio LL.PP. all’assunzione dell’impegno di
spesa;

b) di finanziare i primi 49 interventi per un importo
complessivo di € 80.704.460,00;
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c) di ripartire fra le province la restante somma di
€ 19.295.540,00, quale premialità in base allo
stato di avanzamento del precedente programma
di investimento, per il finanziamento di altri pro-
getti compresi in graduatoria da individuarsi a
cura delle province.

In dettaglio, la somma stanziata per l’intero pro-
gramma risulta ripartita fra le sei province come
segue:

_________________________
PROVINCIA di Importo Interventi n°_________________________
BARI € 22.624.638,06 11_________________________
BAT € 11.430.000,00 2_________________________
BRINDISI € 11.548.827,52 13 _________________________
FOGGIA € 21.881.854,00 17_________________________
LECCE € 21.673.616,77 11_________________________
TARANTO € 10.841.062,75 19_________________________
TOTALE € 100.000.000,00 73_________________________

In applicazione del dispositivo del citato provve-
dimento di Giunta regionale n° 723/2011, con Deter-
mina Dirigenziale n° 467 del 20.06.2011 si è provve-
duto ad impegnare la complessiva somma di €
100.000.000,00 sui capitoli 512047 e 512048,
nonché ad ammettere a finanziamento gli interventi
riportati in graduatoria fino al n° 49 progressivo per
un importo complessivo di € 80.704.460,00, rin-
viando ad un successivo provvedimento l’individua-
zione e l’ammissione a finanziamento degli ulteriori
progetti inclusi nella graduatoria pari alla residua
somma, quale premialità, di € 19.295.540,00.

Successivamente, le province hanno individuato
i progetti da finanziare con la premialità, in alcuni
casi rispettando l’ordine della graduatoria, even-
tualmente realizzando uno stralcio funzionale lad-
dove l’entità della somma prevista non consentisse
la copertura economica dell’intero intervento, come
pure, in altri casi, senza tenere conto della colloca-
zione in graduatoria ma sulla base di motivate prio-
rità nel frattempo manifestatesi.

In seguito alle indicazioni ricevute, con succes-
siva deliberazione n. 1772 del 02.08.2011, la Giunta
regionale ha ammesso a finanziamento ulteriori n°

24 interventi, per l’importo complessivo di
€ 19.271.895,77.

Tuttavia, sono pervenute al Servizio Lavori Pub-
blici, da parte di alcune Province, richieste di modi-
fica degli interventi già approvati, poiché alcuni di
essi risultano inseriti in programmi di investimento
beneficiari di altre forme di finanziamento, oppure
per sopraggiunte esigenze su cui intervenire con
maggiore tempestività.

Tali richieste, sebbene fondatamente motivate e
ampiamente condivisibili, non potrebbero però
essere accolte e, pertanto, le corrispondenti risorse
finanziarie, da considerarsi quali economie di inve-
stimento, potrebbero essere riprogrammate solo
mediante scorrimento della graduatoria.

Va considerato, tuttavia, che l’ordine della mede-
sima graduatoria, all’atto della individuazione degli
interventi da finanziarsi con la premialità, non è
stata sempre rispettata e, pertanto, l’utilizzo della
stessa per mero scorrimento potrebbe generare, in
alcuni casi, disparità di trattamento fra le Ammini-
strazioni beneficiarie.

Con nota Assessorile del 30.01.2012, prot. n.
5784, prospettandosi la possibilità di superare il
vincolo della graduatoria, si richiese a tutte le
Amministrazioni Provinciali di manifestare la pro-
pria disponibilità in tal senso, con apposito atto
deliberativo, al fine di consentire la sostituzione di
alcuni interventi con altri, ferma restando la com-
plessiva somma assegnata a ciascuna Provincia.

In esito a tale richiesta, le Amministrazioni Pro-
vinciali hanno trasmesso le proprie deliberazioni,
tutte concordemente favorevoli al superamento del
vincolo della graduatoria approvata con la delibera-
zione di Giunta Regionale n. 723 del 19.04.2011.

Pertanto, è possibile assegnare definitivamente
alle Amministrazioni Provinciali le somme ripartite
con la DGR n. 723 del 19.04.2011 stabilendo, nello
stesso tempo, che eventuali economie di spesa sui
progetti già approvati resteranno nella disponibilità
della stessa Amministrazione, che potrà impiegarle
per il completamento di interventi già finanziati o
per la realizzazione di nuovi interventi, purché pre-
senti nella graduatoria dei progetti approvati con la
citata DGR n. 723/2011 e immediatamente cantie-
rabili.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
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L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle su riportate
risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. D)
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione OO.PP. e dal Diri-
gente del Servizio Lavori Pubblici che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di tutto quanto in narrativa indi-
cato, e che qui si intende integralmente riportato;

- di assegnare definitivamente alle Amministra-
zioni Provinciali le somme ripartite con la DGR
n. 723/2011, come modificata dalla successiva
DGR n. 1772/2011, come di seguito riportate:

_________________________
PROVINCIA di Importo Interventi n°_________________________
BARI € 22.604.460,00 11_________________________
BAT € 11.430.000,00 2_________________________
BRINDISI € 11.547.000,00 13_________________________
FOGGIA € 21.881.854,00 17_________________________
LECCE € 21.673.616,77 11_________________________
TARANTO € 10.839.425,00 19_________________________
TOTALE € 99.976.355,77 73_________________________

- di lasciare nella disponibilità delle Amministra-
zioni Provinciali le economie, rivenienti sia dai
ribassi d’asta che dall’esecuzione dei lavori,
come pure dalla eliminazione di interventi non
più necessari, che dovessero essere conseguite sui
progetti approvati con DGR n. 723/2011 e n.
1772/2011;

- di superare l’obbligo di utilizzo per mero scorri-
mento della graduatoria approvata con DGR n.
723/2011 ai fini del finanziamento dei progetti da
realizzarsi con le economie conseguite;

- di demandare al dirigente del Servizio Lavori
Pubblici l’adozione del provvedimento di autoriz-
zazione all’utilizzo delle economie per il finan-
ziamento di altri interventi ricompresi nella gra-
duatoria approvata con DGR n. 723/2011, purché
immediatamente cantierabili;

- di riservare alla Giunta Regionale l’adozione del
provvedimento di autorizzazione all’utilizzo delle
economie per il finanziamento di interventi non
ricompresi nella graduatoria approvata con DGR
n. 723/2011, purché le richieste siano adeguata-
mente motivate e gli interventi immediatamente
cantierabili.

Il presente atto sarà pubblicato sul BURP della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2013, n. 192

DGR 2879 del 20/12/2012. Progetto per la realiz-
zazione di un assessment water-sanitation degli
insediamenti di immigrati impiegati nell’agricol-
tura nella provincia di Foggia. Liquidazione fat-
tura n. 1844 del 30/12/2011 di Noba srl - Ricono-
scimento del debito fuori bilancio e variazione al
bilancio 2013.

Assente l’Assessore alla Politiche giovanili, cit-
tadinanza sociale e attuazione del programma, dott.
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Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Immigrazione e confermata dalle
Dirigente del Servizio Politiche giovanili e cittadi-
nanza sociale, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso.

Premessso che:
- la Giunta Regionale della Puglia, nelle annualità

2008-2009 e 2010, con proprie deliberazioni n.
489 del 31.03.2008 e n. 1566 del 12.07.2010, ha
approvato il protocollo di intesa tra l’Acquedotto
Pugliese e la Regione Puglia per la realizzazione
del progetto di punti di prima assistenza igienico-
sanitaria negli insediamenti di immigrati impie-
gati come lavoratori agricoli stagionali nella Pro-
vincia di Foggia;

- la Giunta Regionale della Puglia, con propria
deliberazione n. 1811 del 2 agosto 2011 ha rite-
nuto di estendere l’intervento anche alla quarta
annualità, per il periodo agosto -ottobre 2011, sti-
pulando, a tal proposito, un Protocollo d’intesa
con l’Acquedotto Pugliese ed Emergency ONG
Onlus, a seguito della positiva valutazione delle
prime tre annualità del progetto per la realizza-
zione dei punti di prima assistenza igienico-sani-
taria ed in soluzione di continuità’’;

- in data 05.08.2011 è stato siglato il protocollo
d’intesa, della durata di quattro mesi, tra la
Regione Puglia, l’Acquedotto Pugliese ed Emer-
gency ONG Onlus.

Considerato che:
- Emergency ONG Onlus in data 27.10.2011 ha

inoltrato all’Ufficio Immigrazione un rapporto di
fine attività con cui ha evidenziato le stesse criti-
cità e ha suggerito la necessità di proseguire nelle
attività di approvvigionamento dell’acqua pota-
bile anche per i mesi di novembre e dicembre
2011;

- la ditta NOBA Srl, già incaricata per i precedenti
mesi, ha trasmesso all’Ufficio competente il pre-
ventivo per il noleggio e la pulizia dei bagni chi-
mici per tutto il mese di dicembre 2011, di
importo pari ad Euro 16.940,00 (IVA inclusa).

- con DGR 2541 del 22/11/2011 e DGR 2879 del
20/12/2011 è stato approvato lo stanziamento di
Euro 71.000,00, per ciascun mese, per la spesa
prevista per la realizzazione delle attività in pro-
roga, a valere sulle disponibilità finanziarie del
Cap. 941040 - UPB 2.7.1 - Bilancio di Previsione

2011 a stralcio rispetto alla approvazione del
Piano Regionale per l’immigrazione in attuazione
della l.r. n. 32/2009, vista l’urgenza dell’inter-
vento medesimo, dettata da ragioni di ordine pub-
blico e di tutela delle condizioni igienico-sanitarie
nelle campagne del foggiano;

- con AD n. 324 del 23/12/2011 sono stati impe-
gnati € 71.000,00 sul capitolo 941040 per la pro-
roga di Dicembre

Accertato che:
- si è resa necessaria una maggiore fornitura di

acqua potabile per i mesi di novembre e dicembre
2011;

- è pervenuta all’Ufficio Competente la fattura n.
1844 del 30/12/2011 da parte di NOBA per un
importo pari ad € 16.940,00 (IVA inclusa), rela-
tiva al mese di dicembre 2011.

- per le suddette ragioni, l’importo da liquidare a
NOBA srl non trova capienza, poiché sull’ AD di
impegno sopra citato vi sono economie pari sol-
tanto ad € 8.396,01

Si propone di:
procedere al riconoscimento del debito

ammontante ad € 8.543,99 ed alla conseguente
variazione del bilancio del corrente esercizio
finanziario.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.

Al finanziamento della spesa di € 8.543,99= si
provvede mediante variazione del bilancio del cor-
rente esercizio, in termini di competenza e cassa,
con prelievo dell’importo corrispondente dal cap.
1110090 (Fondo di riserva per partite pregresse) e
contestuale impinguamento del cap. 941040 “Spese
per Interventi a sostegno dell’Immigrazione ART. 9
L.R. 32/2009”.
- All’impegno, liquidazione e pagamento della

complessiva spesa di € 8.543,99 in favore della
ditta NOBA srl si provvederà con successiva
determinazione dirigenziale da adottarsi entro il
corrente esercizio finanziario.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente di Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse nella parte narrativa
che qui si intendono integralmente trascritte:

1. di riconoscere il debito fuori bilancio dell’im-
porto di € 8.543,99 per liquidare la fattura n.
1844 del 30/12/2011 relativa al noleggio e la
pulizia dei bagni chimici per il mese di dicembre
2011;

2. di provvedere al finanziamento della relativa
spesa mediante la variazione di bilancio
descritta nella sezione “Copertura Finanziaria”
che si intende qui integralmente trascritta;

3. di trasmettere il presente provvedimento alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, co. 5,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289 a cura del
Servizio proponente;

4. di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni
adempimento attuativo;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 12, comma 2,
della L.R. n.46/2012;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art 42, co. 7, della L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2013, n. 193

Comuni di Bari, Triggiano, Capurso, Casamas-
sima, Sammichele di Bari, Gioia del Colle (BA).
SS 100 “di Gioia del Colle”. Lavori di completa-
mento funzionale e messa in sicurezza del tratto
compreso tra il km 7+200 e il km 44+500. Parere
paesaggistico e Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica (artt. 5.03 e 5.04 NTA PUTT/P)
con efficacia di Autorizzazione Paesaggistica
(art. 146 D. Lgs. 42/2004).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’“Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-
zione paesaggistica”;
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- l’art. 149 del D. Lgs. n. 42/2004;
- Il Decreto Direttoriale del Ministero delle Infra-

strutture e dei Trasporti n. 8896 del 16/09/2005;
- la Delibera di CC. n. 40 del 15/07/2005, con cui il

comune di Sammichele di Bari (BA) ha adottato
la variante urbanistica per le opere in oggetto,
riconfermata dalla Delibera di CC. n. CC. n. 42
del 29/12/2012;

- la Delibera di CC. n. 26 del 28/07/2005, con cui il
comune di Gioia del Colle (BA) ha adottato la
variante urbanistica per le opere in oggetto.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. 33763-P del 26/09/2012, acquisita al prot. regio-
nale con n. 145/9663 del 10/10/2012, e con nota
prot. n. 2243 del 22/01/2013, acquisita al prot. del
Servizio Assetto del Territorio con n. 768 del
28/01/2013, è pervenuta, da parte dell’ANAS SpA,
richiesta di Autorizzazione paesaggistica unita-
mente alla seguente documentazione relativa al pro-
getto in oggetto:
- Relazione generale
- Corografia generale
- Planimetria su ortofoto dal km 7+200 al km

44+500
- Relazione geologica
- Relazione idrologica e idraulica
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 1 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 2 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 3 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 4 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 5 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 6 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 7 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 8 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

26+565 al km 33+000 Tav. 9 di 9
- Planimetria con sistemazione idraulica dal km

42+711 al km 44+694 Tav. 1 di 2

- Planimetria con sistemazione idraulica dal km
42+711 al km 44+694 Tav. 2 di 2

- Particolari costruttivi idraulici - Tav. 1 di 2
- Particolari costruttivi idraulici - Tav. 2 di 2
- Opere di presidio idraulico - Trattamento e smal-

timento acque dal km 26+565 al km 33+000
- Opere di presidio idraulico - Trattamento e smal-

timento acque dal km 42+711 al km 44+694
- Relazione tecnica stradale
- Planimetria su ortofoto dal km 26+565 al km

33+000 - Tav. 1 di 2
- Planimetria su ortofoto dal km 26+565 al km

33+000 - Tav. 2 di 2
- Planimetria su ortofoto dal km 42+711 al km

44+694
- Planimetria d’insieme dal km 26+565 al km

33+000 - Tav. 1 di 2
- Planimetria d’insieme dal km 26+565 al km

33+000 - Tav. 2 di 2
- Planimetria d’insieme dal km 42+711 al km

44+694
- Sezioni tipo - Tav. 1 di 2
- Sezioni tipo - Tav. 2 di 2
- Particolari costruttivi
- Nuove piazzole di sosta: individuazione planime-

trica
- Planimetria di progetto dal km 26+565 al km

33+000 Tav. 1 di 7
- Planimetria di progetto dal km 26+565 al km

33+000 Tav. 2 di 7
- Planimetria di progetto dal km 26+565 al km

33+000 Tav. 3 di 7
- Planimetria di progetto dal km 26+565 al km

33+000 Tav. 4 di 7
- Planimetria di progetto dal km 26+565 al km

33+000 Tav. 5 di 7
- Planimetria di progetto dal km 26+565 al km

33+000 Tav. 6 di 7
- Planimetria di progetto dal km 26+565 al km

33+000 Tav. 7 di 7
- Profilo longitudinale Tav. 1 di 3
- Profilo longitudinale Tav. 2 di 3
- Profilo longitudinale Tav. 3 di 3
- Planimetria di progetto dal km 42+711 al km

44+694 Tav. 1 di 5
- Planimetria di progetto dal km 42+711 al km

44+694 Tav. 2 di 5
- Planimetria di progetto dal km 42+711 al km

44+694 Tav. 3 di 5
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- Planimetria di progetto dal km 42+711 al km
44+694 Tav. 4 di 5

- Planimetria di progetto dal km 42+711 al km
44+694 Tav. 5 di 5

- Profilo longitudinale
- Planimetria di progetto svincolo al km 27+000
- Planimetria di progetto svincolo al km 28+650
- Planimetria di progetto svincolo al km 29+800
- Planimetria di progetto svincolo al km 30+300
- Planimetria di progetto svincolo al km 32+300
- Planimetria di progetto svincolo al km 44+500
- Mitigazione ambientale dal km 26+565 al km

33+000
- Planimetria opere a verde - Tav. 1 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 2 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 3 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 4 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 5 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 6 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 7 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 8 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 9 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 10 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 11 di 12
- Planimetria opere a verde - Tav. 12 di 12
- Sezioni tipologiche - Tav. 1 di 2
- Sezioni tipologiche - Tav. 2 di 2
- Abaco delle essenze vegetali - schede botaniche

varie
- Particolari costruttivi vari
- Interventi agronomici sugli ulivi esistenti - Tav. 1

di 7
- Interventi agronomici sugli ulivi esistenti - Tav. 2

di 7
- Interventi agronomici sugli ulivi esistenti - Tav. 3

di 7
- Interventi agronomici sugli ulivi esistenti - Tav. 4

di 7
- Interventi agronomici sugli ulivi esistenti - Tav. 5

di 7
- Interventi agronomici sugli ulivi esistenti - Tav. 6

di 7
- Interventi agronomici sugli ulivi esistenti - Tav. 7

di 7
- Mitigazione ambientale dal km 42+711 al km

44+694
- Planimetria opere a verde
- Sezioni tipologiche

- Abaco delle essenze vegetali - schede botaniche
varie

- Interventi agronomici sugli ulivi esistenti
- Relazione sulla cantierizzazione
- Ricevuta di versamento degli oneri istruttori

Con la stessa istanza è stata richiesta la verifica
di assoggettabilità a VIA ex art. 20 del D. Lgs.
152/06 ed ex art. 16 LR 11/2001.

Con nota prot. 11632 del 29/11/2012, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. 17953 del 19/12/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
623 del 21/01/2013, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici ha espresso parere
favorevole con prescrizioni, alla presenta delibera
allegato.

Con nota prot. n. 42467 del 06/12/2012, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
12142 del 10/12/2012, l’ANAS SpA ha trasmesso
un’ulteriore copia cartacea del progetto.

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla documentazione in atti, ed

in particolare nella relazione tecnica e negli elabo-
rati grafici, il progetto prevede la realizzazione dei
seguenti interventi:
- dal km 7+200 al km 27+200, in agro di Bari, Trig-

giano, Capurso, Casamassima e Sammichele di
Bari, è prevista la manutenzione straordinaria
della strada esistente. tale manutenzione prevede
la sostituzione e l’adeguamento delle barriere di
sicurezza laterali al DM del 21/06/2004, la bitu-
matura e l’introduzione di nuove piazzole di
sosta; in particolare, in agro di Casamassima, lad-
dove la strada esistente intercetta il corso d’acqua
pubblico “Torrente Valenzano”, tutelato ai sensi
dell’art. 142 lett. C del D. Lgs. 42/2004, lo stato
dei luoghi rimarrà inalterato.

- Dal km 27+200 al km 33+000, in agro di Sammi-
chele di Bari, è previsto l’adeguamento dell’at-
tuale sezione stradale al tipo III delle norme CNR,
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pari a 18,60 m, al fine di uniformarla ai tratti stra-
dali contigui. Nel dettaglio il progetto prevede
l’adeguamento delle barriere di sicurezza, l’intro-
duzione di spartitraffico centrale, la trasforma-
zione degli svincoli esistenti per il centro urbano
e per la zona industriale, al fine di migliorare e
adeguare i raggi di curvatura di ingressi e uscite
sulla SS 100, la creazione di un ulteriore svincolo
per l’accesso al centro urbano e di un altro per la
zona industriale, la realizzazione di viabilità di
servizio per il collegamento del centro urbano alla
zona industriale, la realizzazione di una rotatoria
in prossimità di uno degli svincoli esistenti.

- Dal km 33+000 al km 42+711, in agro di Gioia
del Colle, è prevista la manutenzione straordi-
naria della strada esistente, con la sostituzione e
l’adeguamento delle barriere di sicurezza laterali
al DM del 21/06/2004 e la bitumatura.

- Dal km 42+711 al km 44+500, in agro di Gioia
del Colle, il progetto prevede l’adeguamento
della sezione stradale, attualmente di 6,50 m, al
tipo III delle norme CNR, avente larghezza di
18,60 m. Inoltre, è prevista la realizzazione di un
grande svincolo a livelli sfalsati tra la viabilità
stradale principale e la viabilità di servizio a rea-
lizzarsi.
Il progetto prevede anche specifiche misure di

mitigazione degli impatti di progetto, e precisa-
mente sistemazioni idrauliche, opere di presidio
idraulico (trattamento e smaltimento acque), inter-
venti agronomici sugli ulivi esistenti (espianto e
reimpianto), opere di sistemazione a verde.

Detto progetto esecutivo, rispetto al progetto
definitivo, già approvato in sede di conferenza di
servizi del 28/06/2005 e 19/07/2005, conclusesi con
l’emissione del Decreto Direttoriale del MIT prot.
n. 8896 del 16/09/2005, prevede di variare lo svin-
colo in agro di Sammichele di Bari, al km 30+300,
mediante l’introduzione di una rotatoria, e di intro-
durre in agro di Gioia del Colle due stradine
bianche di lunghezza di circa 180 m per l’accesso ai
fondi interclusi.

(Tutele paesaggistiche ex art. 142 del D. Lgs.
42/2004)

Per quanto riguarda l’interferenza del progetto
con i beni tutelati ex art. 142 del D. Lgs. 42/2004, si
rappresenta che il progetto interessa in agro di
Casamassima un corso d’acqua pubblico (Torrente

Valenzano), iscritto negli elenchi delle acque pub-
bliche e tutelato ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs.
42/2004. In detto tratto sono previsti interventi di
sola manutenzione straordinaria.

Inoltre, si evidenzia che in prossimità dell’area
interessata dall’intervento sono presenti (Km 25 del
territorio di Casamassima, al Km 32,8 dell’agro di
Sammichele e al Km 34 e 34,5 del territorio di
Gioia del colle) alcune compagini a Bosco e mac-
chia, tutelate per legge ai sensi della lettera “G”
comma 1 art. 142 del D. Lgs. 42/2004.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto riguarda gli interventi (manutenzione

straordinaria) ricadenti nel Comune di Bari (BA),
considerato che il comune è dotato di PRG ade-
guato, il quale ha ottenuto attestazione regionale di
coerenza con nota prot. 815/06 del 11/2/2003, e di
successiva variante di adeguamento, approvato con
DCC n. 56 del 09/07/2010 e n. 13 del 03/03/2011,
dalla documentazione trasmessa, dalle tavole tema-
tiche del PUTT/P e del PRG adeguato, si evince
che:
• Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in ATE di tipo E (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P).

• Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince che
l’area d’intervento non risulta direttamente inte-
ressata da particolari componenti dei sistemi
geologico, geomorfologico e idrogeologico,
della copertura botanico-vegetazionale e coltu-
rale e della stratificazione storica dell’organizza-
zione insediativa.

Per quanto riguarda gli interventi (manutenzione
straordinaria) ricadenti nel Comune di Triggiano
(BA), considerato che il Comune è dotato di PRG,
approvato con DGR n. 480 del 13/04/2007 e ade-
guato al PUTT/P, dalla documentazione trasmessa,
dalle tavole tematiche del PUTT/P e del PRG ade-
guato, si evince che:
• Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in ATE di tipo E (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P).

• Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince che
l’area d’intervento non risulta direttamente inte-
ressata da particolari componenti dei sistemi
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geologico, geomorfologico e idrogeologico,
della copertura botanico-vegetazionale e coltu-
rale e della stratificazione storica dell’organizza-
zione insediativa.

Per quanto riguarda gli interventi (manutenzione
straordinaria) ricadenti nel Comune di Capurso
(BA), dalla documentazione trasmessa e dalle
tavole tematiche del PUTT/P si evince che:
• Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in parte in ATE di tipo C e in
parte di ATE di tipo E (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

• Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, AmbitiTerritorialiDistinti si evince
quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento intercetta l’area di perti-
nenza e l’area annessa di una componente geo-
morfoidrologica denominata “versanti e cri-
nali”, e precisamente di un ciglio di scarpata,
sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’intervento intercetta l’area di
pertinenza e l’area annessa di un “Bene natura-
listico”, e precisamente dell’Oasi di protezione
“Azienda Agraria Sperimentale”, sottoposta
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.11 delle
NTA del PUTT/P;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.

Per quanto riguarda gli interventi (manutenzione
straordinaria) ricadenti nel Comune di Casamas-
sima (BA), dalla documentazione trasmessa e dalle
tavole tematiche del PUTT/P si evince che:
• Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in parte in ATE di tipo B, in
parte in ATE di tipo C e in parte di ATE di tipo E
(art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

• Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince
quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento intercetta l’area di perti-

nenza e l’area annessa di una componente geo-
morfoidrologica denominata “versanti e cri-
nali”, e precisamente di un ciglio di scarpata,
sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P, e l’area di
pertinenza e area annessa di una componente
geomorfoidrologica denominata “corsi
d’acqua”, sottoposta alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata dall’area di pertinenza di compo-
nenti di interesse botanico-vegetazionale; in
prossimità del Km 25 l’area di intervento
ricade nell’area annessa di un’area boscata la
quale, pur non cartografata dal PUTT/P, è sot-
toposta a tutela dal d.lgs 42/2004 e smi, e ai
sensi dell’all’art.3.01.2.01 delle NTA del
PUTT/P, è soggetta alle prescrizioni si base di
cui al punto 3.10 delle NTA stesse del PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
Comune di Sammichele di Bari (BA), considerato
che il Comune è dotato di Primi Adempimenti,
approvati con DCC del 26/09/2006 n. 54 e succes-
siva DCC del 20/09/2007 n. 26 di controdeduzioni
alle osservazioni, dalla documentazione trasmessa,
dalle tavole tematiche del PUTT/P e da quelle dei
Primi Adempimenti si evince che:
• Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in parte in ATE di tipo C e in
parte di ATE di tipo E (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

• Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince
quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento intercetta l’area di perti-
nenza e l’area annessa di n. 4 componenti geo-
morfoidrologiche, cartografate negli Atlanti
della Documentazione cartografica del
PUTT/P, denominate “versanti e crinali”, e pre-
cisamente di n. 3 cigli di scarpata e da n. 1 ripa
fluviale, sottoposte alle prescrizioni di base di
cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;
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- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata dall’area di pertinenza di compo-
nenti di interesse botanico-vegetazionale; in
prossimità del Km 32,8 l’area d’intervento
ricade nell’area annessa di un’area boscata la
quale, pur non cartografata dal PUTT/P, è sot-
toposta a tutela dal d.lgs 42/2004 e smi, e ai
sensi dell’all’art.3.01.2.01 delle NTA del
PUTT/P, è soggetta alle prescrizioni si base di
cui al punto 3.10 delle NTA stesse del PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
Comune di Gioia del Colle (BA), dalla documenta-
zione trasmessa e dalle tavole tematiche del
PUTT/P si evince che:
• Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

l’intervento ricade in ATE di tipo C, D ed E (art.
2.01 delle NTA del PUTT/P).

• Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince
quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento intercetta l’area di perti-
nenza e l’area annessa di n. 2 componenti geo-
morfoidrologiche denominate “versanti e cri-
nali”, e precisamente di n. 2 ripe fluviali, sotto-
poste alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata dall’area di pertinenza di compo-
nenti di interesse botanico-vegetazionale; in
prossimità del Km 34 e 34,5 l’area d’intervento
ricade nell’area annessa di un’area boscata la
quale, pur non cartografata in parte dal
PUTT/P, è sottoposta a tutela dal d.lgs 42/2004
e smi, e ai sensi dell’all’art.3.01.2.01 delle
NTA del PUTT/P, è soggetta alle prescrizioni si
base di cui al punto 3.10 delle NTA stesse del
PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-

culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.
L’area d’intervento, inoltre, intercetta per un
piccolo tratto un’area sottoposta a vincolo idro-
geologico.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che la maggior parte della strada (circa 29
km sui 37 d’intervento) sarà oggetto di semplici
interventi di manutenzione straordinaria, relativi al
manto stradale, alle barriere di sicurezza e alla rea-
lizzazione di nuove piazzole di sosta nelle aree di
pertinenza della stessa strada. Gli interventi di bitu-
matura e sostituzione delle barriere laterali interes-
seranno anche un piccolo tratto stradale in agro di
Casamassima, laddove la strada esistente intercetta
il corso d’acqua pubblico “Torrente Valenzano”,
tutelato ai sensi dell’art. 142 lett. C del D. Lgs.
42/2004, lasciando tuttavia inalterato lo stato dei
luoghi. Gli interventi di maggior portata (adegua-
mento della sezione stradale, riconfigurazione degli
svincoli, ecc.) interesseranno tratti stradali nei terri-
tori di Sammichele di Bari e Gioia del Colle, lad-
dove il contesto risulta trasformato dall’infrastrut-
tura stessa e dalle opere accessorie e gli indirizzi di
tutela prevedono la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato”, la “trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione” e la “trasfor-
mazione dell’assetto attuale che sia compatibile con
la qualificazione paesaggistica”, oltre che la “valo-
rizzazione delle peculiarità del sito”. Pur tuttavia in
tali aree è da rilevarsi la presenza di elementi vege-
tali a bordo strada che, espiantati per realizzare gli
interventi previsti, saranno oggetto di reimpianto e
potenziamento, come previsto dalle misure di miti-
gazione di progetto. In particolare in agro di Sam-
michele di Bari alcuni degli interventi in progetto
interessano ambiti territoriali distinti (ripe fluviali)
costituendo, pertanto, opere di rilevante trasforma-
zione ai sensi dell’art. 4.01 delle NTA del PUTT/P,
sebbene non contrastando con le prescrizioni di
base contenute nelle NTA del PUTT/P non costitui-
scono deroga al PUTT/P stesso.

(Conclusioni e prescrizioni)
Premesso quanto innanzi, considerato che la

soluzione progettuale prevista non costituisce pre-
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giudizio alla conservazione dei valori paesistici del
sito, si ritiene di poter rilasciare parere paesaggi-
stico ex art. 5.03 ed Attestazione di Compatibi-
lità Paesaggistica ex art. 5.04, la quale, visto il
parere espresso dalla competente Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Paesaggistici (nota prot.
17953 del 19/12/2012), assume il valore di Auto-
rizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del
D. Lgs. n. 42/2004.

Ciò a condizione che:
- i tratti stradali e gli svincoli dismessi siano

oggetto di interventi di rinaturalizzazione,
mediante asportazione dei manti bituminosi e
delle fondazioni stradali, riporto di terreno vege-
tale, idrosemina e di impianto di specie arbustive
e arboree autoctone;

- negli interventi di mitigazione e di sistemazione a
verde sia incrementato il numero degli esemplari
di Quercus ilex di cui si prevede l’impianto;

- in luogo dei previsti impianti di Yucca filamen-
tosa, siano impiantati esemplari di specie arbu-
stive e/o arboree della flora locale;

- le recinzioni per impedire il passaggio dei grossi
animali, previste in progetto, siano affiancate da
esemplari rampicanti (caprifoglio, ecc.) o arbu-
stivi (Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phyllirea
latifolia, ecc.), in maniera tale da creare bordura
stradale vegetale;

- siano attuate tutte le misure di mitigazione pre-
viste;

- gli ulivi secolari espiantati siano reimpiantati
secondo le procedure previste dalla Legge regio-
nale n. 14/2007;

- all’eventuale abbattimento degli ulivi per i quali è
autorizzato l’espianto dall’Ufficio Provinciale per
l’Agricoltura, faccia seguito il loro reimpianto per
una percentuale non inferiore al 60%.

- Nelle aree in cui sono presenti beni tutelati per
legge, ai sensi del comma 1 dell’ art. 142 D.Lgs.
n. 42/2004 (Torrente Valenzano localizzato al Km
15,6 in Agro di Casamassima; Boschi e macchie
localizzati al Km 25, in agro di Casamassima, al
Km 32,8, in agro di Sammichele di Bari, e al Km
34 e 34,5, in agro di Gioia del Colle):
• non dovranno essere realizzate piazzole di

sosta, al fine di evitare l’eventuale riduzione
dell’estensione superficiale delle aree vinco-
late;

• Compatibilmente con quanto normato dal DM
del 21/06/2004, nelle medesime aree dovranno
essere posti in opera, ex novo o in sostituzione
a quelli già presenti, guard-rail e barriere di
sicurezza laterali aventi altezza massima pari a
1,05 mt, al fine di ridurre l’impatto visivo e di
consentire la facile fruizione della trama
agraria e del paesaggio circostante.

Inoltre è necessario disporre le seguenti prescri-
zioni relative alla fase di cantiere:
- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere

complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), in quanto la stessa non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza di alcun Ambito Territoriale
Distinto come identificato nelle relative tavole
tematiche del PUTT/P (cigli di scarpata, ecc.) e
del corso d’acqua pubblico “Torrente Valenzano”,
tutelato ai sensi dell’art. 142 lett. C del D. Lgs.
42/2004; tali aree saranno interessate esclusiva-
mente da interventi di manutenzione straordinaria
e le relative opere non dovranno comportare l’ab-
battimento di alberi o arbusti, manufatti rurali e
gli altri beni diffusi del paesaggio agrario, ripristi-
nando totalmente, a cantiere ultimato, lo stato dei
luoghi;

- in fase di esecuzione dei lavori non siano realiz-
zate opere provvisorie (piste carrabili, accessi,
depositi di materiale, ecc.) nelle aree caratteriz-
zate da vegetazione di pregio;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compati-
bilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
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stico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e di Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica ex art.
5.04 delle NTA del PUTT/P, con efficacia di
Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.
Lgs. n. 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE all’ANAS SpA per il progetto
“SS 100 “di Gioia del Colle”. Lavori di completa-
mento funzionale e messa in sicurezza del tratto
compreso tra il km 7+200 e il km 44+500”, Parere
paesaggistico (art. 5.03 delle NTA del PUTT/P) e
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica (art.
5.04 delle NTA del PUTT/P), con efficacia di Auto-
rizzazione Paesaggistica ex art. 146 delle NTA del
PUTT/P, con le prescrizioni riportate in narrativa al
punto “Conclusioni e Prescrizioni”, confermante il
parere prot. 17953 del 19/12/2012 della Soprinten-
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici alla
presente delibera allegato.

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- alla ANAS SpA.

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- ai Sig.ri Sindaci del Comuni di Bari, Triggiano,

Capurso, Casamassima, Sammichele di Bari,
Gioia del Colle (BA);

- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2013, n. 194

L.R. 24/2012 - Adozione dello Schema di Carta
dei servizi per lo svolgimento delle funzioni di
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti
urbani.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 27 gennaio 1994 recante “Princìpi
sull’erogazione dei servizi pubblici” e le successive
modifiche ed integrazioni intervenute;

VISTA la L.R. 20 agosto 2012, n. 24 “Rafforza-
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca
la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica e definisce il modello adottato nella
Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi
medesimi;

CONSIDERATO che l’art. 1 c. 3 della suindi-
cata legge stabilisce espressamente che “sono sotto-
posti alla presente legge i servizi di raccolta e smal-
timento dei rifiuti ed i servizi di trasporto pubblico
locale”;

CONSIDERATO, altresì, che l’art. 1 c. 7 della
citata legge lascia impregiudicate le funzioni di
indirizzo politico attribuite alle Regioni dalla legi-
slazione nazionale nonché le prerogative ad esse
assegnate in materia di programmazione ed orga-
nizzazione dei servizi pubblici locali ed in materia
di regolazione e controllo sulla gestione dei mede-
simi;

VISTO l’art. 11 della suddetta legge regionale,
che, nelle more dell’istituzione dell’Autorità per la
regolamentazione dei servizi pubblici a rilevanza
economica, ad oggi non ancora istituita, prevede sia
la Giunta regionale ad adottare uno schema tipo di
Carta dei servizi contenente la definizione degli
standard tecnici sulla base dei quali ciascun Organo

di Governo è chiamato ad individuare i contenuti
specifici degli obblighi di servizio pubblico ed uni-
versale

VISTO, l’art. 11 c. 3 delle suddetta legge regio-
nale che definisce i contenuti tecnici minimi dello
Schema di Carta di Servizi;

VISTO quanto disposto dall’art. 24 della sud-
detta legge regionale secondo cui i servizi di spaz-
zamento, raccolta e trasporto potranno essere ero-
gati esclusivamente a livello di ARO, come indivi-
duati dalla DGR 2147 del 23/10/2012;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012, n. 42 “Modi-
fica alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTO il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24, come modificato dalla L.R. 13
dicembre 2012, n. 42 ai sensi del quale i Comuni
facenti parte dell’ARO disciplinano l’erogazione
dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto
rifiuti secondo un modello di funzionamento defi-
nito dalla DGR 2877 del 20/12/2012;

VISTA la suddetta DGR 2877 del 20/12/2012
che stabilisce che i Comuni facenti parte dell’ARO
si costituiscono nelle forme previste dall’art.10 c.2
della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive
modifiche ed integrazioni, non oltre 30 giorni dalla
data di pubblicazione della deliberazione ed atti-
vano le procedure di affidamento entro 90 giorni
dalla loro costituzione, come indicato dall’art.14
c.2 della medesima legge;

RILEVATA, dunque, la necessità di definire
tempestivamente lo Schema di Carta di servizi limi-
tatamente alle fasi di raccolta, spazzamento e tra-
sporto, al fine di fissare omogenei standard tecnici
relativi ai livelli di erogazione di tali servizi;

RITENUTO necessario, pertanto, rimandare il
completamento dello Schema di Carta dei servizi
per le altre fasi del ciclo di gestione dei rifiuti
urbani, relative al riciclaggio, al recupero e allo
smaltimento;

VISTO il verbale della riunione del 20/12/2012
del Comitato Tecnico Scientifico per la gestione
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integrata dei rifiuti ex art. 11 della l.r. 36/2009, in
cui è stato espresso parere favorevole alla bozza di
Schema tipo di Carta dei servizi per i servizi di
spazzamento, raccolta e trasporto, con alcune osser-
vazioni;

RITENUTO utile ed opportuno contemplare
alcune delle sopra citate osservazioni nell’elabora-
zione del documento finale di Schema di Carta dei
servizi, riportato nell’ Allegato A alla presente deli-
berazione;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione della presente delibera.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n.
7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

- di adottare lo Schema tipo di Carta dei Servizi
relativa ai servizi di spazzamento, raccolta e tra-
sporto, Allegato A al presente atto e che ne forma
parte integrante e sostanziale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul sito www.regione.puglia.it

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 febbraio 2013, n. 195

Variazione in aumento al bilancio 2013 art. 42
L.R. 28/01 Somme vincolate rivenienti dal
“Fondo Nazionale per l’Occupazione” del Mini-
stero del Lavoro e Politiche Sociali - Azione di
sistema Welfare to Work.

Assente l’Assessore al Welfare Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
dell’ A.P. “Supporto alla Gestione delle Attività
Politiche del Lavoro” Elda Schena e confermata dal
Dirigente del Servizio Politiche del Lavoro Luisa
Anna Fiore, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Premesso che:
La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2468

del 15/12/2009, ha approvato l’Azione di Sistema
Welfare to Work finalizzata, tra l’altro, a promuo-
vere interventi volti all’incremento dell’occupabi-
lità e a favorire il reinserimento occupazionale di
lavoratori svantaggiati coinvolgendo direttamente i
datori di lavoro e il sistema delle imprese attraverso
una serie di misure ed incentivi all’assunzione;

Con A.D. n. 38 del 05/02/2010 è stato approvato
Avviso Pubblico per la realizzazione degli inter-
venti previsti giusta D.G.R. n.2468/2009;

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
in data 03/12/2012 ha inoltrato all’Ufficio Centrale
del Bilancio l’ordine di pagare n. 1284, per un
importo di € 1.000.000,00 a favore della Regione
Puglia, a titolo di seconda quota pari al 50% del
contributo totale destinato ai bonus assunzionali
giusta nota del Ministero del 07/12/2012 Prot.
40/0043609;

Con nota del 15/01/2013 prot. A00 116/415/ETR
il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato
l’accredito della somma in parola presso la Teso-
reria Regionale, con emissione della relativa rever-
sale di incasso n. 12350/12 di pari importo imputata
al capitolo 6153300/2012 dell’ 11/01/2013.

Con il presente atto, ai sensi dell’art. 42 della
L.R. 28/2001, si rende necessario apportare una
variazione al Bilancio 2013 al fine di iscrivere tale
somma, in termini di competenza e cassa, sul capi-
tolo di entrata n.2056000 e sul corrispondente capi-
tolo di spesa n. 953070.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 viene
apportata, intermini di competenza e casa, la
seguente variazione in aumento al bilancio 2013.

Vengono iscritti nei capitoli di entrata e di spesa
come di seguito epigrafati e con lo stanziamento per
ciascuno di essi previsto:

Parte Entrata Cap. 2056000 U.P.B. 2.1.19
“Assegnazione statale a destinazione vincola-ta.

Progetti LSU Art. 45 comma 6 L.144/1999”
+ € 1.000.000,00

Parte Spesa Cap. 953070 U.P.B. 2.5.2
“Spesa a destinazione vincolata. Progetti LSU

Art. 45 comma 6 L.144/1999”
+ € 1.000.000,00

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta regionale, così come puntualmente definito
dalla L.r. 7/97, ART. 4 COMMA 4, lettera d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della A.P.,
dal Dirigente del Servizio che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 di appor-
tare, intermini di competenza e cassa, la varia-
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zione in aumento al bilancio 2013 iscrivendo le
maggiori risorse ammontanti a € 1.000.000,00
nei capitoli di entrata n. 2056000 e di spesa n.
953070, giusta nota del Servizo Bilancio e
Ragioneria del 15/01/2013 prot. A00 116/415 /
ETR e nota del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali del 07/12/2012 Prot.
40/0043609;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 206

L.R. 12/2005, art. 8 - Iniziative per la pace e per
lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Medi-
terraneo. Interventi.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Pace, Intercultura, Reti e Cooperazione
Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo e dal
Dirigente del Servizio Mediterraneo, riferisce
quanto segue l’Ass. Sasso.

L’art. 8 della l.r. 12/2005 recante “Norma di
sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo
delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, ha
istituito nel bilancio autonomo regionale il capitolo
881010, sul quale imputare provvedimenti di spesa
relativi ad ‘iniziative di carattere promozionale
finalizzate alla diffusione delle culture della pace e
allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali
e degli strumenti di comunicazione e di informa-
zione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al
sostegno di attività di tipo interculturale organizzate
nel territorio regionale’, attribuite alla competenza
dell’Assessorato al Mediterraneo.

Nell’ambito delle su individuate tematiche ed in
coerenza con le previsioni normative introdotte dal
precitato art. 8, il Servizio Mediterraneo promuove

e sostiene, in concorso con gli attori presenti sul ter-
ritorio regionale, quali istituzioni culturali, scienti-
fiche ed universitarie, associazioni, ong, organismi
pubblici ed enti locali, iniziative in linea con gli
obiettivi istituzionali perseguiti dall’Assessorato al
Mediterraneo.

Per l’anno in corso, la l.r. 28.12.2012, n.46 di
approvazione del bilancio di previsione e.f. 2013 e
del bilancio pluriennale 2013 - 2016 della Regione
Puglia, ha finanziato il capitolo 881010, inserito
nella UPB 4.2.1 di competenza del Servizio Medi-
terraneo, con uno stanziamento di € 100.000.

In relazione alla specificità di ciascuna attività,
l’intervento regionale assume forme diverse, quali
l’adesione, la partecipazione finanziaria, il coinvol-
gimento diretto di tipo organizzativo.

Con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di procedere alla approvazione, ai
sensi dell’art.8, l.r. 12/2005, nei modi e nelle forme
indicati, degli interventi da autorizzare per una
spesa complessiva di € 100.000,00.

Si riporta di seguito l’elenco degli interventi da
autorizzare, per i quali si propone la approvazione
di un contributo, quantificato in relazione alla spe-
cificità di ciascuna attività, al contesto in cui la
stessa si colloca e all’interesse che l’iniziativa
riveste rispetto alle finalità istituzionali del Servizio
Mediterraneo.

Si da atto che, relativamente alle iniziative auto-
rizzate, saranno riconosciute e ritenute valide,
anche ai fini della erogazione del contributo pre-
visto, quelle che risulteranno avviate entro la fine
dell’anno in corso, concluse non oltre il termine del
successivo esercizio finanziario e rendicontate
entro sei mesi dalla conclusione delle attività.

Ai fini della liquidazione del contributo, i sog-
getti beneficiari provvederanno, a conclusione delle
attività, ad inoltrare al Servizio Mediterraneo -
Ufficio Pace Intercultura Reti e Cooperazione Ter-
ritoriale Europa del Sud e Mediterraneo la relazione
finale dell’attività svolta e la rendicontazione conta-
bile delle spese effettivamente sostenute; dopo aver
espletato la prescritta verifica amministrativo-con-
tabile, l’Ufficio adotterà il conseguente atto di liqui-
dazione.

· Progetto “Gerusalemme incontra la Puglia -
Proposta interculturale tra le due civiltà”
Soggetto proponente e attuatore: Società Dante
Alighieri - Comitato di Gerusalemme
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Nel 2013, il Comitato di Gerusalemme della
Società Dante Alighieri ha proposto la Puglia
come destinataria di un ‘percorso culturale’ che
annualmente viene promosso sulla storia e sulla
civiltà di una regione italiana: all’interno delle
diverse manifestazioni che si succedono nel-
l’arco di circa un mese, si intende proporre in
particolare la conoscenza storico-artistico-cultu-
rale di alcune città pugliesi quali Bari, Barletta,
Conversano, Polignano, Locorotondo, Martina
Franca Ostuni, Cisternino, Lecce Gallipoli,
Otranto, Santa Maria di Leuca.

· Il contributo regionale concorre alle spese di
pubblicizzazione e di organizzazione in Isreale
dell’evento. Gerusalemme (Israele) - Primavera
2013
Contributo: € 15.000

· Progetto: “La prova del teatro: i mestieri e le
lingue del teatro”
Soggetto proponente e attuatore: Cooperativa
Teatro Kismet OperA di Bari
Il progetto, rivolto ai giovani ospiti dell’Istituto
penale per minorenni di Bari, ha preso avvio a
fine 2012 con la sottoscrizione di una conven-
zione tra il Ministero Giustizia - Dipartimento
della Giustizia minorile - Istituto penale per
minorenni di Bari e la Cooperativa Teatro Kismet
OperA a r.l. di Bari.
Il contributo regionale a sostegno del progetto
consente di integrare l’attività già in svolgi-
mento, prevedendo la realizzazione di laboratori
teatrali anche nel periodo estivo rivolti ai giovani
detenuti, impegnati in un percorso di venti
appuntamenti che si concluderà con una messa in
scena pubblica.
Bari - giugno-settembre 2013
Contributo: € 6.000

· Progetto “Io ci provo”
Soggetto proponente e attuatore: Associazione
culturale Factory Compagnia Transadriatica,
Lecce
Il progetto rientra in una più ampia attività di
teatro sociale promossa dall’Associazione in
favore dei detenuti della Casa circondariale di
Lecce - Borgo San Nicola. Ha come obiettivo
quello di avvicinare il mondo del carcere alla
società esterna, innescando meccanismi di comu-
nicazione e di dialogo, ma anche offrendo oppor-

tunità culturali attraverso lo strumento del teatro.
Il progetto, della durata di circa un anno, realiz-
zato in collaborazione con la Provincia di Lecce,
il Comune di Lecce ed il Teatro Pubblico
Pugliese, si svolge interamente all’interno del
carcere con il coinvolgimento attivo di una ven-
tina di detenuti che si approcciano al teatro attra-
verso la ideazione, la progettazione e la realizza-
zione di uno spettacolo finale. Per lo spettacolo e
per il laboratorio sono utilizzate le scenografie
costruite da 15 ragazzi del Liceo artistico Ciardo
di Lecce, allievi di un PON scolastico.
Lecce - Casa circondariale Borgo San Nicola
Durata: 12 mesi
Contributo: € 10.000

· Progetto “Kantun Winka, viaggio intercultu-
rale anno 2013” IX edizione
Soggetto proponente e attuatore: Associazione
Alma Terra di Mola di Bari, in collaborazione con
il Comune di Mola di Bari e di Polignano (BA)
Rassegna interculturale ospitata dai Comuni di
Mola e di Polignano, che mettono a disposizione
spazi e immobili pubblici, comprende un insieme
di eventi, stage, laboratori e manifestazioni dedi-
cati alla musica, alla danza, al cinema, occasioni
di dialogo tra le culture e di incontro fra tradi-
zioni diverse.
Contributo: € 10.000

· Progetto “Esperienze dell’Islam al femminile:
i laboratori del corpo vissuto”
Soggetto proponente e attuatore: Dipartimento
scienze della formazione, psicologia, comunica-
zione dell’Università degli Studi di Bari
Partendo da una riflessione sulle comuni radici
abramitiche delle popolazioni dell’Europa e del
Mediterraneo, l’indagine, svolta nell’ottica di
una cultura del dialogo e della condivisione, è
volta ad approfondire le condizioni della donna
musulmana che vive in Italia ed in particolare nel
territorio pugliese, e a sperimentare una offerta
formativa di tipo interculturale mediante l’orga-
nizzazione di percorsi laboratoriali finalizzati
alla educazione alla differenza di genere ed alla
promozione della salute sessuale. Il contributo
regionale va a sostenere le spese per l’organizza-
zione del Convegno finale e la pubblicazione
scientifica dei risultati della ricerca-azione.
Contributo: € 5.000
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· Progetto “ROCK - Resolution of Conflict’s
Kit”
Soggetto proponente e attuatore: Associazione di
promozione sociale SEYF - South Europe Youth
Forum di Andrano (Le)
Corso di formazione sulla gestione del conflitto
interculturale per giovani esponenti di organizza-
zioni provenienti da otto 8 differenti contesti cul-
turali e nazionali: Italia, Bulgaria, Polonia,
Malta, Federazione Russa, Azerbaijan, Georgia e
Albania.
Il Progetto, promosso dall’ Associazione di pro-
mozione sociale SEYF - South Europe Youth
Forum di Andrano (Le), nata in seno a principi
attivi 2012 e gestore di un portale web di sup-
porto ai giovani europei, è cofinanziato da parte
della Agenzia nazionale per i Giovani.
Il contributo regionale è volto ad ampliare la par-
tecipazione dei giovani pugliesi che desiderano
apprendere teoria e pratica del conflict manage-
ment culturale ed a realizzare un manuale sulla
gestione del conflitto.
Puglia maggio-luglio 2013
Contributo: € 3.000

· Progetto “Un albero per ricordare un Giusto”
Soggetto proponente e attuatore: Associazione
Soroptimist International Club di Taranto
L’iniziativa, realizzata con la collaborazione del-
l’Associazione Sirio di Taranto, volta ad onorare
la memoria di Giovanni Palatucci, prevede:
- l’allestimento della mostra “La persecuzione

degli Ebrei in Italia 1938-1945” a cura del
Centro di documentazione ebraica Onlus di
Milano presso il Palazzo della Provincia di
Taranto;

- Una Conferenza pubblica, rivolta in particolare
alle scuole, del dott. Toni Capuozzo, autore del
libro “La guerra spiegata ai ragazzi”, figlio del
brigadiere di PS Pietro Capuozzo che fu testi-
mone dell’ultimo viaggio di Palatucci verso
Dachau;

- Cerimonia di piantumazione nei pressi della
sede degli uffici della Questura di Taranto di un
albero proveniente da Gerusalemme in
memoria del questore italiano martire. 
Taranto, maggio-giugno 2013
Contributo: € 3.000

· Progetto “Storia, Memoria e Cittadinanza” in
Rivista Lettera Internazionale
Soggetto proponente e attuatore: Associazione
‘Lettera Internazionale’ di Roma - Rivista trime-
strale europea
Contributo alle spese di produzione, stampa e
distribuzione di un numero della rivista trime-
strale Lettera
Internazionale i cui contenuti sono interamente
dedicati ad un approfondimento della nostra
storia nazionale sul tema della mancata costru-
zione di un reale senso di appartenenza alla citta-
dinanza, connessa alla carenza di una memoria
comune fra le varie identità geografiche, sto-
riche, ideologiche del nostro Paese. 
Marzo 2013
Contributo: € 10.000

· Progetto “Integrim”
Soggetto proponente e attuatore: Comune di
Campi Salentina (Le)

L’iniziativa è volta a sostenere il processo di inte-
grazione tra la popolazione salentina e quella
albanese immigrata, ormai parte sostanziale del
tessuto sociale del nord Salento, e più in generale
a consolidare le relazioni tra Pugliesi ed Albanesi
a vent’anni dal grande esodo.
Il progetto comprende la realizzazione di un
Convegno sul tema “Due popoli una solo cul-
tura” e di una mostra intitolata ‘Oggetto dell’in-
tegrazione’. Il contributo regionale a sostegno
del progetto concorre a sostenere le spese mate-
riali per l’ organizzazione del Convegno.
Contributo: € 2.000

· Progetto “I Sapori del mondo” IV edizione
Soggetto proponente e attuatore: Comune di Tre-
puzzi (Le)
Circuito di eventi ed iniziative che attraverso la
utilizzazione di spazi pubblici e di strutture
comunali promuovono sul territorio la cono-
scenza e delle tradizioni dei vari popoli, attra-
verso la costruzione di momenti di incontro quali
il Convegno ‘Trepuzzi al centro del mondo’, la
Tavola del Gusto’ Un assaggio di convivenze’, il
Concerto ‘Il suono dell’integrazione Manifesta-
zione musicale, la Mostra di immagini e oggetti
tipici di popoli ed etnie diverse ‘visioni e condi-
visioni’. Il contributo regionale a sostegno del
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progetto concorre a sostenere le spese materiali
per l’organizzazione della Mostra e del Concerto.
Contributo: € 3.000

· Progetto “Tre volte Dio” VII edizione
Soggetto proponente e attuatore: Centro Intercul-
turale Città di Bari Abusuan
Manifestazione interculturale itinerante che sot-
tolinea la coincidenza temporale di tre importanti
feste appartenenti alle grandi religioni mono-
teiste del Mediterraneo: Ebraismo, Cristianesimo
e Islam. Nel corso di una serata si susseguono il
momento del racconto sulle usanze e tradizioni
legate alle feste, il momento delle letture di
pagine scelte da testi sacri, il momento musicale
realizzato da musicisti italiani ed immigrati. In
chiusura il conferimento del “Premio al dialogo
Tre volte Dio” assegnato a personalità che hanno
creato ponti di dialogo tra mondi differenti.
Contributo: € 10.000

· Progetto “EOS”
Soggetto proponente e attuatore: Associazione
promozione sociale Khaossia di Lecce
Il contributo regionale concorre a sostenere i
costi di trasferimento per la realizzazione di una
Tuornéé internazionale, in Australia-Nuova
Zelanda (agosto 2013) e in USA (ottobre 2013),
dell’Ensamble Khaossia che, con l’amonima
Ethno Ensamble Salentina, è stato invitato a pre-
sentare l’ultima produzione teatrale e musicale
dal titolo ‘EOS’.
Lo spettacolo, che fonde recitazione, musica e
video, è ispirato alla storia vera di Zivi Miller e
Giulia My: lui, liberato dopo la lunga deporta-
zione ad Auschwitz, e lei, giovane ragazza salen-
tina, incontratisi a Santa Maria al Bagno, non si
lasceranno più e partiti per la Palestina fonde-
ranno insieme ad altri lo Stato di Israele. La
Tournéé comprende anche esibizioni in alcune
scuole e lezioni-concerto presso prestigiose uni-
versità
Contributo: € 5.000

· Progetto: “Agli antipodi. Tre laboratori sul
presente”
Soggetto proponente e attuatore: Associazione
Fibre Parallele Teatro, Bari
Percorso formativo che prevede l’organizzazione
di laboratori teatrali a sfondo sociale, divisi in

gruppi di lavoro formati da giovani, adulti e
anziani, tesi ad sviluppare gli strumenti espres-
sivi necessari all’arte dell’attore, ad accrescere le
competenze nel lavoro di gruppo, nell’ottica del
rispetto reciproco e della fiducia nel futuro. I
laboratori saranno divisi in tre gruppi di lavoro:
Il primo gruppo è formato da giovani che, par-
tendo dal testo di Samuel Beckett “Giorni felici.
Una donna che parla all’infinito ad un uomo che
non ascolta”, affronta il tema della condizione
femminile nella società contemporanea; la messa
in scena finale sarà presentata presso il Teatro
Abeliano di Bari.
Il secondo gruppo è formato da una decina di
adulti ed affronterà il tema dell’alienazione e
della mercificazione del corpo e del sentimento
nell’attuale società capitalistica. La performance
finale sarà presentata all’interno dello spazio
Agli Antipodi!
Il terzo gruppo è formato da anziani che lavorerà
sul tema della memoria della famiglia attraverso
l’arte del raccontare e dell’improvvisazione.
Bari, febbraio -dicembre 2013
Contributo: € 15.000

· Progetto “Fiera del libro di Vilnius 2013”
Istituto Italiano di Cultura di Vilnius (Lituania)
Sostegno alla iniziativa promossa dall’Istituto
Italiano di Cultura di Vilnius all’interno della
manifestazione fieristica “Litexpo” per l’allesti-
mento di uno stand dedicato alla produzione edi-
toriale italiana (letteratura, saggistica,arte e
cucina italiana), finalizzata in particolare alla
presentazione ed alla valorizzazione di autori
pugliesi e delle loro pubblicazioni. 
Contributo: € 3.000

COPERTURA FINANZIARIA l.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 100.000,00 a carico del bilancio
autonomo regionale, da finanziare con le disponibi-
lità del cap. 881010 (U.P.B. 4.2.1) - e.f. 2013.

All’impegno della spesa riveniente dal presente
provvedimento, si provvederà con atti dirigenziali
da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4 - lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Pace,
Intercultura, Reti e Cooperazione Territoriale
Europa del Sud e Mediterraneo e dal dirigente del
Servizio Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare le iniziative e le attività descritte in
narrativa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportate e di ritenere le stesse rispondenti
alle finalità di cui all’art. 8 della l.r.12/2005;

- di approvare l’adesione e la partecipazione
finanziaria della Regione, nelle forme e nei modi
indicati in premessa e che qui di seguito si inten-
dono integralmente riportati, alle iniziative sopra
dette, per una spesa complessiva di € 100.000,00;

- di dare atto che con successive determinazioni
dirigenziali si provvederà, entro il corrente eser-
cizio finanziario, ad effettuare l’impegno della
spesa per un ammontare complessivo di €
100.000, risultante dalla totalità degli interventi
finanziari previsti dal presente atto, attingendo
alle risorse allocate sul cap.881010;

- di dare atto che, relativamente alle iniziative
autorizzate, saranno riconosciute e ritenute
valide, anche ai fini della erogazione del contri-

buto previsto, quelle che risulteranno avviate
entro la fine dell’anno in corso, concluse non oltre
il termine del successivo esercizio finanziario e
rendicontate entro sei mesi dalla conclusione
delle attività;

- di dare atto che con determinazioni dirigenziali
si provvederà con successivi e separati atti, a con-
clusione delle iniziative autorizzate, previa pre-
sentazione da parte dei soggetti interessati della
relazione finale dell’attività svolta e della rendi-
contazione contabile delle spese effettivamente
sostenute, a seguito della verifica amministrativo-
contabile effettuata dal Servizio Mediterraneo -
Ufficio Pace Intercultura, alla liquidazione dei
contributi spettanti;

- di notificare il presente provvedimento, una
volta divenuto esecutivo, ai soggetti interessati, a
cura del Servizio Mediterraneo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e nei siti web della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 207

Decreto Ministeriale di limitazione allo sbarco e
alla circolazione nel Comune di Isole Tremiti -
art. 8 D.Lgs 30 luglio 1992 n. 285 e D.Lgs 10 set-
tembre 1993 n. 360. D.M. di limitazione alla cir-
colazione stradale nelle piccole isole, stagione
turistica 2013 - Espressione parere.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal titolare
della P.O. preposta, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente
del Servizio Lavori Pubblici, riferisce quanto segue:

L’art. 8, comma 1, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n.
285 come modificato dal D. Lgs. 10 settembre
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1993, n. 360 dispone che “Nelle piccole isole, dove
si trovino comuni dichiarati di soggiorno o di cura,
qualora la rete stradale extraurbana non superi 50
km e le difficoltà ed i pericoli del traffico automo-
bilistico siano particolarmente intensi, il Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentite le regioni
e i comuni interessati, può, con proprio decreto, vie-
tare che, nei mesi di più intenso movimento turi-
stico, i veicoli appartenenti a persone non facenti
parte della popolazione stabile siano fatti affluire e
circolare nell’isola. Con medesimo provvedimento
possono essere stabilite deroghe al divieto a favore
di determinate categorie di veicoli e di utenti”.

In attuazione di tale norma, nonché della circo-
lare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con nota prot. n.
5186 del 17.09.2012, il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti - Dipartimento per i Trasporti, la
Navigazione ed i Sistemi Informativi e Statistici -
Direzione Generale per la Sicurezza Stradale - ha
richiesto alla Regione Puglia ed al Comune di Isole
Tremiti di comunicare il parere di competenza
(mediante delibera) al fine della emissione del
decreto atto a limitare l’afflusso e la circolazione
nel territorio comunale, ai sensi del citato art. 8 del
D.Lgs n. 285/1992 e s.m.i.

Il comune di Isole Tremiti, con Deliberazione del
Sindaco n. 61 del 12.10.2012, avente ad oggetto
”D.Lgs 30 luglio 1992 n. 285 e D.Lgs 10 settembre
1993 n. 360 -Limitazione alla circolazione stradale
nelle piccole isole Provvedimenti”, in continuità
agli anni precedenti, ha espresso parere favorevole
alla emissione del decreto ministeriale e ha formu-
lato proposte ai fini della regolamentazione, nel
periodo dal 1° aprile al 30 settembre 2013, del
divieto di sbarco e circolazione nelle isole preve-
dendo, altresì, una serie di deroghe a favore di
determinate categorie di veicoli e di utenti.

Con nota prot. 7260 del 18.12.2012, il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento
per i Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi Infor-
mativi e Statistici - Direzione Generale per la Sicu-
rezza Stradale - ha sollecitato il Comune di Isole
Tremiti e la Regione Puglia ad esprimere il proprio
parere in ordine alla emissione del suddetto decreto.

Con nota a mezzo fax del 28.01.2013, acquisita
al protocollo n. 3799 del 29.01.2013, il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti - Dipartimento
per i Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi Infor-
mativi e Statistici - Direzione Generale per la Sicu-

rezza Stradale, ha quindi inviato copia della nota
del Comune di Isole Tremiti del 28.12.2012, prot. n.
6289, con la quale veniva trasmessa al predetto
Ministero la Deliberazione del Sindaco n. 61 del
12.10.2012.

Vista la Deliberazione del Sindaco sopra indicata
e considerato che il Comune di Isole Tremiti pre-
senta, per le caratteristiche territoriali e della rete
stradale, forti difficoltà per il traffico automobili-
stico nei periodi di maggior afflusso turistico, si
ritiene di esprimere parere favorevole all’emis-
sione, da parte del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, del provvedimento di limitazioni allo
sbarco e alla circolazione nel Comune di Isole Tre-
miti per il periodo dal 1° aprile al 30 settembre
2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione, non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle sopra ripor-
tate risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. D)
della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal
dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche e
dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di esprimere, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, parere favorevole in merito alla emissione,
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da parte del parte del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, del decreto di limitazione allo
sbarco e alla circolazione nel Comune Isole Tre-
miti per il periodo dal 1° aprile al 30 settembre
2013, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del D.Lgs. n.
285/1992 come modificato dal D.Lgs. n.
360/1993;

- di incaricare il Servizio Lavori Pubblici di tra-
smettere la presente deliberazione al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e per cono-
scenza al Comune di Isole Tremiti;

- di pubblicare il presente provvedimeto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 208

Comune di BARI. Piano Particolareggiato per la
risoluzione urbanistica delle maglie 52-53 del
PRG. Delibera di G.M. n° 361 del 20/06/2012.
Rilascio Parere Paesaggistico art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. Ditta: Comune di BARI.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 815/06 del 11.02.03, con cui il Comune di
Bari ottiene formale attestato di coerenza delle
perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art.
5.05 delle NTA. del PUTT/P- Primi Adempimenti
per l’attuazione del Piano, nonché dei “Territori

Costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Comune di Bari
con on delibera di CC n. 169 del 19.11.2002;

- La Deliberazione n. 1812 del 02-08-2011 con cui
la Giunta Regionale ha approvato con prescri-
zioni e modifiche la Variante di adeguamento del
PRG di Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle
NTA del PUTT/P, così come adottati dal Consi-
glio Comunale con delibera n. 56 del 09.07.2010
ed emendata con Deliberazione di CC n. 13 del
09.03.2011.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota protocollo n. 236714 del 18.10.2012,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n. 10252 del 25.10.2012, il
Comune di BARI ha trasmesso la richiesta di
“parere paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, per la realizzazione del Piano
Particolareggiato delle maglie 52 e 53 di cui
all’oggetto.

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
• Copia della Delibera di Giunta Comunale di

adozione n. 361 del 20.06.2012;
• Relazione Paesaggistica;
• Atto di asseverazione circa l’insussistenza del

carattere di monumentalità degli ulivi, giusta
art 2 LR 14/2007, nell’ambito delle aree inte-
ressate dal Piano Particolareggiato maglie
urbanistiche 52 e 53.

• CD contenente gli elaborati di progetto descrit-
tivi delle aree interessate dalla segnalazione
SAK 38 - ipogeo marmeria e relazione paesag-
gistica;

- Con nota protocollo n. 274597 del 30.11.2012,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n. 11818 del 03.12.2012, il
Comune di BARI ha trasmesso la documenta-
zione integrativa alla precedente nota comunale
n. 236714 del 18.10.2012.

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
• Tav 1 - Stralci di PRG 1.10.000

Stralcio variante PRG 1:10.000
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Aerofotogrammetrico 1:2.000
Stralcio Viabilità PRG 1:10.000
Stralcio Catastale 1:2.000
Fotografia dell’area
Stralcio PAI 1.10.000
Stralcio PUTT/P - Primi Adempimenti - ATE
1:10.000
Variante al PRG in adeguamento al PUTT/P -
ATE 1.10.000

• Tav 2 - Segnalazioni e Vincoli Archeologici, 
Vincoli Architettonici del PUTT/P
Stralcio PUTT/P, Primi adempimenti
Segnalazioni e Vincoli Archeologici e Architet-
tonici 1:5.000
Riporto su planimetria generale 1:2.000
Variante al PRG in adeguamento al PUTT/P
Segnalazioni e Vincoli Archeologici e Architet-
tonici
Riporto su planimetria generale 1:5.000

• Tav 3 - Stralcio catastale
Elenco catastale delle proprietà 1.2.000 
Allineamento di PRG 1.2.000

• Tav 4 - Stralcio catastale con indicazione degli
edifici da demolire
Foto degli edifici da demolire, 1:2.000 tabelle
percentuali con indicazione dei soggetti ade-
renti il PP 1:2.000 

• Tav 5 - Dati di PRG e di Progetto
Abaco delle Superfici e dei Volumi

• Tav 6 - Computo Aree da cedere al Comune,
Computo Aree coperte private 1.1.000

• Tav 7 - Computo Verde Condominiale 1.1.000 
• Tav 8 - Planimetria delle utilizzazioni 1.1.000

Planimetria quotata 1.1.000
• Tav 9 - Planimetria generale

Planovolumetrico 1.1.000 1.1.000 
• Tav 10 - Riporto del PP su catastale 1.2.000

Riporto del PP su stralcio variante di PRG
1:10.000 

• Tav 11- Indicazione Arredo Urbano
Aree a standards, 
Area a Verde Pubblico Urbano (VpU1 e VpU2)
1.1.000 
Verde Pubblico urbano 
Abaco dati - Progetto Chiosco Bar, Render -
Particolari 1.200 -1.20

• Tav 12 - Urbanizzazioni Secondarie
Ipotesi di attrezzature di servizio
Planimetria scuola materna 1.500-1.200

Planimetria centro socio-culturale 1.500-1.200
Planimetria asilo nido 1.500-1.200 

- Con nota del 09.01.2013, acquisita al protocollo
del Servizio Assetto del Territorio con n. 281 del
11.01.2013, il progettista ha trasmesso la TAV A
“Relazione Tecnica, Norme Tecniche di Attua-
zione, Relazione Finanziaria”.

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistema-

zione urbanistica mediante un Piano Particolareg-
giato per la realizzazione di un insediamento resi-
denziale terziario con attrezzature e servizi pub-
blici, viabilità e verde urbano nelle maglie 52 e 53
come individuate dal vigente PRG del Comune di
BARI e tipizzate quale Zona Territoriale Omogenea
“Zone per attività terziarie” (art. 39 NTA del PRG)
e “Aree a verde pubblico di tipo A -verde urbano”
(art. 31 NTA del PRG)

L’area di impianto circolare ricade nel cd “Tondo
di Carbonara” ed è stata suddivisa per la maglia n.
52, in tre lotti, nel dettaglio i lotti contraddistinti
dalle lettera A-B-C, per la maglia n. 53 in due lotti
contraddistinti dalle lettera D-E.

La soluzione progettuale prevede corpi di fab-
brica con tipologie in linea destinati, ad attività
commerciali-uffici per i soli primi tre livelli (con
porticato al piano terra), a residenze e uffici nei suc-
cessivi livelli e infine a parcheggio con autorimesse
nei tre previsti piani interrati a servizio degli uffici e
delle attività commerciali e delle residenze (ad
eccezione dei corpi di fabbrica per i lotti E e C).

Nello specifico sono previste per:
- il lotto A, n. 6 unità aggregate con un impianto a

“C” con altezza variabile tra i 31,90 m e i 41,20
m;

- il lotto B, n. 7 unità aggregate con un impianto a
“L” con altezza variabile tra i 31,90 m e i 38,10
m;

- il lotto C, n. 7 unità aggregate con un impianto a
“L” con altezza variabile tra i 35,00 m e i 44,30
m;

- i lotti D ed E, n. 4 unità aggregate con un impianto
a “C” e altezza variabile tra i 31,90 m e i 44,30 m;

L’organizzazione planovolumetrica degli spazi
aperti si caratterizza con la previsione del “corri-
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doio ecologico” tra l’esistente rondò infrastrutturale
e l’insediamento che collega, sia le due aree tipiz-
zate a verde pubblico urbano di tipo VpU1 e VpU2
collocate rispettivamente a Nord della maglia 52 e a
Sud tra le due maglie 52 e 53, sia le aree comprese
tra il lotto B e C, (denominata “Piazza Grande”) e
l’area a ridosso del lotto A.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n. 57 part. 827, 770, 773, 26, 400, 1077, 1079,
1075, 1081, 404, 1083, 240, 1076, 1078, 1085,
1080, 1082, 1084, 213, 214, 215, 216, Fg. n. 66
part. 816, 810, 321, 322, 172, 18, 729, 731, 812,
497, 498, 499, 733, 27, 501, 502, 348, 737, 734,
724, 740, 29, 743, 745, 31, 747, 32, 394, 749, 751,
771, 318, 753, 880, 881, 757, 211, 759, 312, 820,
66, 68, 249, 159, 285, 848, 218, 819, 772, 825, Fg.
n. 1 part. 205, 148, 152, 203, 115, 119, 156, 159,
258, 201, 104, 260, 25, 103, 263, 266, 269, 279.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:

Zone per attività Terziarie
• Superficie territoriale mq 106.277 
• Superficie totale attività terziarie mq 92.397 
• Superficie viabilità mq 3.662 
• Indice di fabbricabilità territoriale mc/mq 5 
• Volume destinata a terziario mc 233.450 
• Volume destinato a residenza mc 228.509 
• Sup. lorda pavimento di edifici con destinazione

non residenziale mq 67.991 
• Aree per i servizi delle residenze mq 48.556 
• Aree da cedere al comune (standards) mq 48.556 
• Area a verde pubblico urbano mq 13.880 
• H massima ml 44,30 
• Superficie parcheggi mq 31.700 
• Parcheggi (1mq/10mc) mq 56.545 
• Superficie Autorimesse mq 6.855 

Aree a verde pubblico urbano VpU 1
• Indice di fabbricabilità territoriale mc/mq 0.05 
• Rapporto di copertura mq 211,64 
• Parcheggi mq 1058,20 
• Verde pubblico - strade di servizio - aree scoperte

per impianti mq 9.312,16 

Aree a verde pubblico urbano VpU 2
• Indice di fabbricabilità territoriale mc/mq 0.05 

• Rapporto di copertura mq 51,00 
• Parcheggi mq 342,00 
• Verde pubblico - strade di servizio - aree scoperte

per impianti mq 2.905,00 

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che dalle tavole di perimetrazione

dei “Territori costruiti“ ratificati con attestazione di
coerenza regionale (nota prot. n. 815/06 del
11.02.2003) si evince che l’area d’intervento non
ricade all’interno dei cd. “Territori costruiti“ peri-
metrati secondo quanto disposto dall’art. 5.05 delle
NTA del PUTT/P, aree all’interno delle quali non
trovano applicazione ai sensi del comma 5 art. 1.03
delle NTA del PUTT/P, le norme contenute nel
Piano, di cui al titolo II “Ambiti Territoriali Estesi”
ed al titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
si evince quanto segue:
- dalla consultazione della tavola n. 4 - Ambiti Ter-

ritori Estesi - riporto su RAFG - scala 1:10.000 e
della Tavola n. 4 - Ambiti Territoriali Estesi -
riporto su PRG - Scala 1:10.000 dei Primi Adem-
pimenti al PUTT/P risulta che l’intervento ricade
in un Ambito Territoriale Esteso di tipo “C” ed
“E” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

- dalla consultazione della tavola n. 4 - Ambiti Ter-
ritori Estesi - riporto su RAFG -scala 1:10.000 e
della Tavola n. 4 - Ambiti Territoriali Estesi -
riporto su PRG - Scala 1:10.000 della Variante al
PRG di Adeguamento al PUTT/P risulta che l’in-
tervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso di
“E” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito.
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Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione trasmessa, si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento cosi come rappresentato
nelle Tavole n. 4 - Decreti Galasso - Idrologia
Superficiale serie n. 2 e 6 - dei Primi Adempi-
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della
Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) non
risulta essere interessata da componenti del
sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico. Tuttavia l’area d’intervento è collocata a
Ovest del corso d’acqua pubblico - canale devia-
tore, la cui area di pertinenza e annessa (fascia
della profondità compresa tra i 10-20 metri) è
stata cartografata nella Tavola n. 4 - Decreti
Galasso - Idrologia Superficiale serie n. 2 e 6 -
della Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P). In rife-
rimento alla predetta componente con DGR n.
1812 del 02.08.2011 di approvazione della
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P è
stato prescritto al Comune di Bari (pag 26123
BURP n.142 del 14.09.2011): “di individuare una
profondità minima di 30 metri per le aree annesse
ai corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque
pubbliche coincidenti con i canali artificiali, indi-
viduando per esse una disciplina di tutela che
orienti gli interventi verso la riqualificazione /
rigenerazione delle opere idrauliche esistenti
anche in relazione alla valenza di connessione
ecologica urbana di detti corsi d’acqua.”
Da accertamenti d’ufficio si rileva inoltre che
nella zona settentrionale prossima all’area d’in-
tervento, la Carta Idrogeomorfologica (approvata
con delibera del Comitato Istituzionale n.
48/2009 del 30.11.2009), ha individuato la pre-
senza di “orli di scarpata” confermando la pre-
senza dei “cigli di scarpata”, già cartografati dagli
Atlanti del PUTT/P. Tuttavia per quanto attiene
alle predette componenti “versanti-crinali” e
“cigli di scarpata” la Variante di adeguamento al
PUTT/P del PRG non ha individuato nella rela-
tiva cartografia la presenza delle predette compo-
nenti. Pertanto con DGR n. 1812 del 02.08.2011
di approvazione della Variante di adeguamento
del PRG al PUTT/P è stato prescritto al Comune

di Bari (pag 26123 BURP n.142 del 14.09.2011)
di esplicitare la ricognizione di tali compo-
nenti:”(...) anche in considerazione delle indivi-
duazioni operate dall’Autorità di Bacino in sede
di Carta Idrogeomorfologica (…), con perimetra-
zione di aree di pertinenza e aree annesse e la pre-
disposizione di una specifica normativa di tutela”.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento cosi come rappre-
sentato nelle Tavole n. 4 - Il sistema della coper-
tura botanico - vegetazionale, colturale e della
potenzialità faunistica serie n. 4 - dei Primi
Adempimenti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e
della Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) non
risulta essere interessata da particolari compo-
nenti di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, di difesa del suolo. Tuttavia
l’area d’intervento risulta interessata da “Beni
diffusi nel paesaggio agrario” art.3.14 delle NTA
del PUTT, nello specifico da alberature piante
isolate o a gruppi, sparse, potenzialmente rile-
vanti per importanza per età, dimensione, signifi-
cato scientifico, nonché anche da alberature stra-
dali e poderali. In riferimento alle predette com-
ponenti il Comune di Bari, sia nelle tavole dei
Primi Adempimenti (art 5.05 delle NTA del
PUTT/P) che nelle tavole della Variante di Ade-
guamento del PRG al PUTT/P (art 5.06 delle
NTA del PUTT/P), non ha proceduto alla relativa
individuazione. Pertanto nella DGR n. 1812 del
02-08-2011 di approvazione della Variante di ade-
guamento del PRG al PUTT/P in riferimento alle
predette componenti si prescrive al Comune di
Bari (pag 26126 BURP n.142 del 14.09.2011): “la
completa ricognizione delle aree di pertinenza e
relative aree annesse, dei beni diffusi nel pae-
saggio agrario, con particolare riferimento a
quanto indicato nei precedenti punti a, b, c, (….).
A tal fine si suggerisce di utilizzare gli strati cono-
scitivi prodotti dallo stesso Comune nell’ambito
della redazione del Documento Programmatico
Preliminare (DPP) del Piano Urbanistico Gene-
rale.” A riguardo della presenza di ulivi si speci-
fica che con atto di asseverazione a firma di tec-
nico-agronomo trasmesso dal Comune di Bari
con nota n. 236714 del 18.10.2012, viene dichia-
rato a seguito di sopralluogo l’essenza di ulivi
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monumentali e pertanto l’insussistenza del carat-
tere di monumentalità degli ulivi, ai sensi dell’art.
2 della LR 14/2007.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così
come rilevabile dalle tavole dei Primi Adempi-
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) nel detta-
glio “Tav 4B serie n.4 bis e n.5 - Vincoli e Segna-
lazioni Archeologiche” risulta interessata seppur
marginalmente dall’area annessa di una compo-
nente culturale di riconosciuto valore e ruolo nel-
l’assetto paesaggistico ed in particolare da un
ATD “zona archeologica” sottoposta alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.15 delle NTA del
PUTT. Nello specifico si tratta della segnalazione
archeologica denominata “Ipogeo Marmeria”
individuato con la sigle SAK38. In riferimento
alle tavole della Variante di adeguamento del
PRG di Bari al PUTT/P (art 5.06 delle NTA del
PUTT/P) nel dettaglio “Tav. n° 4 - Il sistema della
stratificazione storica dell’organizzazione inse-
diativa (Catasto delle grotte - Vincoli e segnala-
zioni archeologiche)” è riconfermata la suddette
componenti e riconfigurata planimetricamente
l’area annessa. Tuttavia la DGR n. 1812 del 02-
08-2011 di approvazione della Variante di ade-
guamento del PRG al PUTT/P in riferimento alle
predette componenti prescrive al Comune di Bari
(pag 26129 BURP n.142 del 14.09.2011): “l’ap-
profondimento delle perimetrazioni su base cata-
stale con individuazione delle aree di pertinenza e
aree annesse, relative ai vincoli e alle segnala-
zioni archeologiche (…), anche in relazione a
quanto identificato nella ricognizione delle aree
tutelate per legge (art.142 lettera “m”, Decreto
legislativo 22 gennaio 2004 n. 42), validata in
data 18 novembre 2010 dalla Direzione Regio-
nale dei Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia e dal Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia nell’ambito dell’accordo di
copianificazione per l’approvazione del Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale e con la
Carta dei Beni Culturali elaborata nell’ambito
della redazione dello stesso Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale, documentandone opportu-
namente ogni scostamento”.
La documentazione presentata evidenzia altresì

che l’intervento progettuale ricade su aree non inte-

ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vincolo
idrogeologico, vincoli ex art. 1 L. 431/1985 come
modificato dall’Art. 142 del D.Lgs 42/2004).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
L’ambito di riferimento in cui l’intervento andrà

a collocarsi, risulta posizionato a Sud-Ovest del
Comune di Bari in una zona già in parte urbanizzata
con infrastrutture e caratterizzata dalla presenza di
superfici coltivate.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il tipico paesaggio rurale della piantata olivicola
della conca barese consociata ad altre colture
legnose agrarie (vigneti, frutteti e frutti minori) ed
attraversata dal sistema radiale delle lame, solchi
carsici per il deflusso delle acque piovane che dal
gradino murgiano giungono sino alla costa.

Le suddette componenti, quando prossime ai
contesti urbani assumono una singolare rilevanza
sia dal punto di vista paesaggistico poiché elementi
identitari della forma visibile del paesaggio di rife-
rimento, sia dal punto di vista ambientale in quanto
elementi della rete ecologica che contribuisce a
generare un sistema di connessione con il territorio.

Attualmente seppur l’area d’intervento, circon-
data dal rondò (cosiddetto “Tondo di Carbonara”), è
in parte incolta, permangono i segni della passata
conduzione agricola, quali fabbricati rurali, albera-
ture stradali e poderali associate a pareti a secco,
testimonianze del processo antropico di modella-
mento del paesaggio agrario.

Si rappresenta che l’intervento interessa margi-
nalmente (con la sola area a standard destinata a
verde pubblico urbano - VpU 1 della maglia 52)
alcune componenti di paesaggio strutturanti il terri-
torio come individuate al punto “Istruttoria rapporti
con il PUTT/P” nel dettaglio: l’area annessa del
Corso d’acqua pubblico - Torrente Picone (Canale
deviatore) e l’area annessa della Segnalazione
Archeologica Ipogeo Marmeria.

Tutto ciò premesso in relazione al parere paesag-
gistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato non si rilevano
motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a
condizione che siano rispettate le seguenti pre-
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scrizioni ed indirizzi, il rispetto delle quali deve
essere verificato in sede di rilascio di autorizza-
zione paesaggistica.

(Prescrizioni e Indirizzi) 
Prescrizioni:

• Nelle successive fasi di progettazione si prov-
veda a:
- sistemare gli spazi aperti pubblici e privati

(aree di sosta, parcheggi, aree di pertinenza dei
lotti), esclusivamente con:
- materiali drenanti o semimpermeabili, auto-

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im-
piego di conglomerati cementizi e/o imper-
meabilizzanti al fine di aumentare la capacità
drenante delle stesse superfici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoc-
tone al fine di consentire lo sviluppo e/o la
ricostituzione del patrimonio botanico-vege-
tazionale autoctono. Nel dettaglio in riferi-
mento alle aree destinate a parcheggio esse
dovranno comunque essere dotate di piantu-
mazioni autoctone di nuovo impianto nella
misura minima di una unità arborea per ogni
posto macchina;

- p er la realizzazione delle opere accessorie
(arredo urbano, muri di recinzione, ecc) sia
previsto esclusivamente l’uso di forme,
materiali e tecniche costruttive della tradi-
zione locale. Nel dettaglio con riferimento al
corridoio ecologico “Eco” sono da escludersi
eventuali installazioni, strutture, o arredi non
compatibili con i caratteri dei luoghi.

- realizzare esclusivamente interventi di rinatu-
ralizzazione della fascia annessa al canale
deviatore per una profondità non inferiore ai 30
mt con interventi di inserimento paesaggistico
attraverso l’insediamento di sistemi di macchia
mediterranea con struttura quanto più possibile
naturale, preferibilmente a mosaico, con specie
autoctone quali Arbutus unedo, Pistacia lenti-
scus, Phillyrea latifolia, ecc.;

- sia previsto il generale mantenimento delle
alberature di ulivo e il loro relativo reimpianto
nella stessa area d’intervento qualora queste
ricadano in corrispondenza dei manufatti in
progetto. Viene fatto salvo quanto previsto
dalla L.R. n. 14/07 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”.

- realizzare per la pubblica illuminazione (su
viabilità di piano, giardini, parcheggi, ecc),
impianti a basso consumo e/o ad energie rinno-
vabili anche in applicazione della LR. n.
15/2005 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”.

Indirizzi:
- al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche;

• sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimentazione
costituite da materiali a basso coefficiente di
riflessione per ridurre la temperatura superfi-
ciale ed ombreggiate da opportune scherma-
ture arbustive/arboree (selezionate per forma
e dimensione della chioma) in modo da
garantire e favorire la mobilità ciclabile e
pedonale nelle ore calde.

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).
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• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento; l’allontana-
mento e il deposito dei materiali di risulta rive-
nienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche
discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc…) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA. del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell‘Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di BARI, relativamente al Piano Particolareg-
giato della maglie 52, 53 dello strumento urbani-
stico generale di BARI, il parere paesaggistico con
prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni e
indirizzi riportati al punto “Prescrizioni e Indirizzi ”
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di eventuale
autorizzazione paesaggistica e ciò prima del rilascio
del permesso a costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di BARI.
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DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 209

Comune di VIESTE (FG). Piano di Lottizza-
zione Baia degli Aranci - Delibera di adozione di
CC n. 16 del 31.03.2011. Rilascio Parere Paesag-
gistico art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Ditta:
Camping Village Baia degli Aranci.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 12552/03 del 28.11.03, e successiva nota
regionale n. 6378/04 del 17.06.04 a seguito delle
controdeduzioni comunali, con cui il Comune di
Vieste ottiene formale attestato di coerenza con
prescrizioni delle perimetrazioni, per i “Territori
Costruiti” di cui all’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P.

- La nota prot. n. 17898 del 11.09.2008 acquisita al
protocollo del Servizio Urbanistica al n. 8714 del
08.10.2008 con cui il Comune di Vieste ha tra-
smesso la deliberazione consiliare n. 42 del
12.08.2008 con l’indicazione delle perimetrazioni
rientranti nel novero dei Primi adempimenti
comunali finalizzati all’attuazione del PUTT/P, di
cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota protocollo n. 3622 del 07.03.2012,

acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica
con n. 2517 del 09.03.2012, il Comune di Vieste
ha trasmesso in duplice copia il Piano di Lottizza-
zione “Baia degli Aranci “come adottato con
DCC n. 16 del 31.03.2011.

- Con nota del novembre 2011, acquisita al proto-
collo del Servizio Assetto del Territorio con n.
10770 del 20.12.2011, la ditta a seguito della nota
Servizio Ecologia - Ufficio VAS n. 2365 ha tra-
smesso su supporto informatico copia dello
Studio di Impatto Ambientale ai fini della Valuta-
zione di Impatto Ambientale da parte degli organi
preposti per Piano di Lottizzazione “Baia degli
Aranci “di cui all’oggetto.

- Con nota protocollo n. 2637 del 14.03.2012,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n. 2861 del 20.03.2012, il Servizio
Urbanistica ha trasmesso la richiesta di acquisire
preventiva relazione istruttoria per il rilascio di
“parere paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, relativo alla realizzazione del
Piano di Lottizzazione “Baia degli Aranci“ come
adottato con DCC n. 16 del 31.03.2011 e tra-
smesso dal Comune di Vieste al SUR con nota n.
3622 del 07.03.2012. La documentazione tra-
smessa risulta costituita dai seguenti atti ammini-
strativi:
• G1 relazione tecnico illustrativa;
• G2 relazione finanziaria;
• G3 documentazione fotografica;
• G4 schema di convenzione;
• G5 verifica di assoggettabilita’ alla VAS;
• A1 inquadramento territoriale, stralcio plani-

metrico catastale stralcio planimetrico del Prg,
inserimento piano di lottizzazione nel prg -
stralcio PUTT/P;

• A2 planimetria stato di fatto - aerofotogram-
metria;

• A3 aree da cedere al comune, planimetria esi-
stente e planimetria catastale;

• A4 planimetria di progetto;
• A5 profili altimetrici dello stato di fatto e di

progetto;
• A6 piantumazione dell’insediamento, esistente

e di progetto;
• A7 tipologie edilizie Ra e Rb - piante, prospetti

e sezioni;
• A8 tipologie edilizie Rc e Rc’ - piante, pro-

spetti e sezioni;
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• A9 tipologie edilizie Rd, Rd’ e Re - piante, pro-
spetti e sezioni;

• A10 tipologia edilizia Rea Rea’- piante, pro-
spetti e sezioni;

• A11 tipologia edilizia Reb - piante, prospetti e
sezioni;

• A12 particolari costruttivi, pavimentazioni,
recinti e viste prospettiche;

• A13 impianti tecnologici - rete fognante e rete
idrica esistente;

• A14 impianti tecnologici - rete fognante e rete
idrica di progetto;

• A14bis impianti tecnologici - rete fognante e
rete idrica di progetto;

• A14ter impianti tecnologici - rete fognante e
rete idrica di progetto - particolare impianto di
sollevamento;

• A15 impianti tecnologici - rete elettrica e illu-
minazione pubblica esistente;

• A16 impianti tecnologici - rete elettrica e illu-
minazione pubblica di progetto;

• A17relazione geologica;
• A18 impianti tecnologici - rete fogna bianca e

trattamento acque prime piogge. Esistente;
• A19 impianti tecnologici - rete fogna bianca e

trattamento acque prime piogge. Stato di pro-
getto;

• A19 bis particolare vasche di trattamento
acque prime piogge;

• A 20 relazione tecnica idrologica e trattamento
acque prime piogge;

• A 21relazione tecnica rete fognaria e impianto
di sollevamento;

• Nota comunale prot. 3622 del 07.03.2012;
• Copia DCC n. 16 del 31.03.2011;
• Scheda di controllo urbanistico;
• Rende noto;
• N.1 osservazione;
• Nota prot. 2365 del 08.03.2011 dell’Ufficio

Regionale VIA -VAS;
• Nota prot. 58510 del 08.11.2011 dell’Ufficio

Regionale Sismico;
• Nota prot. 28674 del 19.12.2011 del Servizio

regionale Foreste;
• Relazione Paesaggistica;
• cd

- Al fine di procedere all’istruttoria di competenza
ai sensi dell’art 5.03 delle NTA del PUTT/P il

Servizio Assetto del Territorio con nota proto-
collo n. 4031 del 26.04.2012, ha chiesto al
Comando Regionale per la Puglia del Corpo
Forestale dello Stato se le particelle catastali inte-
ressate dal progetto del Piano di Lottizzazione
Baia degli Aranci in località San Lorenzo risul-
tano essere state percorse da incendi successiva-
mente al 2008.

- Con nota protocollo n. 7966 del 11.05.2012 il
Comando Regionale per la Puglia del Corpo
Forestale dello Stato ha comunicato che le sud-
dette particelle indicate dalla nota regionale n.
4031 del 26.04.2012, dal 2008 non sono state per-
corse da incendi.

- La LR 24.07.2012 n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012), ha disposto la soppressione
del Comitato Urbanistico Regionale, con nota n.
9288 del 13.09.2012, acquisita al protocollo del
Servizio Assetto del Territorio con n. 9171 del
27.09.2012, il Servizio Urbanistica ha trasmesso
il fascicolo degli atti tecnico-amministrativi in
merito al Piano di Lottizzazione in oggetto. La
documentazione trasmessa è costituita dalla copia
degli elaborati suddetti già trasmessi al SAT dal
SUR con propria nota n. 2637 del 14.03.2012 uni-
tamente ai seguenti ulteriori atti tecnico-ammini-
strativi:
• Nota SUR prot. 2637 del 14.03.2012;
• Note dell’Ente Parco del Gargano prot. 1529

del 02.04.2012 e prot. 1565 del 04.04.2012;
• Nota comunale prot. 5371 del 12.04.2012 ed

allegati;
• Nota 16.04.2012 della ditta CV Baia degli

Aranci srl ed Allegati;
• Nota prot. 403 del 26.04.2012 dell’Ufficio Pae-

saggio;
• Nota comunale prot. 5604 del 16.04.2012;

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistema-

zione urbanistica mediante un Piano di Lottizza-
zione per la zona interessata dalla struttura turistica
“Baia degli Aranci” tipizzata dal vigente PRG del
comune di VIESTE in parte come zona di espan-
sione C2 così come indicato nella relazione illustra-
tiva, e in parte così come attestato dal responsabile
del servizio geom. Mario Fabrizio:
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• “Te - Turistico esistente“ in riferimento alle par-
ticelle catastali n. 53, 5, 6, 255, 254, 7, 198, 197,
9, 10, 11, 837, 839, 840, 1684 Fg. 12;

• “CT - Turistico “ in riferimento alle particelle
catastali n. 569, 568, 433, 1686, 1688, 1689,
1685, Fg. 12;

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. N 12 part. 53, 857, 5, 840, 29, 6, 254, 198, 10,
7, 197,8, 1789, 1740, 1744, 1743, 1604, 9, 1742,
1741.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
• Superficie totale di piano mq 134.747
• Superficie consolidata interessata dai 

volumi esistenti mq 48.336
• Superficie Te - Ct oggetto di nuova 

edificazione mq 86.411
• Standard mq 8.641
• Volumetria esistente mc 47.727
• Volumetria di nuova edificazione mc 50.764,73
• N. persone n 1.424
• H max m 7,00
• N max. piani n 2 P. fuori terra

Dalla documentazione trasmessa il progetto di
cui trattasi prevede la sistemazione dell’insedia-
mento esistente “Baia degli Aranci” posta nella
zona retrostante del lungomare Europa, attraverso
interventi di ristrutturazione di alcuni corpi di fab-
brica esistenti e la realizzazione di nuove unità edi-
lizie unitamente al completamento della rete viaria
a servizio delle stesse. La soluzione progettuale
prevede nel dettaglio il recupero dei corpi di fab-
brica esistenti, individuati con la lettera N nella Tav
2 - Stato di fatto, (per alcuni di essi è prevista la
demolizione) nonché l’incremento volumetrico pari
al 20% della volumetrie esistente per i corpi di fab-
brica indicati con le sigle Re - Re1 nella Tav 4 - Pro-
getto. E’ prevista inoltre la realizzazione di attrezza-
ture sportive, area a verde attrezzato con spazi di
sosta, percorsi pedonali e una piscina a servizio
delle unità residenziali. In riferimento ai nuovi
corpi di fabbrica, questi sono contrassegnati nella
planimetria di progetto (TAV. 4) con le sigle Ra, Rb,
Rc, Rc1, Rd, Rd1, Re - Re1 (ex tipologia N esi-
stente), REa, REb ed REc. Le modalità aggregative
delle suddette tipologie edilizie sono generalmente

caratterizzate in pianta dallo sfalsamento dei corpi
di fabbrica mentre in alzato presentano un massimo
di due livelli fuori terra, così come indicato nell’al-
legato C della “Relazione tecnica illustrativa”.
Alcune tipologie, nel dettaglio quelle individuate
con le sigle REa, REb ed REc, sono organizzate
secondo blocchi compatti e per due esse, (REa ed
REc) sono previsti ambienti collettivi. Il pro-
gramma edilizio in oggetto prevede inoltre l’am-
pliamento dell’HOTEL I MELOGRANI 1 con la
realizzazione di un piano interrato così come rap-
presentato nella Tav A11.

L’articolazione planovolumetrica della proposta
progettuale e caratterizzata da aree a standard da
cedere al comune così di seguito organizzate:
• una zona ubicata per 1.530 mq in adiacenza alla

via Torre Papagno;
• una zona di 6.251 mq in adiacenza ad un’area già

ceduta al Comune da proprietà confinanti allo
scopo di renderla meglio utilizzabile con accesso
dalla stessa area già ceduta e da un percorso
pedonale di larghezza ml 2,50 collegato diretta-
mente alla via Chiesola;

• ulteriori mq 860 sono ubicati in adiacenza alla
via Chiesola con relativo allargamento di detta
strada.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo B,C,D (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.
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Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche;

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
dalla documentazione trasmessa, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento così come rilevabile
negli Atlanti della documentazione cartografica
del PUTT/P, e dalle tavole dei Primi Adempi-
menti Comunali non risulta direttamente interes-
sata da particolari componenti del suddetto
sistema. Tuttavia da accertamenti d’Ufficio si
rileva che l’area d’intervento è interessata da
“Versanti” così come cartografati dal Piano Pae-
saggistico Territoriale Regionale (proposta appro-
vata con DGR. 1 del 11.01.2010).

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento così come rileva-
bile negli Atlanti della documentazione cartogra-
fica del PUTT/P risulta direttamente interessata
dall’area di pertinenza e area annessa di una com-
ponente di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, ed in particolare da un
ATD “Boschi e macchie” sottoposto alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT. Tuttavia la predetta componente dalla con-
sultazione della tavola “Ambiti Territoriali
distinti - Macchie, Boschi, Biotopi” dei Primi
Adempimenti comunali al PUTT/P del Comune
di Vieste non risulta essere stata cartografata. Da
accertamenti d’ufficio e dalla documentazione
trasmessa si rileva che l’area d’intervento, è inte-
ressata dall’area di pertinenza e area annessa di
compagini boschive così come cartografate dal
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (pro-
posta approvata con DGR. 1 del 11.01.2010) nella
ricognizione delle aree tutelate per legge (art.142
lettera “g”, Decreto legislativo 22 gennaio 2004
n. 42).
Tuttavia si rileva, come già in parte riportato nella
“Relazione paesaggistica” (pag.17-18) quale
parte integrante degli elaborati trasmessi, che
nella parte alta dell’area in corrispondenza della
particella n. 9 Fg 12 vi è la presenza di un “bosco

di conifere”, interessato da una formazione ad
alto fusto, con estensione superiore ai due ettari e
copertura arborea maggiore del 20% dominata
nella strato arboreo dal Pino d’Aleppo. Pertanto
in riferimento alla predetta compagine arborea,
seppur non cartografata dal PPTR, considerate le
caratteristiche dimensionali e strutturali è da rite-
nersi “bosco” ai sensi del comma 6 del D.Lgs
227/2001 e quindi soggetta a tutela paesaggistica
ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera “g” del
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del
paesaggio”.
Si rappresenta inoltre sempre da accertamenti
d’ufficio e dagli elaborati trasmessi che l’area
d’intervento, è interessata da alberature quali
componenti ascrivibili alla categoria, “Beni dif-
fusi nel paesaggio agrario”, di cui dell’art. 3.14
delle NTA del PUTT/P. A riguardo della presenza
di alberature potenzialmente monumentali a pag.
18 nella “Relazione paesaggistica” si specifica
che “ sull’area d’intervento insistono singole
alberature di pregio ed in particolare alcuni alberi
di pino, di dimensioni significative, e numerose
piante di olivo monumentali; tali alberature sono
state puntualmente censite al fine della loro tutela
e valorizzazione”. In riferimento al predetto cen-
simento nella planimetria riportata a pag. 14 nella
“Relazione paesaggistica” vengono individuate le
alberature presenti nell’area d’intervento, tuttavia
da accertare è la presenza di alberature di ulivo di
rilevante importanza per età, dimensione, signifi-
cato scientifico e testimonianza storica, che ne
decreterebbe la classificazione quali ulivi e/o uli-
veti monumentali ai sensi dell’art. 2 della Legge
Regionale n.14/2007 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così
come rilevabile negli Atlanti della documenta-
zione cartografica del PUTT/P, e dalle tavole dei
Primi Adempimenti Comunali non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico- cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico.

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che

l’area d’intervento è interessata dal vincolo paesag-
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gistico ex L 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico dell’intero territorio del
comune di Vieste” decretato il 16.11.1971, (ed inte-
grato con decreto del 01.08.1985), ai sensi del titolo
II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo n
42/12004 n.d.r) con le seguenti motivazioni: “Il
centro abitato che si affaccia e si protende nel mare,
costituisce un insieme paesaggistico di grande sug-
gestività, quale nota essenziale di complessi di cose
immobili aventi un caratteristico aspetto di valore
estetico e tradizionale”.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Nord-Ovest del Comune
di Vieste in affaccio al lungomare Europa. Il valore
paesaggistico-ambientale del contesto in esame, è
rilevabile attraverso i caratteri fisico-morfologici
dei versanti collinari e dei solchi vallivi che con-
fluiscono verso le “piane alluvionali” degli archi
litoranei garganici.

Nel dettaglio la zona retro costiera della spiaggia
di San Lorenzo in cui ricade l’area d’intervento è
connotata da un sistema di solchi vallivi, con i tipici
coltivi di uliveto ortive e vigneti intercalati da man-
dorli, carrubi e agrumeti, solchi lambiti da versanti
prevalentemente dominati da compagini boschive
pinetate. Nello specifico, l’area d’intervento si
caratterizza nella parte a monte con i versanti
ammantati da compagini boschive (in taluni casi
rimboschimenti di conifere) che delimitano a Est la
Valle di Sant’Andrea con le piantate olivetate e a
Sud degradano verso la piana alluvionale della
Spiaggia di San Lorenzo, mentre nella parte a valle
le strutture turistiche afferenti al “camping Village
Baia degli Aranci” con le piantumazioni di eucalipti
hanno in parte sostituito lo storico sistema rurale
costiero di vigneti e agrumeti.

Pertanto le suddette componenti paesaggistiche e
ambientali riconosciute all’interno dell’area d’in-
tervento, poiché parte integrante di un più esteso
sistema naturale ed ecologico, contribuiscono a
qualificare il contesto paesaggistico di riferimento,
nonché considerata la prossimità ai contesti urbani
marginali assumono una singolare rilevanza rappre-
sentando dal punto di vista paesaggistico elementi

identitari della forma visibile del paesaggio, dal
punto di vista ambientale elementi della rete ecolo-
gica che contribuiscono a generare un sistema di
connessione territoriale.

Si rappresenta che la soluzione progettuale adot-
tata con DCC n. 16 del 31.03.2011, con la sua arti-
colazione plano-voulemtrica opera una trasforma-
zione dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi,
alterandone i valori paesaggistici-ambientali e
visivo percettivo di contesto. Nel dettaglio il pro-
getto con riferimento alle scelte localizzative e
distributive dell’impianto insediativo dei corpi di
fabbrica residenziali e alberghieri previsti nella
parte a monte del versante, altera la configurazione
geomorfologica del luogo, e la struttura botanico
vegetazionali con le compagini boschive e i beni
diffusi nel paesaggio agrario presenti nell’area d’in-
tervento, modificando le qualità visivo percettive
del versante e il “caratteristico aspetto di valore
estetico e tradizionale” riconosciuto dalla “Dichia-
razione di notevole interesse pubblico dell’intero
territorio del comune di Vieste” decretata il
16.11.1971.

In riferimento a quanto suddetto si rileva che in
fase di valutazione di impatto ambientale per il
piano di lottizzazione in oggetto, come riportato
nella determina n. 3627 del 22.11.2012, “il rapp.te
della Soprintendenza solleva ampie perplessità in
ordine alla realizzazione del Piano di Lottizzazione
“Baia degli Aranci” a causa sia del notevole con-
sumo di suolo in area a prevalente/esclusivo uso
agricolo che caratterizza in modo determinante il
paesaggio, così come la piccola porzione di bosco
che viene interessata dall’intervento (cfr. tavola
A3z - aree di valore botanico vegetazionale del
SIA) sia per la modifica delle visuali della costa
(vista 2 e 7 della Carta di analisi dell’intervisibilità
- Tav A2x e A3y e dalla Torre Papagna (vista 6 della
Carta di analisi di analisi della intervisibilità- Tav
A3y)”.

Pertanto si ritiene che la proposta progettuale
adottata con DCC n. 16 del 31.03.2011 superi solo
parzialmente i rilievi di natura paesaggistica già
evidenziati, in relazione alla necessità di salvaguar-
dare e tutelare la compagine botanico-vegetazio-
nale e l’assetto orografico del terreno.

Ciò premesso in relazione al parere paesaggistico
previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla
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scorta di quanto nel merito evidenziato, si ritiene di
poter esprimere parere favorevole, con le sottoin-
dicate prescrizioni, il cui rispetto deve essere
verificato in sede di rilascio di autorizzazione
paesaggistica.

(Indirizzi e prescrizioni) 
Prescrizioni:

• al fine di salvaguardare e conservare la valenza
ecologica-paesaggistica dei luoghi sia per quanto
attiene alla presenza della compagine vegetazio-
nale che per i profili sagomati dell’assetto oro-
grafico di contesto del terreno:
- non considerare alcuna trasformazione edilizia

prevista per la particelle catastale n. 7 e parte
della particella n.6 del Fg. 11, entrambe inte-
ressate dalla compagine boschiva cartografata
dal PPTR e rappresentata nella “Carta dei
valori Botanico vegetazionale”, pag 16 della
Relazione Paesaggistica parte integrante della
documentazione trasmessa;

- non realizzare alcun corpo di fabbrica nell’area
indicata a tratteggio nell’allegato 1 alla pre-
sente delibera;

- realizzare i corpi di fabbrica e le opere annesse
in modo da renderle il più possibile aderenti
all’orografia del terreno, attraverso tipologie
edilizie che assecondino la morfologia del ter-
reno, non prevedendo pertanto alcuna opera di
sbancamento mediante livellamenti o scavi
finalizzati alla realizzazione di piazzali artifi-
ciali e annessi muri di contenimento;

- realizzare i tracciati viari (viabilità di piano,
percorsi pedonali) seguendo il più possibile le
pendenze naturali del terreno, evitando rile-
vanti movimenti di terra.

• salvaguardare tutte le alberature autoctone pre-
senti nell’area oggetto di intervento, e dove non è
possibile, provvedere all’espianto e successivo
reimpianto all’interno della stessa area di lottiz-
zazione. Viene fatto salvo quanto previsto dalla
L.R. n. 14/07 “Tutela e valorizzazione del pae-
saggio degli ulivi monumentali della Puglia”.

Si ritiene inoltre necessario provvedere nelle suc-
cessive fasi di progettazione a:
• sistemare le aree esterne (viabilità interna, par-

cheggi, piazzali, aree di sosta percorsi pedonali,
aree a verde attrezzato, ecc) esclusivamente con:

- materiali drenanti (terra battuta, ghiaino, pietra
locale con giunto aperto, ecc.) o semimpermea-
bili, autobloccanti cavi, da posare a secco
senza impiego di conglomerati cementizi e/o
impermeabilizzanti, al fine di garantire un
livello di permeabilità del suolo e consentire lo
smaltimento in ambito locale delle acque
meteoriche;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu-
zione del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono;

• sistemare le aree a verde, tutelando compatibil-
mente con l’intervento, i lembi di terreno con
presenza di roccia affiorante al fine di non modi-
ficare in maniera significativa l’attuale configu-
razione paesaggistica dei luoghi;

• realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e
sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) con
murature a secco di altezza tra 100/120 cm in
pietra locale, secondo le tecniche costruttive tra-
dizionali delle barriere frangivento presenti sulla
costa garganica. Al fine di garantirne la valenza
di corridoi ecologici, la realizzazione delle pre-
dette murature deve avvenire senza fare ricorso a
sigillature dei giunti dei paramenti murari o a
strutture murarie con nuclei in calcestruzzo o in
laterizi, rivestiti da paramenti in pietra a faccia
vista così come prospettato nella soluzione pro-
gettuale configurata nella Tav. A12. La struttura
muraria può essere sormontata da elementi di
protezione, in legno. E’ vietato altresì l’impiego
di elementi prefabbricati in cemento, materiali
plastici, reti metalliche e simili, ghiere in ferro
battuto. Tutte le recinzione devono essere miti-
gate da adiacenti siepi di essenze autoctone sem-
preverdi e compatte, al fine di consentire lo svi-
luppo e la ricostituzione del patrimonio botanico-
vegetazionale; utilizzare stessi colori di facciata,
materiali e relativi rivestimenti per tutti i corpi di
fabbrica privilegiando contestualmente l’uso di
materiali forme e tecnologie locali. I prospetti
esterni dei corpi di fabbrica in progetto devono
essere intonacati e tinteggiati con coloriture tenui
e/o bianche;

• realizzare il manto di copertura del tetto (con
massimo due falde inclinate) con tegole di
dimensioni, forme e coloriture tipiche dell’edi-
lizia di contesto ciò anche al fine di consentire il
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recupero delle tradizioni produttive e costruttive
locali legate ai caratteri ambientali dei luogo.
Siano evitati manti di coperture con tegole alla
marsigliese, alla toscana, o tegole ondulate;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su via-
bilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti
a basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR. n. 15/2005 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”.

Indirizzi:
- al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche;

• sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc. Nello specifico è da esclu-
dersi l’utilizzo sui prospetti, o su parte di
essi, di facciate continue riflettenti o facciate
ventilate in metallo in quanto contribuiscono
a riemettere verso gli altri edifici una note-
vole quantità di radiazione solare e ad innal-
zare le temperature superficiali all’esterno;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimentazione
costituite da materiali a basso coefficiente di
riflessione per ridurre la temperatura superfi-
ciale ed ombreggiate da opportune scherma-
ture arbustive/arboree (selezionate per forma
e dimensione della chioma) in modo da

garantire e favorire la mobilità ciclabile e
pedonale nelle ore calde.

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento; l’allontana-
mento e il deposito dei materiali di risulta rive-
nienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche
discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc…) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
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vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale, ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell‘Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di VIESTE (FG), relativamente al Piano di
Lottizzazione “Baia degli Aranci” dello zona di
espansione C2 dello strumento generale di
VIESTE, il parere paesaggistico favorevole con
prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni
riportati al punto “Indirizzi e prescrizioni” fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere
previste, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione pae-
saggistica e ciò prima del rilascio del permesso a
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata Camping Village Baia degli
Aranci.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di VIESTE (FG).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 210

Comune di MOTTOLA (TA). Piano di Lottizza-
zione comparto C3.2. Delibera di CC n. 09 /2010.
Diniego Parere Paesaggistico art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- La nota protocollo n. 2839 del 23.02.2007, acqui-
sita al protocollo del Servizio Urbanistica con n.
2279 del 19.03.2007 con cui il Comune di Mot-
tola (TA) ha trasmesso la deliberazione consiliare
n. 7 del 05.02.2007 con l’indicazione delle peri-
metrazioni dei “Territori Costruiti”, di cui all’art.
1.03 delle NTA del PUTT/P finalizzati all’attua-
zione del PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA
del PUTT/P.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota protocollo n. 149 del 09.01.2012, acqui-
sita al protocollo del Servizio Assetto del Terri-
torio con n. 573 del 13.01.2012, il CUR (Comi-
tato Urbanistico Regionale) ha trasmesso la
richiesta di acquisire preventiva relazione istrut-
toria per il rilascio di “parere paesaggistico” ai
sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, rela-
tivo alla realizzazione del Piano di Lottizzazione
del comparto C3.2 di cui in oggetto. La documen-
tazione trasmessa risulta costituita dai seguenti
atti amministrativi:
• N. 25 elaborati tecnici;
• Nota comunale prot. n. 10096/2010 e prot

1072/2011
• Nota SUR prot. 11167/2010;
• Delibera di CC n.09/2010 di adozione;

• Scheda di controllo urbanistico;
• Relazione-parere UTC prot 2184 del

10.02.2010
• Attestazione di pubblicazione, senza opposi-

zioni e/o osservazioni;
• Parere favorevole ex art 89 DPR n. 380/01 del-

l’Ufficio Coord. Strutture Tecniche Provinciali
di taranto, prot 81202 del 14.09.2010;

• Parere favorevole prot 1740 del 02/07/08 del
Servizio Foreste Sez. Taranto;

• Nota SUR prot. 7019 del 31.05.2011;
• Nota comunale prot. 8157/173330 del

07/12/2011 e documentazione allegata, in
unico originale (tav 3.1- Adempimneti PUTT;
tab 2.3 di cui alla Relazione illustrativa del
PRG; stralcio pagg. 61-62 di cui alla Relazione
illustrativa del PRG).

- Con nota protocollo n. 2790 del 19.03.2012 il
Servizio Assetto al Territorio ha trasmesso al
CUR e per conoscenza al Comune di Mottola,
proprio parere istruttorio negativo in merito al
Piano di Lottizzazione di cui in oggetto.

- La LR 24.07.2012 n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012), ha disposto la soppressione
del Comitato Urbanistico Regionale, con nota n.
9279 del 13.09.2012, acquisita al protocollo del
Servizio Assetto del Territorio con n. 9166 del
27.09.2012, il Servizio Urbanistica ha trasmesso
il fascicolo degli atti tecnico-amministrativi in
merito al Piano di Lottizzazione in oggetto. La
documentazione risulta costituita dai seguenti atti
tecnico-amministrativi:
• N. 25 elaborati tecnici;
• Nota comunale prot. n. 10096/2010 e prot

1072/2011
• Nota SUR prot. 11167/2010;
• Delibera di CC n.09/2010 di adozione;
• Scheda di controllo urbanistico;
• Relazione-parere UTC prot 2184 del

10.02.2010;
• Attestazione di pubblicazione, senza opposi-

zioni e/o osservazioni;
• Parere favorevole ex art 89 DPR n. 380/01 del-

l’Ufficio Coord. Strutture Tecniche Provinciali
di Taranto, prot 81202 del 14/09/2010;

• Parere favorevole prot 1740 del 02/07/08 del
Servizio Foreste Sez. Taranto;

• Nota SUR prot. 7019 del 31/05/2011;
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• Nota comunale prot. 8157/173330 del
07/12/2011 e documentazione allegata, in
unico originale (tav. 3.1- Adempimenti PUTT;
tab. 2.3 di cui alla Relazione illustrativa del
PRG; stralcio pagg. 61-62 di cui alla Relazione
illustrativa del PRG);

• Nota SUR prot. 149 del 09.01.2012;
• Copia relazione istruttoria del SAT prot. 2790

del 19.03.2012;
- Con nota prot. n. 11608 del 29.11.2012 il Servizio

Assetto del Territorio ha dato comunicazione al
Sindaco del Comune Mottola (TA) e alla Ditta,
dei motivi ostativi per l’accoglienza dell’istanza
di cui in oggetto, confermando e allegando quale
parte integrante la nota prot. n. 2790 del
19.03.2012 del Servizio Assetto del Territorio.

- In data odierna non sono pervenute nei termini di
legge osservazioni da parte della Ditta alla sud-
detta comunicazione prot. n. 11608 del
29.11.2012 del Servizio Assetto del Territorio.

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistema-

zione urbanistica mediante un Piano di Lottizza-
zione per insediamenti residenziali del comparto C
3.2 come individuato dal vigente PRG del Comune
di Mottola.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n. 113 part. 37, 39, 40, 42, 43, 515, 523 e al Fg.
n. 123 part. 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 157, 158,
264, 265, 266, 267, 268,416.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
• Superficie territoriale mq 52.356
• Volumetria (edilizia resid. privata, 

pubblica, commerciale) mc 78.534
• Abitanti per edilizia di iniziativa pubblica n 314
• Abitanti per edilizia di iniziativa privata n 314
• Totale n. Abitanti n. 785
• I.f.f. mc/mq 1,5
• H max m 11,00
• N. piani n 3(PT+2piani) Rc % 40
• Sup. standard mq 15.870
• Area a scuola materna mq 3.200
• Area a verde pubblico mq 10.770
• Area a parcheggi pubblici mq 1.900

Dalla documentazione trasmessa il progetto di
cui trattasi prevede in particolare la realizzazione di
Edilizia Economica Popolare nella quantità del
40% di cui: il 20% destinata all’edilizia sovvenzio-
nata/agevolata, l’80% all’ Edilizia Convenzionata.

La soluzione planimetrica in progetto si articola
stante le previsioni progettuali su un’asse stradale
principale che in direzione Est -Ovest collega
rispettivamente l’insediamento in progetto a monte
con la strada di Via Giacomo Matteotti e a valle con
la strada via Madonna delle Sette Lampade. Il sud-
detto asse stradale, cu cui si attestano la maggior
consistenza dei volumi destinati a standard (scuola)
e servizi alla residenza (attività commerciali), orga-
nizza con la viabilità secondaria, l’impianto inse-
diativo in due settori ovvero a Nord l’edilizia di tipo
economica e popolare e a Sud l’edilizia privata, cosi
come rappresentato nella Tav n. 4 “Planimetria
Generale”, Tav n.5 “Planovolumetrico Generale” e
nella Tav n. 7 bis “Zonizzazione”.

Dalla documentazione trasmessa il progetto di
cui trattasi prevede la realizzazione, secondo una
trama a scacchiera densa e ripetitiva, di corpi di fab-
brica destinati ad edilizia residenziale e commer-
ciale, caratterizzati da tipologie:
• residenziali plurifamiliari di tipo isolato con tre

piani fuori terra, e piano seminterrato h max
11,00, così come rappresentato nella “Tavv. nn.
12, 12.1 -Tipologie edilizie libera”;

• residenziali plurifamiliari di tipo in linea e di tipo
isolato con tre piani fuori terra e piano seminter-
rato h max 12,50, così come rappresentato nella
“Tav nn. 12.3, -Tipologie edilizie libera”;

• commerciali con tre piani fuori terra e piano
seminterrato h max 11,00, così come rappresen-
tato nella “Tav nn. 12.2 -Tipologie edilizie com-
merciale”;

In riferimento all’impianto planimetrico dell’in-
sediamento, la parte alta del Comparto, adiacente a
via Matteotti stante le previsioni dal vigente PRG è
destinata a verde pubblico attrezzato, concentrando
le volumetrie previste, nella zona Est, ovvero nella
zona di espansione residenziale.

Nel dettaglio l’articolazione planimetrica della
proposta progettuale caratterizzata da un disegno
serrato dei lotti e dei percorsi, configura sul terri-
torio una maglia insediativa non legata alle peculia-
rità e singolarità del paesaggio.
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(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)
La documentazione presentata evidenzia che

l’area d’intervento è interessata dal vincolo paesag-
gistico ex L 1497/39 denominato “Dichiarazione di
notevole interesse pubblico della zona posta a valle
del viale Turi, del centro abitato, del belvedere
Ammiraglio Sansonetti e della strada statale Gioia-
Taranto, nel comune di Mottola (Taranto)” decre-
tato il 14-04-1967, ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/12004 n.d.r) con
le seguenti motivazioni: “La zona ha notevole inte-
resse pubblico perché a partire dal belvedere
Ammiraglio Sansonetti sino tutto il viale Giuseppe
Turi, costituisce uno stupendo quadro naturale
nonché un complesso di valore estetico e tradizio-
nale, comprendendo nel panorama gli abitati di
Palagianello, Palagiano, Massafra, il golfo di
Taranto, il bosco di Santantuono e la zona denomi-
nata “le matine” fin verso S. Basilio; il tutto in una
mirabile ed incantevole fusione di colori tra il verde
degli ulivi e della campagna ed il rosso cupo della
terra che si estende sino al mare jonio”.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene agli AmbitiTerritorialiEstesi,

dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in-
tervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo D (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche;

Per quanto attiene gli AmbitiTerritorialiDistinti,
dalla documentazione trasmessa, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: dalla consultazione degli Atlanti della docu-
mentazione cartografica del PUTT/P, l’area d’in-
tervento risulta direttamente interessata dall’area
di pertinenza e area annessa di una componente
del sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-
logico, ed in particolare da un ATD “versanti e
crinali” sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P. Dalla consul-
tazione della tavola “2.1 - Componenti Geo-
Morfo-Idrogeologico - Serie n. 3-4 bis -6-10”, dei
Primi Adempimenti comunali al PUTT/P nonché

da accertamenti di ufficio, con riferimento alla
Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di
Bacino, (approvata con delibera del Comitato
Istituzionale n. 48/2009 del 30.11.2009), la pre-
senza della suddetta componente non appare con-
fermata. Tuttavia l’area d’intervento è interessata
da “Versanti” così come cartografati dal Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale (proposta
approvata con DGR. 1 del 11/01/2010) e oggetto
di tutela paesaggistica ai sensi della L 1497/39.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: dalla consultazione degli dagli
Atlanti della documentazione cartografica del
PUTT/P e della tavola “3.1- Componenti Bota-
nico- Vegetazionale - Serie n. 4-9”, dei Primi
Adempimenti comunali al PUTT/P” l’area d’in-
tervento non risulta interessata da componenti del
sistema botanico-vegetazionale. Di contro da
accertamenti d’ufficio e dagli elaborati trasmessi
nonché dall’analisi delle foto aeree disponibili si
rileva:
- la presenza di vegetazione naturale tipica della

macchia mediterranea in diverso stadio di svi-
luppo nelle particelle catastali nn. 49, 50, 51,
53, 54, 158, 159, 266, 416 Fg 123. Tale vegeta-
zione appare particolarmente consistente lungo
le pareti a secco di divisione dei campi, assu-
mendo uno stato più rado che tende alla gariga
nelle aree centrali;

- per le particelle n. 52, Fg 123 e 37 Fg 113, pro-
cessi di rinaturalizzazione che hanno determi-
nato l’instaurarsi di una vegetazione a macchia
mediterranea ben più evoluta rispetto a quanto
rilevabile nelle particelle circostanti dove pre-
vale lo stato di gariga con rade formazioni
cespugliose solo lungo le pareti a secco;

- per le particelle nn. 38, 39, 40 Fg 113 la pre-
senza di formazioni erbacee naturaliformi,
vegetante su terre salde (mai arate in profon-
dità) con calcare affiorante ascrivibili a loro
volta in generale ai pascoli naturali mediter-
ranei;

- la presenza nella porzione di particella n. 240
Fg 113 avente superficie di circa 8.270 mq e lar-
ghezza media maggiore ai 20 m, di vegetazione
dominata da un’unica specie ovvero dal Pino
d’Aleppo (Pinushalepensis) con copertura
arborea pari a circa il 35-40%. Tale area è da
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ritenersi quindi in punto di fatto interessata da
bosco ai sensi dell’art. 2, comma 6 del D.Lgs.
227/2001 nonchè soggetta a tutela paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera g
del D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e
del paesaggio”. Pertanto l’ufficio scrivente non
condivide quanto dichiarato dal Comune di
Mottola con nota n.17330 del 07.12.2011
ovvero che” in applicazione del principio
esposto del D.lgs n.227/2001 circa la qualifica
di bosco (punto 6 art 2) non appare a giudizio di
questo ufficio e con riferimento all’ortofoto
anno 1997, possa ricondursi l’area in questione
in quelle per cui la copertura chioma abbia
estensione superiore al 20% dell’intera super-
ficie rinchiusa dal perimetro esterno del bene o
che vi sia una presenza di fusti superiori a 500
unita/ha”. Similmente l’ufficio scrivente non
condivide anche quanto dichiarato dalla ditta
nella relazione “Verifica di Compatibilità” a
pag 111, ovvero “il comparto oggetto d’inter-
vento risulta marginalmente interessato sul ver-
sante ovest dalla presenza di alcuni soggetti
arborei (alberature di pino) che comunque non
rappresentano compagine boschiva, ma rien-
trano nel novero dei cosiddetti “beni diffusi del
paesaggio agrario” di cui all’art 3.14 delle NTA
del PUTT/P”. Infine, si evidenzia che la sud-
detta “compagine boschiva” rilevata nella por-
zione di particella n. 240 Fg 113, costituisce la
naturale prosecuzione della più ampia ed estesa
formazione boschiva presente a valle della
strada via A. Gramsci poiché caratterizzata
dalla stessa struttura forestale e vegetazionale.
Pertanto ai sensi dell’art. 2, comma 3, del
D.Lgs. 227 l’intera formazione arborea è da
considerarsi un unico complesso boschivo, in
quanto vengono assimilati a bosco “le radure e
tutte le altre superfici d’estensione inferiore a
2000 metri quadrati che interrompono la conti-
nuità del bosco non identificabili come pascoli,
prati e pascoli arborati”.

- una significativa presenza di pareti a secco
associate a siepi, componenti ascrivibili alla
categoria, ”Beni diffusi nel paesaggio agrario”,
di cui all’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P.

Pertanto risulta evidente che la previsione urbani-
stica prospettata in corrispondenza delle area
boscate (Boschi e macchie) e le relative aree

annesse, si pone in contrasto con la prescrizione
di base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così
come rilevabile negli Atlanti della documenta-
zione cartografica del PUTT/P, e dalle tavole dei
Primi Adempimenti Comunali non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico- cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica del progetto, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che l’ambito di riferi-
mento, in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta
posizionato a Est del Comune di Mottola, sulla
scarpata murgiana caratterizzata da terrazzamenti
extra moenia con macchia mediterranea e dalle
pinete esogene dell’arco ionico.

Nel dettaglio l’area d’intervento, interessa la
parte orientale del versante, ed è caratterizzata a
monte da una zona a maggiore pendenza strutturata
dal sistema dei terrazzamenti con macchia mediter-
ranea e dalla compagine boschiva della pineta,
mentre la parte bassa degradante verso la pianura, si
distingue per la presenza di pascoli naturaliformi
con rocce affioranti.

Il valore paesaggistico del contesto in esame, è
rilevabile attraverso la singolare condizione di equi-
librio formale, figurativo e visivo riconoscibile, sia
nel graduale passaggio tra la pianura, il versante
della collina, e il nucleo urbano di Mottola posto in
posizione cacuminale, sia nella struttura d’insieme
delle componenti identitarie del paesaggio quali le
naturali compagini boschive delle pinete e della
macchia mediterranea, con i terrazzamenti struttu-
ranti il versante.

Pertanto lo spalto murgiano, interessato dall’area
d’intervento, inquadrando da Nord-Est a Sud-Ovest
il nucleo urbano di Mottola, si caratterizza per l’in-
tegrità delle sue componenti perfettamente inserite
nelle relazioni di connessione paesaggistica ed eco-
logica dei diversi sistemi ambientali ed antropici, e
soprattutto data l’assenza di interventi edilizi, resti-
tuiscono una visione unitaria e complessiva del
contesto paesaggistico di riferimento.

Si definisce quindi, attraverso la stretta connota-

9044



9045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 13-03-2013

zione delle componenti fisico-ambientali con la
struttura morfologica, la forma visibile del con-
testo, rendendo riconoscibile l’immagine paesaggi-
stica delle murge tarantine, non solo nelle visioni
ravvicinate dalle strade locali poste a monte (via
Turi, via Gramsci, via Matteotti) e a valle del ver-
sante (via Madonna delle Sette Lampade) ma anche
in quelle più ampie e profonde dalle strade di attra-
versamento territoriale (SS100).

In particolare, tra il sistema di itinerari visuali
che attraversano la zona a valle della collina di Mot-
tola, la prosecuzione di via S. Allende, in prossimità
dell’area d’intervento, è classificata dal PPTR (pro-
posta approvata con DGR. 1 del 11.01.2010) nella
“Carta della struttura percettiva e dei valori della
visibilità” (elaborato 3.2.12.1) “strada panoramica”
poiché, in ragione della sua particolare posizione
orografica, presenta condizioni visuali che permet-
tono di percepire aspetti significativi del territorio
attraversato.

Ne consegue che nell’area d’intervento, le condi-
zioni morfologiche del suolo, strutturato da muretti
a secco e viabilità rurale, nonché dal sesto naturale
della pineta, contribuiscono a definire, uno spalto
privilegiato da cui poter apprezzare un quadro natu-
rale di notevole bellezza che abbraccia la pianura e
le murge tarantine sino al Golfo di Taranto,
offrendo particolari visuali panoramiche e scorci
sul paesaggio con le formazioni naturali e croma-
tiche ad essa associate, così come descritto nella
“dichiarazione di notevole interesse pubblico” del
14.04.1967.

Similmente, le componenti paesaggistiche e
ambientali riconosciute all’interno dell’area d’in-
tervento, poiché parte integrante di un più esteso
sistema naturale ed ecologico, contribuiscono a
qualificare il versante quale “fondale paesaggi-
stico”.

Premesso che le previsioni urbanistiche del
vigente PRG non sono adeguate al vigente Piano
Paesaggistico Regionale (PUTT/P), si rileva che
l’area interessata dal programma edilizio di cui in
oggetto, per le peculiarità descritte non è compati-
bile con la trasformazione urbanistica prevista dal
PRG e in questa sede proposta.

(Conclusioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto, sulla scorta di

quanto nel merito evidenziato, si ritiene pertanto
di non poter esprimere parere favorevole poiché
le previsioni urbanistiche contrastano:
1. con gli obiettivi generali di tutela (indirizzi e

direttive) dell’ambito territoriale esteso inte-
ressato;

2. con la tutela delle compagini boschive pre-
senti in punto di fatto sul territorio e delle
relative aree annesse;

3. con i valori di paesaggio tutelati dalla
“dichiarazione di notevole interesse pubblico
della zona posta a valle del viale turi, del
centro abitato, del belvedere Ammiraglio
Sansonetti e della strada statale Gioia-
Taranto, nel comune di Mottola (Taranto)”
del 14.04.1967.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale, ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell‘Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON RILASCIARE alla Amministrazione
Comunale di MOTTOLA (TA), relativamente al
Piano di Lottizzazione del Comparto C3.2 dello
strumento generale, il parere paesaggistico, di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal-
l’intervento in questione ai sensi di quanto disposto
dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/paesaggio.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di MOTTOLA (TA).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 211

Comune di BARI. Piano di Lottizzazione n.
207/02 -maglia C1 n.14 del PRG. Delibera di
G.M. n° 671 del 07/11/2012. Rilascio Parere Pae-
saggistico art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
Ditta: Società Vega SAS ed altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

Visto:
- L’art. 5.03 delle NTA del Piano Urbanistico Terri-

toriale Tematico per il Paesaggio approvato con
delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,
pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001;

- La nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 815/06 del 11.02.03, con cui il Comune di
Bari ottiene formale attestato di coerenza delle
perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art.
5.05 delle NTA. del PUTT/P- Primi Adempimenti
per l’attuazione del Piano, nonché dei “Territori
Costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Comune di Bari
con on delibera di CC n. 169 del 19.11.2002;

- La Deliberazione n. 1812 del 02-08-2011 con cui
la Giunta Regionale ha approvato con prescri-
zioni e modifiche la Variante di adeguamento del
PRG di Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle
NTA del PUTT/P, così come adottati dal Consi-
glio Comunale con delibera n. 56 del 09.07.2010
ed emendata con Deliberazione di CC n. 13 del
09.03.2011.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con nota protocollo n. 260910 del 16.11.2012,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n. 11984 del 06.12.2012, il
Comune di BARI ha trasmesso la richiesta di
“parere paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, per la realizzazione del Piano
di Lottizzazione n. 207/02 di cui all’oggetto.
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- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
• Copia della Delibera di Giunta Comunale di

adozione n. 671 del 07.11.2012;
• Tav. A Relazione generale;

�• Tav. B Norme tecniche di attuazione;
• Tav C Scheda Urbanistica - tabellle calcolo

volumi - tabella parcheggi ed autorimesse;
• Tav D Elenco ditte catastli con ripartizione

degli utili e degli oneri;
• Tav D1 dimostrazione della maggioranza qua-

lificata e, ripartizione degli utili e degli oneri ai
sensi dell’art. 16 della LR 20/01 e attribuzione
dei lotti;

• Tav E Relazione finanziaria;
• Tav F Documentazione fotografica;
• Tav G Relazione geomorfologica;
• Tav H Relazione paesaggistica;
• Tav I Relazione idraulica di asseveramento;
• Tav 1 Stralcio di PRG - Area di intervento;
• Tav 2 Stato dei luoghi;
• Tav 2a Perimetrazione della maglia sullo stato

dei luoghi (rilievo celerimetrico);
• Tav 3 Perimetrazione della maglia d’intervento

su catastale (rilievo celeri metrico);
• Tav 4 Riporto dei limiti delle aree vincolate su

rilievo afg;
• Tav 5 Riporto vincoli su catastale;
• Tav 6 Planimetria generale;
• Tav 6a Ipotesi progettuale di dettaglio dei lotti

dal n. 1 al n. 19 e ln 34;
• Tav 7 Planimetria generale su rlievo afg;
• Tav 8 Planimetria generale con indicazione del

verde condominiale, dei parcheggi ed autori-
messe relative ai singoli lotti;

• Tav 9 Planimetria generale con indicazione del
verde condominiale, dei parcheggi ed autori-
messe relative ai singoli lotti;

• Tav 9a Conteggi delle superfici dei lotti, dei
verde condominiale, dei parcheggi ed autori-
messe (lotti 20-33);

• Tav 9b Conteggi delle superfici dei lotti, del
verde, dei parcheggi ed autorimesse (lotti 20-
33);

• Tav 10 Planimetria quotata con indicazione
delle altezze degli edifici e delle sezioni stra-
dali;

• Tav 11 Area a standards urbanistici;

• Tav 11a Verifica e calcolo delle aree da cedere
per standards tramite il programma catastale
Pregeo;

• Tav 11b Ipotesi di individuazione delle super-
fici destinate a standards (istruzione, attrezza-
ture comuni, parcheggi pubblici e verde pub-
blico) non vincolante per l’amministrazione;

• Tav 12 Planimetria Tecnologiche;
• Tav 12a Planimetria Reti tecnologiche;
• Tav 13 Edilizia pubblica e privata;
• Tav 14 Lotti su catastale; con indicazioni dei

profili;
• Tav 15 Planimetria con indicazione dei profili;
• Tav 16 Profili;
• Tav 17 Planovolumetrico;
• Tav 18 Tipologie;
• Tav L Relazione Paesaggistica integrativa;

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo prevede la sistema-

zione urbanistica mediante un Piano di Lottizza-
zione per la realizzazione di un insediamento resi-
denziale nella maglie di espansione n. 14 come
individuata dal vigente PRG del Comune di BARI e
tipizzate quale Zona Territoriale Omogenea “C1”.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica organizzati in 34
lotti e destinati così come rappresentato nella Tav
13 a Sud della maglia da edilizia residenziale pub-
blica (pari al 40% della volumetria totale) e a Nord
della maglia da edilizia privata (pari al 60% della
volumetria totale). In riferimento alle tipologie resi-
denziali il programma costruttivo prevede la realiz-
zazione di edifici residenziali plurifamiliari in linea
con un numero massimo di 8 piani fuori terra e
piano interrato. Nel dettaglio nella Tav 10 “Plani-
metria quotata con indicazione delle altezze degli
edifici e delle sezioni stradali” sono individuate le
relative altezze degli edifici pari a metri 3, 25, 3, 75,
24,80, 25, 45, 28, 55. Il progetto prevede inoltre al
limite Nord della maglia un edificio con destina-
zione commerciale - lotto n. 34.

Dalla documentazione trasmessa nel dettaglio
Tav 11 b sono individuate le aree destinate a stan-
dard area a verde pubblico, parcheggi, istruzioni e
attrezzature comuni.

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n. 4 A part. 34, 35, 41, 937, 42, 496, 936, 43, 46,
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49, 522, 927, 47, 138, 48, 50, 642, 646, 715, 718,
719, 137, 716, 501, 861, 862, 930, 929, 1109, 1111,
140, 199, 207, 864, 128, 198, 200, 981, 204, 205,
365, 577, 789, 865, 977, 978, 980, 979, 982, 45,
525, 526, 894, 524, 44, 523, 1124, 1092, 1095, 208,
315, 705, 301, 588, 304, 306, 310, 311, 331, 312,
368, 316, 317, 318, 591, 319, 332, 333, 334, 886,
887, 336, 296, 206, 295, 294, 298, 329, 592, 582,
583, 284, 866, 330, 300, 297, 1068, 299, 302, 988,
987, 305, 306, 309, 590, 313, 589, 314, 320, 321,
322,323, 324, 325, 326, 327, 328, 585, 586, 587,
859, 860, 895, 896, 944, 273, 274, 275, 276, 277,
278, 282, 283, 285, 286, 287, 288, 289, 291, 292,
704, 702, 703, 950, al Fg. n. 4 part. 139, 568, 141,
201, 203, 1073, 1075, 60, 576, 872, 983, 785, 1067,
142, 6, 51, 52, 144, 53, 55, 57, 58, 529, 59, 530,
527, 948, 949, 1074, 143, 145, 569, 805, 146, 147,
209, 696, 210, 211, 212, 213, 214, 695, 893, al Fg.
n. 3A part. 482, 483, 484, 486, 849.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi
più significativi:
• Superficie territoriale mq 216.047,00 
• Superficie fondiaria mq 86.145,00 
• Superficie viabilità mq 17.594,00
• Indice di fabbricabilità territoriale mc/mq 4,38 
• Volume mc 378.020,00 
• Superficie coperta mq 16.305,00 
• Rapporto di copertura % 18,93 
• Superficie a standard mq 112.308,00 
• Standard per l’istruzione e attrezzature 

comuni mq 24.580,00 
• Standard per verde pubblico mq 76.490,00 
• Parcheggi pubblici mq 11.238,00 
• Abitanti insediabili n. 3.781 

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P.)
Considerato che dalle tavole di perimetrazione

dei “Territori costruiti“ ratificati con attestazione di
coerenza regionale (nota prot. n. 815/06 del
11.02.2003) si evince che l’area d’intervento non
ricade all’interno dei cd. “Territori costruiti“ peri-
metrati secondo quanto disposto dall’art. 5.05 delle
NTA del PUTT/P, aree all’interno delle quali non
trovano applicazione ai sensi del comma 5 art. 1.03
delle NTA del PUTT/P, le norme contenute nel
Piano, di cui al titolo II “Ambiti Territoriali Estesi”
ed al titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.

Per quanto attiene agli AmbitiTerritorialiEstesi,
si evince dalla consultazione delle tavola n. 6 -
Ambiti Territori Estesi - riporto su RAFG - scala
1:10.000 e delle tavole n. 6 - Ambiti Territoriali
Estesi - riporto su PRG - Scala 1:10.000 dei Primi
Adempimenti al PUTT/P e della Variante al PRG di
Adeguamento al PUTT/P risulta che l’intervento
ricade in un Ambito Territoriale Esteso di tipo “C”
ed “E” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione trasmessa, si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento cosi come rappresentato
nelle Tavole n. 6 - Decreti Galasso - Idrologia
Superficiale serie n. 2 e 6 - dei Primi Adempi-
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della
Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) risulta
essere interessata da dall’area di pertinenza e
marginalmente dall’area annessa di una compo-
nente del suddetto sistema, in particolare da un
ATD corsi d’acqua denominato “Lama Baronale”
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.08 delle NTA del PUTT/P (art. 71 delle NTA
della Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P). In riferimento alla predetta compo-
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nente con DGR n. 1812 del 02.08.2011 di appro-
vazione della Variante di adeguamento del PRG
al PUTT/P è stato prescritto al Comune di Bari
(pag 26123 BURP n.142 del 14.09.2011): “di
perimetrare l’area annessa alle “lame” attestan-
dosi su elementi fisici riconoscibili del territorio
(confini stradali, recinzioni, ecc) privilegiando la
coincidenza con il perimetro del Decreto Galasso
(DM 1 agosto 1985 -ex L. 431/85) ove esistente,
ai fini di una semplice gestione dei regimi di
tutela, valutando anche la possibile esclusione
delle aree di densa edificazione esistente, ovvero
forme di intervento in grado di favorire la riloca-
lizzazione e/o riqualificazione dell’esistente.”

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento cosi come rappre-
sentato nelle Tavole n. 6 - Il sistema della coper-
tura botanico - vegetazionale, colturale e della
potenzialità faunistica serie n. 4 - dei Primi
Adempimenti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e
della Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) non
risulta essere interessata da particolari compo-
nenti di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, di difesa del suolo. Tuttavia da
accertamenti d’ufficio l’area d’intervento risulta
interessata da:
- “Beni diffusi nel paesaggio agrario” art.3.14

delle NTA del PUTT, nello specifico da albera-
ture piante isolate o a gruppi, sparse, potenzial-
mente rilevanti per importanza per età, dimen-
sione, significato scientifico, da alberature stra-
dali e poderali;

- in corrispondenza della particella n. 203 e 201
Fg 4 da una compagine boschiva, con una for-
mazione ad alto fusto, estensione superiore ai
due ettari e copertura arborea maggiore del 20%
dominata nella strato arboreo dal Pino d’Aleppo

Con riferimento ai “Beni diffusi nel paesaggio
agrario” il Comune di Bari sia nelle tavole dei
Primi Adempimenti (art 5.05 delle NTA del
PUTT/P) che nelle tavole della Variante di Ade-
guamento del PRG al PUTT/P (art 5.06 delle
NTA del PUTT/P), non ha proceduto alla relativa
individuazione. Pertanto nella DGR n. 1812 del
02-08-2011 di approvazione della Variante di ade-
guamento del PRG al PUTT/P in riferimento alle
predette componenti si prescrive al Comune di

Bari (pag 26126 BURP n.142 del 14.09.2011): “la
completa ricognizione delle aree di pertinenza e
relative aree annesse, dei beni diffusi nel pae-
saggio agrario, con particolare riferimento a
quanto indicato nei precedenti punti a, b, c, (….).
A tal fine si suggerisce di utilizzare gli strati cono-
scitivi prodotti dallo stesso Comune nell’ambito
della redazione del Documento Programmatico
Preliminare (DPP) del Piano Urbanistico Gene-
rale.”

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rappresentato nelle Tavole n. 6 - Il sistema della
stratificazione storica dell’organizzazione inse-
diativa (Vincoli e segnalazioni architettoniche -.
Vincoli ex lege 1497 - dei Primi Adempimenti
(art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della Variante
di adeguamento del PRG di Bari al PUTT/P (art.
5.06 delle NTA del PUTT/P) risulta interessata
dall’area annessa di una componente culturale di
riconosciuto valore e ruolo nell’assetto paesaggi-
stico ed in particolare da un ATD “bene architet-
tonico extraurbano segnalato” sottoposta alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.16 delle NTA del
PUTT/P (art 75 delle NTA della Variante di ade-
guamento del PRG di Bari al PUTT/P). Nello spe-
cifico si tratta della segnalazione architettonica
denominata “Cappella Fascina” individuata con
la sigla SAC 88. In riferimento ai beni architetto-
nici extraurbani segnalati con DGR n. 1812 del
02-08-2011 di approvazione della Variante di ade-
guamento del PRG al PUTT/P si prescrive al
Comune di Bari (pag 26129 BURP n.142 del
14.09.2011): “per le componenti per le quali il
PRG non ha proceduto a individuare l’area
annessa o ha individuato la stessa come fascia
costante della profondità di 50 mt, di ridefinirne il
perimetro in funzione del contesto paesaggistico
di riferimento attestandosi, ove possibile, su ele-
menti fisici riconoscibili nel suo intorno (muri di
recinzione, filari d’alberature, siepi, strade
bianche) e riportando tale perimetrazione anche
su cartografia catastale, motivando adeguata-
mente le nuove configurazioni”. Da accertamenti
d’ufficio si rileva inoltre che la strada via Valen-
zano posta a Nord dell’area d’intervento è strada
riconosciuta come “strada di interesse paesaggi-
stico” dalla Proposta di Piano Paesaggistico Terri-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 13-03-2013

toriale Regionale (approvata con DGR. 1 del
11/01/2010).

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004)
La documentazione presentata evidenzia che

l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- Dichiarazione di interesse pubblico art. 134

D.Lgs. n. 42/2004. Decreto del 01-08-1985,
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico del territorio delle Lame ad ovest e a
sud-est di Bari”, motivato come segue: “Il terri-
torio delle lame ad ovest e a sud-est di Bari, rica-
dente nei comuni di Bari, Modugno, Bitonto, Palo
del Colle, Bitetto, Binetto, Triggiano, Noicattaro,
Rutigliano, Mola di Bari (provincia di Bari)
riveste notevole interesse perché e’ caratterizzato
dalla presenza di gravine e lame che, con diverse
dimensioni, partono dalle ultime propaggini colli-
nari delle murge per arrivare al mare. Fortemente
caratterizzate sotto il profilo geomorfologico,
esse rivestono particolare interesse sotto il profilo
paesistico e naturalistico per la presenza anche
dell’habitat naturale e dell’eco-sistema ancora
sufficientemente integri. Inoltre spesso conser-
vano i resti di antichi insediamenti umani, ricavati
in grotte scavate dall’uomo lungo i lati delle gra-
vine, o sorti nelle vicinanze per la presenza di
brevi corsi fluviali, di cui in genere oggi restano
limitate ma significative tracce”.

- parte dell’intervento ricade in un’area tutelata ex
lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004. Lettera C - corsi
d’acqua pubblico denominato “Torrente Picone”.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Sud-Est del Comune di
Bari in una zona caratterizzata dalla presenza di
superfici coltivate.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il tipico paesaggio rurale della piantata olivicola
della conca barese consociata ad altre colture
legnose agrarie (vigneti, frutteti e frutti minori) ed
attraversata dal sistema radiale delle lame, solchi

carsici per il deflusso delle acque piovane che dal
gradino murgiano giungono sino alla costa.

Le suddette componenti, quando prossime ai
contesti urbani assumono una singolare rilevanza
sia dal punto di vista paesaggistico poiché elementi
identitari della forma visibile del paesaggio di rife-
rimento, sia dal punto di vista ambientale in quanto
elementi della rete ecologica che contribuisce a
generare un sistema di connessione con il territorio.

Nel dettaglio l’area d’intervento è caratterizza,
sia dai segni della passata conduzione agricola tra
cui alberature stradali e poderali associate a pareti a
secco, testimonianze del processo antropico di
modellamento del paesaggio agrario, e marginal-
mente da componenti geomorfologiche e botanico
vegetazionale come lembi di roccia affiorante e di
macchia mediterranea data la prossimità con la
Lama Baronale.

Si rappresenta che la soluzione progettuale, con
la sua articolazione interessa le area annesse della
Lama Baronale e della Cappella Fascina principal-
mente con aree a standard destinate a verde e par-
cheggi pubblico.

Tutto ciò premesso in relazione al parere paesag-
gistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato non si rilevano
motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a
condizione che siano rispettate le seguenti pre-
scrizioni ed indirizzi, il rispetto delle quali deve
essere verificato in sede di rilascio di autorizza-
zione paesaggistica.

(Prescrizioni e Indirizzi) 
Prescrizioni:

• Nelle successive fasi di progettazione si prov-
veda:
- al fine di salvaguardare la valenza idrogeo-

morfologica e botanico vegetazionale nell’area
annessa della Lama Baronale:
- a non realizzare i corpi di fabbrica dei lotti

individuati con il n. 18 e 19 nella Tav n. 6
“Planimetria generale”;

- delocalizzare i parcheggi pubblici previsti
nella suddetta area annessa come individuati
nella Tav n. 11b - Ipotesi di individuazione
delle superfici destinate a standard;
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- a traslare il tratto di viabilità principale della
maglia di edilizia privata previsto in prosecu-
zione della II Traversa Loseto-Valenzano a
ridosso del bordo occidentale dell’area d’in-
tervento lungo il confine con la limitrofa
ZTO di PRG “Verde pubblico urbano”;

- a realizzare nelle aree di pertinenza dei lotti
che interessano la suddetta area annessa, pro-
getti unitari del verde privato/pertinenziale
prevedendo l’insediamento di fasce arboree e
arbustive di essenze autoctone e sistemi di
macchia mediterranea con struttura quanto
più possibile naturale, preferibilmente a
mosaico, con specie autoctone quali Arbutus
unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia,
ecc.;

- a salvaguardia e tutelare le componenti dif-
fuse nel paesaggio agrario quali alberature
piante isolate o a gruppi, sparse, muri a
secco, nonché la compagine boschiva pre-
sente nelle particelle catastali n. 203 e 201 Fg
4.

• al fine di garantire una continuità ecologica e di
fruizione tra le due maglie residenziali, e le aree
a verde pubblico e privato, realizzare lungo la
viabilità di piano elementi di connessione quali
filari di alberi, quinte arborate/arbustive, siepi,
percorsi pedonali, reti della mobilità lenta, ecc.;

• a sistemare gli spazi aperti pubblici e privati
(aree di sosta, parcheggi, aree di pertinenza dei
lotti), esclusivamente con:
- materiali drenanti o semimpermeabili, auto-

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’im-
piego di conglomerati cementizi e/o impermea-
bilizzanti al fine di aumentare la capacità dre-
nante delle stesse superfici;

- specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu-
zione del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono. Nel dettaglio in riferimento alle aree
destinate a parcheggio esse dovranno co -
munque essere dotate di piantumazioni autoc-
tone di nuovo impianto nella misura minima di
una unità arborea per ogni posto macchina;

- per la realizzazione delle opere accessorie
(arredo urbano, muri di recinzione, ecc)

• sia previsto esclusivamente l’uso di forme, mate-
riali e tecniche costruttive della tradizione locale.

• sia previsto il generale mantenimento delle albe-
rature di ulivo e il loro relativo reimpianto nella
stessa area d’intervento qualora queste ricadano
in corrispondenza dei manufatti in progetto.
Viene fatto salvo quanto previsto dalla L.R. n.
14/07 “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia”.

• a realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti,
e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area)
esclusivamente con murature di altezza tra
80/100 cm in pietra locale, secondo le tecniche
tradizionali. La struttura muraria può essere sor-
montata da elementi di protezione, utilizzando
per tutti i lotti e i fronti stradali pubblici e privati,
sempre la stessa partitura e lo stesso disegno geo-
metrico senza decori. Va evitato altresì l’impiego
di elementi prefabbricati in cemento, materiali
plastici, reti metalliche e simili, ghiere in ferro
battuto. Tutte le recinzione devono essere miti-
gate da adiacenti siepi di essenze autoctone sem-
preverdi e compatte, al fine di consentire lo svi-
luppo e la ricostituzione del patrimonio botanico-
vegetazionale;

• utilizzare stessi colori di facciata, materiali e
relativi rivestimenti per ogni singolo corpo di
fabbrica ricadente all’interno del Piano di Lottiz-
zazione. I prospetti esterni dei corpi di fabbrica
in progetto devono essere intonacati e tinteggiati
con coloriture tenui e/o bianche. E’ da escludersi
l’utilizzo sui prospetti o su parte di essi di fac-
ciate continue riflettenti o facciate in metallo al
fine di evitare la riflessione verso gli altri edifici
una notevole quantità di radiazione solare e ad
innalzare le temperature superficiali all’esterno;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su via-
bilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti
a basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR. n. 15/2005 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”.

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche;
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- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimentazione
costituite da materiali a basso coefficiente di
riflessione per ridurre la temperatura superfi-
ciale ed ombreggiate da opportune scherma-
ture arbustive/arboree (selezionate per forma
e dimensione della chioma) in modo da
garantire e favorire la mobilità ciclabile e
pedonale nelle ore calde.

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rin-
novabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geo-
morfologico d’insieme e conservare nel con-
tempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento; l’allontana-
mento e il deposito dei materiali di risulta rive-
nienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche
discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc…) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell‘Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;
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DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di BARI, relativamente al Piano di Lottizza-
zione della maglie di espansione C1 n. 14 dello
strumento urbanistico generale di BARI, il parere
paesaggistico con prescrizioni, di cui all’art. 5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le
prescrizioni e indirizzi riportati al punto “Prescri-
zioni e Indirizzi ” fermo restando, per gli interventi
esecutivi delle opere previste, l’obbligo di dotarsi di
eventuale autorizzazione paesaggistica e ciò prima
del rilascio del permesso a costruire stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal-
l’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di BARI.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata Società Vega SAS ed altri.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 213

Legge 296/2006, art, 1 comma 1079. Delimita-
zione dei territori danneggiati a seguito di eventi
calamitosi verificatesi in diversi Comuni della
Regione Puglia nel corso dell’anno 2012. Attua-
zione dell’art. 21 legge 223/91 ai fini del tratta-
mento di integrazione salariale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata

dal Funzionario Istruttore “Avversità atmosferiche
e credito agrario”, confermata dalla Dirigente del
Servizio Alimentazione, riferisce quanto segue.

PREMESSE CHE:
• il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,

nonché le modifiche apportate con d.lgs. n. 82
del 18/04/2008, “Interventi finanziari a sostegno
delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1,
comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n.
38, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992;

• l’articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223
“Norme in materia di trattamenti per i lavoratori
appartenenti al settore agricoltura”, prevede, tra
l’altro, alcune agevolazioni a favore dei lavora-
tori agricoli dipendenti da imprese site in
Comuni dichiarati colpiti da eccezionali calamità
o avversità atmosferiche, ai sensi dell’art. 4 della
Legge 15 ottobre 1981, n. 590, o iscritti negli
elenchi anagrafici dei Comuni dichiarati colpiti
ai sensi della medesima Legge;

• la Legge 590/81 è stata dapprima sostituita dalla
Legge 185/92 e, infine, abrogata dal decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, il quale ha
escluso, dagli interventi compensativi, i danni
alle colture e alle strutture assicurabili al mercato
agevolato. Conseguentemente, per i rischi ricom-
presi all’interno del Piano assicurativo agricolo
annuale, in mancanza della delimitazione e del
successivo riconoscimento del carattere di ecce-
zionalità, sono venuti a cadere anche i riferimenti
applicativi per l’attivazione delle agevolazioni
per i lavoratori agricoli, previste dalla Legge
223/91;

• l’articolo 1, comma 1079, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, legge finanziaria per il
2007, ha previsto per l’attuazione dell’articolo
21 della Legge 23 luglio 1991, n. 223, ai fini del
trattamento di integrazione salariale in favore dei
lavoratori agricoli nelle aree agricole colpite da
avversità atmosferiche eccezionali, comprese nel
piano assicurativo agricolo annuale di cui all’ar-
ticolo 4 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, che alla delimitazione delle aree colpite
provvedono le regioni;

• il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali con D.M. n. 1324 del 18 gennaio 2012,
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e successive modifiche ed integrazioni, di appro-
vazione del Piano Assicurativo Agricolo Nazio-
nale per l’anno 2012 ai sensi dell’art. 4 del D.lgs.
102/2004, ha individuato, tra l’altro, le colture e
le avversità atmosferiche assicurabili al mercato
agevolato;

• la prevista integrazione salariale dei lavoratori
agricoli stabilita dall’art. 21 della legge 223/91,
può essere attivata alle seguenti condizioni:
1) l’impresa agricola deve ricadere in comune

calamitoso;
2) il comune calamitoso deve essere delimitato

ai sensi dell’art.1 comma 1079, legge 27
dicembre 2006, n. 296;

3) le avversità atmosferiche devono essere com-
prese nel piano assicurativo agricolo annuale;

4) l’impresa agricola deve aver beneficiato degli
interventi di cui all’art. 1 comma 3, lettera a)
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
ossia deve aver avuto anche il risarcimento
del danno da parte dell’assicurazione;

• nel corso dell’anno 2012, alcuni Comuni della
Regione Puglia sono stati interessati da eventi
calamitosi compresi nel Piano Assicurativo Agri-
colo Nazionale per l’anno 2012;

• gli Uffici periferici del Servizio Alimentazione
hanno relazionato in merito agli accertamenti
effettuati successivamente al verificarsi degli
eventi calamitosi, che hanno arrecato danni alle
colture in atto nei comuni riportati nella tabella
allegata, composta di n. 01 foglio, parte inte-
grante del presente provvedimento.

Tutto ciò premesso, si propone la delimitazione
dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi
riportati nella tabella allegata, in cui possono tro-
vare applicazione le specifiche misure d’intervento
previste dalla legge 296/2006, art. 1, comma 1079.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore, Avversità
atmosferiche e credito agrario e dalla Dirigente del
Servizio Alimentazione:

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di delimitare, ai sensi del comma 1079, art. 1,
della legge 296/2006, ed ai fini dell’attuazione
del trattamento di integrazione salariale in favore
dei lavoratori agricoli previsto dall’art. 21 della
legge 223/91, i territori comunali interessati da
avversità atmosferiche che hanno arrecato danni
alle colture in atto, così come riportati nella
tabella allegata, composta da n. 02 fogli, parte
integrante del presente provvedimento;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della lettera a) dell’art. 6, della L.R. n. 13
del 12/04/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 214

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli Studi di Bari del 22.07.2008 e s.m.i.,
in materia di Corsi di Laurea per la formazione
del personale delle professioni sanitarie, ai sensi
dell’art. 6, c. 3 del D.lgs. n. 502/92 e s.m.i. Modi-
fica degli Allegati A e B.

L’Assessore alle Politiche della Salute dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio n.4, confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 21 novembre 1999, n.517, a norma del-
l’art.6 della L. 30 novembre 1998, n.419, ha regola-
mentato ex novo i rapporti tra Servizio Sanitario
Nazionale ed Università, prevedendo all’art.1 la sti-
pula di specifici protocolli d’intesa tra Regione ed
Università ubicate nel proprio territorio, in confor-
mità ad apposite linee guida contenute in atti di
indirizzo emanati su proposta dei Ministeri della
Salute, dell’Università e della ricerca scientifica e
tecnologica, ai sensi dell’art.8 della legge 15 marzo
1997, n.59.

In particolare, per quanto concerne la formazione
del personale sanitario infermieristico, tecnico,
della riabilitazione e della prevenzione nonché della
professione ostetrica, la Giunta Regionale con atto
n. 838 del 27.05.2008 ha adottato il Protocollo d’in-
tesa Regione /Università di Bari per la disciplina
delle forme di collaborazione in materia.

Il suddetto Protocollo è stato sottoscritto, nelle
forme di rito, in data 22.07.2008 da parte del Presi-
dente della Giunta Regionale e del Rettore dell’U-
niversità degli Studi di Bari.

L’art. 2 del predetto Protocollo prevede che: “le
sedi di svolgimento dei Corsi di Laurea nelle pro-
fessioni sanitarie, infermieristiche, tecniche e della
riabilitazione nonché della professione ostetrica
sono individuate annualmente d’intesa tra regione
ed Università”.

Nell’Allegato A, costituente parte integrante e
sostanziale del citato Protocollo, sono individuati i
Corsi di Laurea triennale attivabili a partire dall’a.a.
2008-2009, le sedi per la didattica, le sedi per il tiro-
cinio professionalizzante ed il numero massimo dei

posti; nell’Allegato B, costituente parte integrante e
sostanziale dello stesso Protocollo, sono individuati
i Corsi di Laurea Magistrale attivabili a partire
dall’a.a. 2008-2009, le sedi didattiche ed il numero
dei posti.

La Commissione Paritetica costituita ex art. 6
della l.r. n. 36/1994, riunitasi in data 29 ottobre
2012, ha provveduto a ratificare gli Allegati A e B al
Protocollo d’Intesa per i Corsi di Laurea nelle pro-
fessioni sanitarie e i Corsi di Laurea Magistrale da
attivare per l’a.a. 2012/2013, e quelli già attivati
negli anni accademici 2011/2012 e 2010/2011, così
come riportato rispettivamente negli allegati A e B,
A/1 e B/1, A/2 e B/2, composti da nr. 1 (una) pagina
ciascuno, i quali indicano le sedi per la didattica, le
altre sedi per il tirocinio professionalizzante ed il
numero dei posti attivati, e che formano parte inte-
grale e sostanziale del presente provvedimento.

Per quanto sopra, si propone di prendere atto
della attivazione dei Corsi di Laurea per gli anni
accademici 2011/2012 e 2010/2011 così come pre-
visti rispettivamente dagli Allegati A/1, B/1 e A/2,
B/2, nonché l’adozione del presente provvedi-
mento, come formulato negli allegati A e B, ad inte-
grazione del Protocollo d’Intesa, già adottato con
DGR n. 383 del 27.05.2008, e sottoscritto dagli Enti
preposti in data 22.07.2008.

“COPERTURA FINANZIARIA” L.R. 28/2001 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale, fermo restando quanto previsto
dall’art. 8 dell’Allegato C al Protocollo d’intesa del
22.7.2008, in materia di ripartizione degli oneri tra
Università degli Studi di Bari e singola Azienda
Sanitaria Locale/A.O./Ente Ecclesiastico/IRCCS
sede di svolgimento dei Corsi di Laurea.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. d), legge regionale 4 febbraio
1997, n.7.
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio P.A.O.S.;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto dell’avvenuta attivazione presso
dei Corsi di Laurea Triennali per gli anni acca-
demici 2011/2012 e 2010/2011 così come pre-
visti rispettivamente dagli Allegati A/1, B/1 e
A/2, B/2, composti da nr. 1 (una) pagina cia-
scuno e che formano parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

2. di approvare, per le considerazioni riportate in
narrativa, gli Allegati A e B, che costituiscono
l’offerta formativa della Facoltà di Medicina
dell’Università degli Studi di Bari per l’a.a.
2012/2013, relativamente ai Corsi di Laurea

Triennali (Allegato A) ed i Corsi di Laurea
Magistrale (Allegato B) composti da nr. 1 (una)
pagina ciascuno, che forma parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

3. di modificare gli Allegati A e B, quali parti inte-
granti e sostanziali del precedente provvedi-
mento di Giunta Regionale n. 838 del
27.05.2008, concernente il “Protocollo d’Intesa”
tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi
di Bari, già sottoscritto in data 22.07.2008, in
materia di Corsi di Laurea per la formazione del
personale infermieristico, tecnico, della riabili-
tazione, della prevenzione, nonché della profes-
sione sanitaria ostetrica, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 6, comma 3 del D. Lgs. 502/92 e s.m.i.;

4. di stabilire che gli Allegati A e B al citato Proto-
collo d’Intesa siano sottoscritti, nelle forme di
rito, da parte del Presidente della Giunta regio-
nale e del Rettore dell’Università degli Studi di
Bari.

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 215

Piano 2013 interventi a favore dei Pugliesi nel
mondo articoli 10 e 11 della Legge regionale
n. 23/2000. Approvazione.

Assente l’Assessore al Welfare e Pugliesi nel
Mondo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’AP
Sistema degli interventi e gestione del network dei
pugliesi nel mondo e confermata dalla dirigente del
Servizio Internazionalizzazione, riferisce quanto
segue l’Ass. Fratoianni:

L’art. 10 della legge regionale 11 dicembre 2000,
n. 23 “Interventi a favore dei pugliesi nel mondo”,
prevede l’elaborazione di Piani annuali che pro-
grammano l’attuazione delle iniziative e dei pro-
getti di interesse regionale che la Regione Puglia
intende realizzare a beneficio dei cittadini pugliesi,
o di origine pugliese, emigrati, con l’utilizzo delle
risorse assegnate al capitolo di spesa 941010 del
bilancio regionale.

Per l’esercizio finanziario corrente, la legge
regionale 28 dicembre 2012, n. 46 “Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio
pluriennale 2013-2016 della Regione Puglia”
riporta la somma di € 200.000,00 nelle previsioni
di spesa per la realizzazione degli “Interventi a
favore dei pugliesi nel mondo, ex L.r. 23/2000”.

Il Piano 2013 “Interventi a favore dei pugliesi nel
mondo” che si propone, intende coniugare gli inter-
venti a favore dei pugliesi nel mondo con le poli-
tiche regionali di promozione territoriale e crea-
zione di indotto economico presso i mercati esteri
ed a confermare la strategia di ottimizzazione della
spesa, attuata mediante la pratica del cofinanzia-
mento e della progettazione integrata.

La presenza di comunità composte da cittadini
pugliesi emigrati, e loro discendenti, nei territori
target delle missioni promozionali della Regione
Puglia, è vista come una preziosa opportunità di
poter da loro ricevere una facilitazione nelle rela-
zioni imprenditoriali e commerciali che s’inten-
dono instaurare.

Infatti, le comunità pugliesi residenti all’estero,
oltre che un mercato di riferimento già “fidelizzato”
e in grado di apprezzare immediatamente i prodotti

identificabili come tipici della tradizione e della
cultura regionale, vale a dire i prodotti dell’enoga-
stronomia e della industria creativa, possono diven-
tare preziosi alleati per sviluppare una maggiore
conoscenza del territorio regionale e del suo
sistema produttivo.

Per far questo occorre privilegiare le azioni che
vanno ad integrarsi con gli altri strumenti program-
matici gestiti dal Servizio Internazionalizzazione,
quale il PRINT - Programma Regionale di Interna-
zionalizzazione - riconoscendo come condizione
strategica il coinvolgimento operativo delle asso-
ciazioni dei “Pugliesi nel Mondo” a supporto delle
attivita’ promozionali del made in Puglia.

Gli obiettivi che si intendono conseguire ed
anche le modalità attuative degli interventi tengono
conto, inoltre, delle linee di indirizzo indicate dal
Consiglio Generale dei Pugliesi nel Mondo -
CGPM - che in sede di assemblea plenaria, tenutasi
a Torino nello scorso ottobre 2012, ha indicato
come prioritarie le seguenti raccomandazioni:
a) assegnare una quota parte variabile tra il 20% ed

il 30% della totale spesa del Piano 2013 per
finanziare progetti di iniziativa delle Associa-
zioni iscritte all’Albo regionale dei “Pugliesi nel
Mondo” allo scopo di ottenerne il massimo coin-
volgimento e stimolarne le potenzialità di facili-
tatori delle strategie d’internazionalizzazione
del sistema produttivo pugliese presso mercati
esteri;

b) cofinanziare progetti e/o programmi finalizzati
alle politiche di Internazionalizzazione, gestiti
in partnership con altri enti e/o istituzioni regio-
nali;

c) promuovere, presso il territorio regionale, ini-
ziative finalizzate a favorire la conoscenza delle
realtà associative pugliesi operanti all’estero per
rendere evidenza delle opportunità efficace-
mente spendibili al servizio degli operatori
regionali interessati ai mercati esteri.

Pertanto, anche allo scopo di dare attuazione agli
indirizzi ricevuti dal CGPM, si ritiene opportuno
consolidare la rete di accordi interistituzionali ed
interservizi regionali, già avviata nel precedente
triennio 2010-2012.

OBIETTIVI DEL PIANO 2013:
- Armonizzare gli interventi del Piano 2013 con gli

altri strumenti programmatici gestiti dal Servizio
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Internazionalizzazione ed il coinvolgimento ope-
rativo del network delle associazioni “Pugliesi nel
Mondo”;

- Rafforzare il partenariato con altri Servizi regio-
nali e con altri Enti pubblici e/o privati di rilievo
regionale, nazionale e internazionale competenti
nelle materie d’interesse della L.r. 23/2000, attra-
verso la condivisione di programmi di sviluppo
territoriali, di cooperazione transnazionale e di
internazionalizzazione della Regione Puglia
(PRINT, PSR, etc.) ed il coinvolgimento delle
comunità pugliesi residenti all’estero;

- Supportare l’assunzione di un ruolo attivo da
parte della rete associativa pugliese al servizio
dello sviluppo del “sistema Puglia” attraverso il
sostegno a progetti di loro diretta iniziativa e con

il supporto operativo del CGPM (Consiglio Gene-
rale dei Pugliesi nel Mondo);

AZIONI DEL PIANO 2013
Le azioni saranno realizzate a diretta iniziativa

regionale, ad esclusione dei progetti proposti dalle
associazioni e/o federazioni regolarmente iscritte
all’Albo regionale “Pugliesi nel Mondo” di cui
all’art. 4, l.r. 23/2000.

Le stesse saranno attuate, sentito l’Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio Generale dei Pugliesi nel
Mondo a cui la legge regionale 23/2000 assegna
compiti propositivi in ordine alla gestione operativa
degli interventi programmati nei Piani annuali in
favore dei “Pugliesi nel Mondo”.

9066

_____________________________________________________
Azioni del Piano 2013 Assegnazione_____________________________________________________
A - Azioni a diretta iniziativa regionale di cofinanziamento al progetto speciale 
“Pugliesi nel Mondo” del Programma regionale di Internazionalizzazione - PRINT 2013 - €. 50.000,00 _____________________________________________________
B - Azioni a diretta iniziativa regionale di cofinanziamento al progetto di cooperazione 
inter-territoriale “Pugliesi nel Mondo” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, 
Asse IV - Misura 421 €. 50.000,00 _____________________________________________________
C - Contributo a progetti di iniziativa delle associazioni e federazioni iscritte all’Albo 
regionale ex art. 4, l.r. 23/2000 acquisiti mediante avviso di evidenza pubblica €. 50.000,00 _____________________________________________________
D - Interventi di comunicazione e promozione in Puglia e all’estero a diretta iniziativa 
regionale con la partecipazione operativa del CGPM € 50.000,00 _____________________________________________________
Totale € 200.000,00_____________________________________________________

AZIONE A
Cofinanziamento di specifiche iniziative inserite e approvate nel Programma regionale di promozione del-

l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali 2013-2014 approvato con DGR n. 51 del 29 gennaio
2013.

Obiettivo specifico dell’Azione A
Rafforzare e valorizzare i legami con le comunità dei pugliesi residenti all’estero, quale volano per la posi-

tiva proiezione dell’immagine regionale e la promozione dei rapporti economici con il territorio di origine sui
principali mercati esteri.

Nell’intento di proseguire ed ampliare la positiva esperienza maturata nell’ambito dell’implementazione
del “Progetto speciale: Pugliesi nel Mondo” nel corso del 2012, sono previste specifiche iniziative di promo-
zione economica, finalizzate alla creazione ed al rafforzamento della rete di relazioni imprenditoriali e istitu-
zionali tra la Puglia ed alcuni territori esteri, attraverso il coinvolgimento delle associazioni dei “Pugliesi nel
mondo” alle quali è riconosciuto il ruolo di “facilitatori” nella realizzazione di eventi promozionali presso i
territori esteri di loro residenza.
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Principali interventi previsti
- Progetto di Business Matching “Puglia-Canada”

2013.
Azioni di Follow-up alle iniziative di business
matching realizzate nel 2012 con il coinvolgi-
mento di aziende pugliesi attive nei settori del-
l’agro-industria, industria creativa, turismo.
Il progetto sarà realizzato in Canada nel periodo
marzo-dicembre 2013 e contempla anche una
estensione con il coinvolgimento delle Associa-
zioni dei Pugliesi residenti nell’area di Van-
couver.
Progetto “EAT! Vancouver”.
Eventi promozionali seminari, workshop, incontri
b-to-b da realizzarsi in Canada nel periodo 24-26
maggio 2013.

- Anno della cultura italiana negli Stati Uniti
Eventi promozionali seminari, workshop, incontri
b-to-b da realizzarsi in USA nel periodo 5
aprile - 7 ottobre 2013.
Progetto di business matching “Puglia-Australia”
2014
Il progetto comprende l’organizzazione di semi-
nari/workshop di presentazione del “Sistema
Puglia” e study tour in Puglia di giovani austra-
liani di origini pugliesi; azioni di business mat-
ching tra operatori australiani ed aziende pugliesi
attive nei seguenti settori: agro- industria, moda,
turismo.
Sarà realizzato nell’intero territorio australiano
nel periodo gennaio-dicembre 2014.

AZIONE B
Cofinanziamento al progetto di cooperazione

inter-territoriale “Pugliesi nel Mondo” del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale - PSR 2007-2013, Asse
IV - Misura 421.

Il progetto, avviato ai sensi del Piano 2011 ex
DGR 1378 del 21.6.2011, è attuato da un partena-
riato composto da 18 Gruppi di Azione Locale, gui-
dati dal capofila GAL Meridaunia, dall’Ufficio
Pugliesi nel Mondo del Servizio Internazionalizza-
zione e dalla Provincia di Lecce, che intervengono
in qualità di partner effettivi, oltre alla presenza di
ASSOGAL Puglia e di AGRIFULL che sono
partner associati.

Obiettivo specifico dell’Azione B
Attivare una serie di azioni per la ricostruzione di

un senso civico di appartenenza a comuni radici
storiche e culturali, condiviso dalle comunità rurali
pugliesi e dalle comunità di pugliesi emigrati all’e-
stero.

Principali interventi previsti
- Organizzazione di n. 3 eventi culturali in altret-

tanti Paesi di emigrazione. Gli eventi costitui-
scono occasione per presentare le eccellenze della
cultura, economia e produzioni tipiche di Puglia
re-interpretate in chiave contemporanea.
L’intreccio del cibo-cultura-arte-identità costi-
tuisce il fil rouge dell’organizzazione di settimane
della cultura eno-gastronomica pugliese, degusta-
zioni guidate alla presenza di esperti, laboratori di
educazione alimentare e di educazione al gusto.

- Mostra fotografica intitolata PACE, Memoria sto-
rica che sarà realizzata in collaborazione con l’as-
sociazione Accademia Apulia UK, iscritta
all’Albo regionale “Pugliesi nel Mondo”, con l’u-
tilizzo di materiale documentale proveniente dal-
l’Archivio storico dell’Imperial War Museum di
Londra.

- Cortrometraggio “Lungo la Puglia rurale” alla
riscoperta della “madre patria” dei nonni e geni-
tori dei giovani discendenti di pugliesi emigrati.
Per la realizzazione del corto è prevista la parteci-
pazione dell’Apulia Film Commission.

- Study Educational Tour in Puglia e workshop
tematici per il matching tra imprese rurali pugliesi
e omologhe dei Paesi target, coinvolte attraverso
il supporto operativo delle associazioni pugliesi.

AZIONE C
Contributo a progetti di iniziativa delle associa-

zioni e federazioni iscritte all’Albo regionale ex art.
4, l.r. 23/2000 acquisiti mediante avviso di evidenza
pubblica.

Obiettivo specifico dell’Azione C
Sostenere finanziariamente le idee promozionali

che le associazioni e federazioni “Pugliesi nel
Mondo” propongono presso i loro territori di resi-
denza.

Modalità di attuazione
Questa linea d’intervento rappresenta una

risposta operativa agli indirizzi forniti dal CGPM,
come richiamati in precedenza.
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I contributi saranno assegnati a seguito di appo-
sito avviso di evidenza pubblica a cura dell’ufficio
competente ed è riservato alle associazioni e federa-
zioni dei “Pugliesi nel Mondo” iscritte all’Albo
regionale dedicato.

L’importo massimo di contribuzione regionale,
da assegnare ai singoli progetti risultanti ammissi-
bili e finanziabili a seguito di valutazione, è pari ad
€ 5.000,00, corrispondente alla percentuale di cofi-
nanziamento regionale dell’80% del costo comples-
sivo del progetto.

Le proposte progettuali dovranno essere coerenti
con gli obiettivi del presente Piano.

AZIONE D
Interventi di comunicazione e promozione in

Puglia e all’estero a diretta iniziativa regionale con
la partecipazione operativa del CGPM.

Obiettivo specifico dell’Azione D
Favorire la reciproca conoscenza tra le associa-

zioni “pugliesi nel mondo” e gli operatori regionali
interessati ai mercati esteri, con il coinvolgimento
operativo del CGPM (Consiglio Generale dei
Pugliesi nel Mondo) che la Regione Puglia rico-
nosce quale organismo di garanzia statutaria presso
le comunità pugliesi emigrate.

Principali interventi previsti
- Implementazione del portale web pugliesinel-

mondo anche attraverso l’introduzione di nuove
sezioni tematiche;

- Organizzazione di eventi promozionali e divulga-
tivi;

- Realizzazione e/o acquisizione di prodotti multi-
mediali per l’informazione e la comunicazione;

- Organizzazione di workshop, seminari, confe-
renze.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa di
€ 200.000,00a carico del bilancio regionale da
finanziare con la disponibilità del capitolo 941010
U.P.B. 2.6.1. - Legge regionale 28 dicembre 2012,
n. 46 “Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2016 della
Regione Puglia””.

Ai relativi impegni dovrà provvedere la Diri-
gente del Servizio Internazionalizzazione con atti
dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

L’Assessore relatore, in ottemperanza alla L.r. n.
7/97, art. 4, comma 4, lett. k, propone alla Giunta
Regionale di approvare la proposta illustrata in nar-
rativa.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa
che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare il Piano 2013 degli “Interventi a
favore dei pugliesi nel mondo” ex art.li 10 e 11,
L.r. 23/2000 per un finanziamento complessivo di
€ 200.000,00 come di seguito ripartito:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 216

Avviso pubblico per l’erogazione di misure di
sostegno economico per persone in condizioni di
non autosufficienza gravissima e i loro nuclei
familiari. Assistenza Indiretta Personalizzata, I
Annualità 2010 (BURP n. 32 del 18.02.2010) -
Attivazione procedura per l’esercizio dei poteri
sostitutivi nei confronti dell’Ambito territoriale
di San Severo, ai sensi di quanto previsto dal-
l’art. 19.

Assente l’Assessore al Welfare, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Programmazione

Sociale e confermata dalla dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, riferisce quanto segue l’Ass. Fratoianni.

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 1984
del 28 ottobre 2008 ha approvato le Linee guida
per gli interventi regionali per le non autosuffi-
cienze, al cui interno sono stati individuati come
strumenti di sostegno economico ad integrazione
delle prestazioni domiciliari e territoriali per soste-
nere il carico di lavoro di cura dei nuclei familiari e
dei care giver privati, l’Assegno di cura e l’Assi-
stenza Indiretta Personalizzata. La medesima Deli-
berazione ha provveduto altresì a stanziare la
somma di Euro 15.000.000,00, a valere sul Fondo

_____________________________________________________
Azioni del Piano 2013 Assegnazione_____________________________________________________
Assegnazione A - Azioni a diretta iniziativa regionale di cofinanziamento al progetto 
speciale “Pugliesi nel Mondo” del Programma regionale di Internazionalizzazione - 
PRINT 2013 - €. 50.000,00 _____________________________________________________
B - Azioni a diretta iniziativa regionale di cofinanziamento al progetto di cooperazione
inter-territoriale “Pugliesi nel Mondo” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 €. 50.000,00 _____________________________________________________
C - Contributo a progetti di iniziativa delle associazioni e federazioni iscritte all’Albo 
regionale ex art. 4, l.r. 23/2000 acquisiti mediante avviso di evidenza pubblica €. 50.000,00 _____________________________________________________
D - Interventi di comunicazione e promozione in Puglia e all’estero a diretta iniziativa 
regionale con la partecipazione operativa del CGPM € 50.000,00 _____________________________________________________
Totale € 200.000,00_____________________________________________________

- di approvare la spesa di €.200.000,00 secondo la ripartizione specificata al punto precedente, a valere sulle
risorse di cui al capitolo 941010, UPB 2.6.1 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2013;

- di dare mandato alla Dirigente del Servizio Internazionalizzazione di provvedere all’impegno delle spese
derivanti dalla presente deliberazione, entro il corrente esercizio finanziario, nonché a tutte le determina-
zioni ad essa connesse;

- di dare, altresì, mandato alla dirigente suddetta di operare variazioni all’interno della griglia dei budget asse-
gnati alle singole azioni, qualora si renda necessario e opportuno, con lo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle
risorse disponibili e facilitare il perseguimento degli obiettivi prefissati;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_____________________________________________________
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Nazionale per le Non Autosufficienze (FNA), tra-
sferito annualmente dal governo nazionale alle
Regioni, per il finanziamento della prima annualità
dell’Assistenza Indiretta Personalizzata (A.I.P.) per
persone gravemente non autosufficienti e loro
nuclei familiari.

A seguito di apposita intesa definita con ANCI ed
Organizzazioni Sindacali, così come sottoscritta il 4
agosto 2009 con il Presidente della Giunta Regio-
nale, tra l’altro, a partire dal 2010 l’Assessorato al
Welfare si è impegnato ad attivare la II annualità di
erogazione dell’Assegno di Cura e la I annualità
dell’Assistenza Indiretta Personalizzata, con
l’avvio delle relative procedure di selezione.

Con A.D. n. 10/2011 della dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, infatti, si è impegnata la predetta somma di
Euro 15.000.000,00, successivamente ripartita tra i
45 Ambiti territoriali pugliesi con la Deliberazione
di Giunta regionale n. 1879 del 31 agosto 2011
(BURP n. 146 del 21 settembre 2011).

La stessa Deliberazione di Giunta n. 1984, sopra
citata, demandava, infatti, al Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ogni
adempimento attuativo volto alla implementazione
della prima annualità di Assistenza Indiretta Perso-
nalizzata.

In esecuzione della suddetta Deliberazione, per-
tanto, la dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha adottato
l’A.D. n. 29 del 4 febbraio 2010 (pubblicato sul
BURP n. 32 del 18 febbraio 2010), di approvazione
dell’Avviso pubblico per l’erogazione di misure di
sostegno economico per persone in condizioni di
non autosufficienza gravissima e loro nuclei fami-
liari - Assistenza Indiretta Personalizzata.

Detto Avviso pubblico prevedeva che le
domande di partecipazione al bando potessero
essere presentate esclusivamente on line, per il tra-
mite del Servizio Sociale professionale competente
per territorio sulla base della residenza del poten-
ziale beneficiario, attraverso la piattaforma infor-
matica dedicata realizzata e gestita dalla Società in
house InnovaPuglia S.p.a. (giuste intese conseguite
con A.D. n. 819 del 23 dicembre 2009, in esecu-
zione della Deliberazione di Giunta Regionale n.
751/2009), disponibile all’indirizzo web:
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it.

La competenza istruttoria, ai fini della valuta-
zione delle domande e della conseguente elabora-
zione della graduatoria definitiva degli aventi
diritto (e, pertanto, dell’erogazione del contributo
spettante), veniva attribuita a ciascun Ambito Terri-
toriale Sociale (art. 9 dell’Avviso), attraverso la
previsione di un innovativo procedimento istrut-
torio basato su una gestione, come si è detto, esclu-
sivamente telematica. A riguardo, nondimeno, l’Uf-
ficio regionale Integrazione Sociosanitaria si era
reso disponibile a fornire ogni forma di assistenza
per la gestione di tutte le eventuali fattispecie con
caratteri di peculiarità che i vari Ambiti si fossero
ritrovati a dover analizzare.

Con Atto Dirigenziale n. 93 del 28 aprile 2010 si
provvedeva a prorogare il termine di scadenza per
la compilazione on line delle istanze alle ore 12.00
del 31 maggio 2010.

Nei 90 giorni successivi alla scadenza del ter-
mine di partecipazione all’Avviso Pubblico, la
Società InnovaPuglia S.p.a., sulla base dei requisiti
previsti dall’Avviso Pubblico e degli indirizzi ope-
rativi forniti dall’Ufficio Integrazione Sociosani-
taria del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria della Regione Puglia, prov-
vedeva all’elaborazione dei dati per l’attribuzione
provvisoria dei punteggi di valutazione secondo i
requisiti oggettivi dichiarati in autocertificazione
dai richiedenti, ai fini della formazione delle gra-
duatorie provvisorie per ciascun Ambito Territo-
riale. E, in data 11 ottobre 2010, con comunicazione
prot. n. 1274, detta Società trasmetteva formal-
mente gli esiti dell’attività istruttoria svolta al com-
petente Ufficio regionale.

Deve, a riguardo, sottolinearsi che l’elaborazione
di tali graduatorie provvisorie - da intendersi tecni-
camente quali elenchi delle domande provvisoria-
mente ammissibili ordinati in ordine decrescente
sulla base dei punteggi parziali corrispondenti ai
requisiti previsti dall’avviso pubblico e contenuti
nel modulo di domanda on line - è stata effettuata
sulla base dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti
dall’Avviso pubblico all’art. 7, lett. a), b), c) e d),
come riportati nel format di domanda dai compe-
tenti Uffici dei servizi sociali preventivamente
accreditati alla piattaforma informatica.

Con A.D. n. 229 del 12 ottobre 2010 (pubblicato
sul BURP n. 161 del 21 ottobre 2010), la Dirigente
del Servizio, sulla base dell’istruttoria condotta dal-
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l’Ufficio Integrazione Sociosanitaria, ha dato for-
malmente avvio alla fase di verifica e valutazione
delle istanze di Assistenza Indiretta Personalizzata
presentate, fornendo altresì indirizzi puntuali per la
verifica dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti
dall’Avviso Pubblico e contestualmente appro-
vando, sub allegato A, il Manuale di gestione, nel
quale sono state dettagliatamente descritte le moda-
lità di utilizzo della piattaforma per la gestione di
tutta la fase istruttoria.

Con nota prot. n. 3866 del 13 ottobre 2010 l’Uf-
ficio regionale competente ha provveduto a notifi-
care all’Ambito territoriale di San Severo la dispo-
nibilità degli elenchi delle domande provvisoria-
mente ammissibili per il contributo Assistenza Indi-
retta Personalizzata, accessibili con le credenziali
d’accesso già in uso per l’istruttoria delle istanze di
Assegno di cura.

In data 1.07.2011, poi, è stata pubblicata sulla
piattaforma informatica dedicata una nuova ver-
sione del Manuale di gestione, recante l’indicazione
degli adempimenti relativi alla conclusione della
fase istruttoria, con particolare riferimento alla pub-
blicazione della graduatoria definitiva relativa
all’erogazione del contributo economico “Assi-
stenza Indiretta Personalizzata”.

Al 23 ottobre 2012, a distanza di due anni dalla
trasmissione delle domande provvisoriamente
ammissibili, l’Ambito di San Severo risultava,
nondimeno, anche alla luce delle risultanze del
monitoraggio telematico dell’iter istruttorio costan-
temente svolto dall’Ufficio Integrazione e nono-
stante le ripetute sollecitazioni allo stesso rivolte
dall’Amministrazione regionale finalizzate all’ac-
celerazione dei tempi di conclusione della fase pro-
cedimentale di verifica e valutazione di competenza
dell’Ufficio di Piano, aver elaborato soltanto n. 4
istanze di accesso al contributo sulle n. 292 com-
plessivamente presentate.

In tale data, pertanto, l’Ufficio Integrazione
Sociosanitaria, con nota prot. n. 4241 (inviata a
mezzo fax ed e-mail), diffidava formalmente l’Am-
bito territoriale di San Severo, ai sensi dell’art. 10
dell’Avviso de quo, ad adempiere con estrema sol-
lecitudine, e comunque non oltre il 30 novembre
2012, all’istruttoria delle domande di Assistenza
Indiretta Personalizzata e a procedere all’approva-
zione della graduatoria definitiva degli aventi
diritto, al fine di non ritardare ulteriormente - così

vanificandone le finalità - l’erogazione di una
misura di sostegno economico, per sua natura
urgente ed indifferibile, in favore di persone in con-
dizione di non autosufficienza gravissima assistiti
da familiari in grave disagio economico.

A tale atto della Regione seguiva nota prot. n.
596/UdP del 31 ottobre 2012, inviata a mezzo mail
e fax - indirizzata alla ASL di Foggia, al Distretto
socio-sanitario e, per conoscenza, alla Regione
Puglia - nella quale l’Ufficio di Piano dell’Ambito
di San Severo dichiarava di non aver ancora com-
pletato la procedura di propria competenza (..)
perché non sono ancora pervenute le schede di
valutazione (SVAMA) da parte dell’Unità di Valuta-
zione Multidimensionale della ASL FG. Invitava,
pertanto, la ASL in indirizzo a completare tempesti-
vamente il procedimento di valutazione onde con-
sentire a questo Ufficio di Piano di completare l’i-
struttoria nel termine prescritto.

Riscontrava la predetta missiva il Direttore del
Distretto socio sanitario (prot. n. 91665-12 del 7
novembre 2012), imputando all’incompletezza e
all’estrema frammentazione della documentazione
inviata dall’Ambito le difficoltà operative riscon-
trate nel completamento della fase procedimentale
di competenza della struttura sanitaria. Nondimeno,
si assicurava (..) la conclusione delle valutazioni
nel più breve tempo possibile al fine di consentire al
responsabile del procedimento il rispetto del ter-
mine prescritto dalla Regione Puglia. Con succes-
siva comunicazione prot. n. 681/UdP del 30
novembre 2012, l’Ufficio di Piano dell’Ambito, ai
fini del completamento della fase istruttoria del pro-
cedimento, chiedeva all’Amministrazione regio-
nale una proroga di 60 gg. per la pubblicazione
della graduatoria definitiva dell’Ambito.

Orbene, considerato che alla data del 15 gennaio
2013 risultano ancora n. 247 (su 292 totali) istanze
di accesso al contributo inevase, non appare oppor-
tuno l’accoglimento dell’istanza di proroga presen-
tata dall’Ambito territoriale di San Severo, né può
tollerarsi ulteriormente tale ritardo nella conclu-
sione della fase procedimentale di competenza del-
l’Ufficio di Piano, anche considerate le forti pro-
teste che da singoli cittadini e, ancor più, dalle asso-
ciazioni di rappresentanza e tutela giungono alle
strutture regionali. Ciò non solo alla luce dei già
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menzionati interessi sociali sottesi all’erogazione
del contributo (basti pensare che durante tale inac-
cettabile lasso temporale intercorso sono deceduti
ben 95 soggetti richiedenti la misura di sostegno
economico de quo), ma anche di quanto espressa-
mente previsto dall’art. 2 della L. n. 241/1990,
come novellato dalla L. n. 35/2012, che, tra l’altro,
giova sottolinearlo, al comma 9 codifica un nuovo
ed ulteriore caso di responsabilità disciplinare ed
amministrativo-contabile per il dirigente ed il fun-
zionario che omettano o ritardino l’emanazione di
un provvedimento amministrativo. Il comma 9-bis,
in particolare, regolamenta i casi di inadempimento
attraverso l’introduzione di un procedimento surro-
gatorio che prevede l’individuazione (..) nell’am-
bito delle figure apicali dell’amministrazione, di un
soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso
di inerzia. Nell’ipotesi di omessa individuazione il
potere sostitutivo si considera attribuito al diri-
gente generale o, in mancanza, al dirigente pre-
posto all’ufficio o in mancanza al funzionario di più
elevato livello presente nell’amministrazione”. Ed
il successivo comma 9-ter stabilisce che,
comunque, “decorso inutilmente il termine per la
conclusione del procedimento o quello superiore di
cui al comma 7, il privato può rivolgersi al respon-
sabile di cui al comma 9-bis perché, entro un ter-
mine pari alla metà di quello originariamente pre-
visto, concluda il procedimento attraverso le strut-
ture competenti o con la nomina di un commis-
sario”.L’art. 2-bis, poi, completa il quadro norma-
tivo introducendo, altresì, meccanismi sanzionatori
di natura pecuniaria per le Amministrazione che
ritardino nella conclusione del procedimento.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,
con il presente atto l’Amministrazione regionale, in
virtù di quanto stabilito dalla normativa nazionale
sopra richiamata e dei poteri di verifica, di controllo
e sostitutivi conferiti espressamente dall’art. 62
della Legge regionale n. 19 del 2006, così come
disciplinati dal regolamento attuativo n. 4 del 2007
agli artt. 18 e 19, con il presente atto attiva nei con-
fronti dell’Ambito territoriale di San Severo la
procedura per l’esercizio dei poteri di sostitu-
zione all’operato inadempiente dell’Ufficio di
Piano.

Pertanto, invita l’Ambito di San Severo a voler
provvedere entro e non oltre il termine di 60

giorni dalla pubblicazione del presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia a sanare la
situazione di grave inadempimento prodottasi attra-
verso la conclusione della fase istruttoria di compe-
tenza e l’approvazione della graduatoria definitiva
degli aventi diritto al contributo economico deno-
minato “Assistenza Indiretta Personalizzata”.

A tale scopo nomina, ai sensi di quanto previsto
dai commi 3 e 5 dell’art. 19 del Regolamento regio-
nale n. 4/2007 ed in assenza di designazione da
parte dell’Ente interessato, il dott. Michele Fra-
tino, nella sua qualità di Segretario Generale del
Comune di San Severo, Commissario ad acta del
procedimento de quo affinchè, decorso inutilmente
il termine sopra fissato, provveda agli adempimenti
in via sostitutiva, e, in via preventiva, affianchi il
Responsabile dell’Ufficio di Piano perché ponga in
essere ogni dispositivo organizzativo utile a com-
pletare la graduatoria entro i 60 gg sopra indicati.

Il Commissario, ai sensi di quanto stabilito dal
comma 3 dell’art. 19 del Regolamento regionale n.
4/2007, dovrà produrre all’Assessorato al Welfare
della Regione Puglia una relazione dettagliata del-
l’attività svolta.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore:

A voti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA

- di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

- di attivare nei confronti dell’Ambito territoriale
di San Severo, ai sensi di quanto previsto dall’art.
19 del Regolamento regionale n. 4 del 2007 e
s.m.i. la procedura per l’esercizio dei poteri
sostitutivi;

- di assegnare all’Ambito di San Severo il termine
perentorio di 60 giorni dalla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia per la conclusione della fase
istruttoria di competenza e l’approvazione della
graduatoria definitiva degli aventi diritto al con-
tributo economico denominato “Assistenza Indi-
retta Personalizzata”;

- di nominare il dott. Michele Fratino, nella sua
qualità di Segretario Generale del Comune di San
Severo, Commissario ad acta del procedimento
de quo affinchè, decorso inutilmente il termine
sopra fissato, provveda agli adempimenti in via
sostitutiva, e, in via preventiva, affianchi il
Responsabile dell’Ufficio di Piano perché ponga
in essere ogni dispositivo organizzativo utile a
completare la graduatoria entro i 60 gg sopra indi-
cati;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale ed Integrazione Sociosani-
taria ogni altro adempimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 217

Beni ex O.N.C. - Fondo M.A.F. “Figurella” in
agro del Comune di Torremaggiore (FG) podere
n. 1. Alienazione a titolo oneroso - EREDI ORSI
VITANTONIO.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è
stato stabilito che: “I beni patrimoniali della sop-
pressa Opera Nazionale per i Combattenti situati
nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella
A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1 del D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616”.

La suddetta tabella A comprende, tra l’altro,
nello stralcio del Tavoliere di Puglia il fondo
M.A.F. (Ministero Agricoltura e Foreste) denomi-
nato “Fondo Figurella” in agro del Comune di Tor-
remaggiore.

Lo stesso fondo espropriato dal Ministero Agri-
coltura e Foreste in favore dell’Opera Nazionale per
i Combattenti (O.N.C.) per la conseguente trasfor-
mazione, lottizzazione, assegnazione, ha una esten-
sione complessiva di ha 111.37.71;

l’O.N.C., previa divisione in 29 (ventinove) lotti
del precitato fondo, con contratto di concessione
con promessa di futura vendita per l’avviamento
della piccola proprietà contadina, in data
05.05.1961, assegnò al sig. Orsi Vitantonio il
podere n. 1 del “Fondo Figurella” con i seguenti
identificativi catastali:

foglio 90 particella 265 Ha. 0.09.60
“ 98 “ 126 Ha. 7.52.53
“ 98 “ 225 Ha. 0.01.87______

Totale Ha. 7.64.00

la suddetta quota terriera risulta beneficiaria:
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1) di quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in
comune e pro-indiviso, con le restanti quote
delle strade interpoderali aventi i seguenti iden-
tificativi catastali:
foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99

“ 90 “ 451 Ha. 0.60.12
“ 98 “ 137 Ha. 0.92.89

2) di una servitù di accesso e di attingimento al
pozzo esistente nel podere n. 5, del quale pozzo
lo stesso podere n.5 è fondo servente a favore di
tutte le 29 (ventinove) parti che costituiscono il
“Fondo Figurella”.
Gli identificativi catastali del suddetto pozzo
con annessa stradina di accesso sono:
foglio 86 particella 343 Ha 0.05.76

3) i terreni suindicati sono inoltre gravati da una
servitù coattiva di acquedotto in favore del Con-
sorzio di Bonifica della Capitanata di Foggia
derivante dal decreto del Presidente dell’Ammi-
nistrazione provinciale di Foggia rep. 187 del
18.02.2000, regolarmente trascritto, che limita
l’esercizio della proprietà; 

dalla documentazione agli atti della sede prov.le
di Foggia del Servizio Demanio e Patrimonio
risulta che:
- il concessionario sig. Orsi Vitantonio è deceduto

in data 07/11/1974;
- dal certificato di stato di famiglia integrale dell’o-

riginario concessionario risulta che i suoi eredi
legittimi sono:
Mancini Addolorata nata il 09/04/1916, deceduta
in data 01/11/1992, Orsi Matteo Benito nato il
17/11/1939, Orsi Maria Costanza nata il
26/12/1941, Orsi Michele nato il 29/05/1946 e
Orsi Mario nato il 14/10/1951;

- la signora Orsi Maria Costanza nata il
26/12/1941, con dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, in data 28/03/2012 ha rinun-
ciato all’acquisto del fondo rustico;

- il sig. Orsi Matteo Benito nato il 17/11/1939, con
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in
data 08/05/2012 ha rinunciato all’acquisto del
fondo rustico;
gli aventi diritto all’acquisto del fondo sono: Orsi

Michele nato il 29/05/1946 e Orsi Mario nato il
14/10/1951;

è da rilevare che per i fondi M.A.F. il prezzo di
vendita è stimato dalla Commissione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze - IGED - Ufficio IV
di Roma che ha stabilito in euro 45.499,41 il prezzo
del podere n. 1 del fondo “Figurella” comprensivo
delle opere di miglioramento, giusta nota n. 50031
del 03/04/2006;

Lo stesso Ministero dell’Economia e delle
Finanze - IGED - Ufficio IV con nota n. 24350 del
16/02/2007 ha ritenuto di “dover aderire alla diffida
dalla Regione Puglia e di concordare sulla tesi
secondo cui nel patrimonio trasferito alle Regioni
devono intendersi ricompresi (relativamente ai
fondi) anche i rapporti giuridici non esauriti e,
quindi, anche i restanti domini di fondi alienati e le
rate di prezzo ancora da pagare e in sede di trasferi-
mento della proprietà del bene”.

la sede provinciale del Servizio Demanio e Patri-
monio di Foggia, ha aggiornato in base alle tariffe
ISTAT, il prezzo stabilito dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze IGED Ufficio IV di Roma e,
con lettera prot. n. 12967 del 01.08.2012, ha comu-
nicato ai sigg. Orsi Michele e Orsi Mario il relativo
importo pari ad euro 51.869,33;

I sigg. Orsi Michele e Orsi Mario con lettera in
data 04.10.2012 prot. n. 16008, hanno accettato il
prezzo di acquisto pari ad euro 51.869,33 e nel con-
tempo, con istanza motivata, hanno chiesto di effet-
tuare il pagamento con le seguenti modalità:
- euro 10.869,33 da versare prima della stipula del-

l’atto;
- euro 41.000,00 da dilazionare in cinque anni, con

la maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, come previsto dall’art. 1 comma 5 della
L.R. n. 5 del 25.02.2010.

Ritenuto che, ai sensi della citata legge regionale
n. 5/2010 - art. 1 comma 5 - possa essere accolta la
richiesta di dilazionare il pagamento della somma
dovuta per l’acquisto, la sede provinciale di Foggia
del Servizio Demanio e Patrimonio in data
04.10.2012 prot. n. 16006, per la somma da dilazio-
nare pari ad euro 41.000,00 ha predisposto il
seguente piano di ammortamento che prevede il
pagamento del debito in cinque rate annuali di
importo unitario pari ad euro 8.825,12, calcolato al
tasso legale vigente del 2,50%, da versare alla data
di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sotto-
scrizione dell’atto di compravendita.
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I sigg. Orsi Michele e Orsi Mario con lettera
datata 04.10.2012 prot. n. 16010, hanno dichiarato
di accettare il piano di ammortamento, come sopra
riportato, in cinque annualità con iscrizione di ipo-
teca nei modi di legge, assumendosi, altresì, l’im-
pegno di presentare alla sede provinciale di Foggia,
preposta al riscontro della regolarità dei pagamenti,
l’attestazione del bollettino di conto corrente
postale dell’avvenuto versamento di ogni singola
rata nonché di accollarsi ogni onere connesso al tra-
sferimento del bene in proprietà.

In relazione a tutto quanto su riferito, al fine di
poter procedere all’alienazione del bene di cui trat-
tasi, con il presente atto si propone alla Giunta
regionale quanto segue:
- di autorizzare la vendita a titolo oneroso del

fondo in premessa identificato, in favore dell’a-
vente diritto;

- di nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del
fondo a corpo e non a misura;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipotecarie,
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca, notarili,
etc, nessuna esclusa), saranno totalmente a carico
del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza da parte della Regione
Puglia;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al paga-
mento del corrispettivo dovuto secondo le
seguenti modalità:
1) euro 10.869,33 da versare prima della stipula

dell’atto;
2) euro 41.000,00 da dilazionare in cinque rate

annuali di importo unitario pari ad euro
8.825,12 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione

dell’atto di compravendita, quantificata con la
maggiorazione degli interessi computati al
tasso legale del 2,50%, giusto piano di ammor-
tamento, e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, (art. 1 comma 5 della L.R. n. 5/2010)
per un importo corrispondente al valore del-
l’immobile, al netto dell’anticipo versato, di
cui una parte imputata al capitale (residuo
prezzo) ed una parte imputata a interessi,
spese, accessori;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva dovuta pari ad euro
54.125,61 verrà pagata dai signori Orsi Michele e
Orsi Mario nella modalità di seguito specificata:
euro 10.869,33 mediante bonifico bancario che sarà
imputato sul cap. 4091000 - alienazione beni regio-
nali -.

La restante somma pari ad euro 44.125,61 sarà
versata in n.ro 5 rate annuali dell’importo unitario
di euro 8.825,12 mediante versamento a mezzo bol-
lettino di conto corrente postale n. 60225323
intestato alla “Regione Puglia - Tasse, Tributi e Pro-
venti Regionali”.

Di detta somma la quota capitale pari ad euro
41.000,00 sarà imputata sul cap. 4091000 - aliena-
zione beni regionali - la quota interessi pari ad euro
3.125,61 sarà imputata sul cap. 3072000 - Interessi
attivi - codice SIOPE 4114.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio-
nale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

_____________________________________________________
Mov. Importo Rata Quota Capitale Quota Interessi Debito Residuo_____________________________________________________
1 8.825,12 7.800,12 1.025,00 33.199,88_____________________________________________________
2 8.825,12 7.995,12 830,00 25.204,75_____________________________________________________
3 8.825,12 8.195,00 630,12 17.009,75_____________________________________________________
4 8.825,12 8.399,88 425,24 8.609,87_____________________________________________________
5 8.825,12 8.609,87 215,25 0,00_____________________________________________________
Totali 44.125,61 41.000,00 3.125,61_____________________________________________________
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O. “Gestione Beni”,
dal dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e dal
dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

- di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, e che qui s’intendono integralmente ripor-
tate, a favore degli aventi diritto: Orsi Michele
nato il 29.05.1946, Orsi Mario nato il 14.10.1951,
l’alienazione a titolo oneroso del fondo censito
nel Catasto Terreni del comune di Torremaggiore
con i seguenti dati identificativi:

foglio 90 particella 265 Ha. 0.09.60
“ 98 “ 126 Ha. 7.52.53
“ 98 “ 225 Ha. 0.01.87______

Totale Ha. 7.64.00

La suddetta quota terriera risulta beneficiaria:
1) di quota parte (1/29 - un ventinovesimo), in

comune e pro-indiviso, con le restanti quote
delle strade interpoderali aventi i seguenti
identificativi catastali:

foglio 86 particella 284 Ha. 1.59.99
“ 90 “ 451 Ha. 0.60.12
“ 98 “ 137 Ha. 0.92.89

2) di una servitù di accesso e di attingimento al
pozzo esistente nel podere n.5 e del quale il
podere n.5 è fondo servente a favore delle 29
(ventinove) parti che costituiscono il “Fondo
Figurella”. Gli identificativi catastali del sud-
detto pozzo con annessa stradina di accesso
sono:

foglio 86 particella 343 Ha 0.05.76
3) i terreni suindicati sono inoltre gravati da una

servitù coattiva di acquedotto in favore del
Consorzio di Bonifica della Capitanata di
Foggia derivante dal decreto del Presidente

dell’Amministrazione provinciale di Foggia
rep. 187 del 18.02.2000 regolarmente tra-
scritto, che limita l’esercizio della proprietà;

- di autorizzare gli acquirenti al pagamento del-
l’importo dovuto secondo le seguenti modalità:
- euro 10.869,33 da versare prima della stipula

dell’atto;
- euro 41.000,00 da dilazionare in cinque rate

annuali di importo unitario pari ad euro
8.825,12 da versare alla data di scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, quantificata con la
maggiorazione degliinteressi computati al tasso
legale del 2,50%, giusto piano di ammorta-
mento, e l’iscrizione di ipoteca nei modi di
legge, (art. 1 comma 5 della L.R. n. 5/2010) per
un importo corrispondente al valore dell’immo-
bile, al netto dell’anticipo versato, di cui una
parte imputata al capitale (residuo prezzo) ed
una parte imputata a interessi, spese, accessori;

- di dare atto che gli acquirenti provvederanno al
suddetto pagamento dilazionato secondo il
piano di ammortamento riportato in narrativa,
con cinque rate costanti annuali di euro
8.825,12 da versare alla data della scadenza di
ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione
dell’atto di compravendita, per un ammontare
complessivo di euro 54.125,61 di cui euro
41.000,00 per quota capitale ed euro 3.125,61
per quota interessi;

- di dare atto che tutte le spese (catastali, ipote-
carie, iscrizione e cancellazione dell’ipoteca,
notarili, etc, nessuna esclusa) saranno total-
mente a carico dei soggetti acquirenti, con eso-
nero di ogni e qualsiasi incombenza da parte
della Regione Puglia;

- di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione per conto
della Regione Puglia, dell’atto pubblico di com-
pravendita, che sarà rogato dal notaio nominato
dall’acquirente;

- di dare atto che il dirigente sopra nominato
potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza
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del negozio stesso, la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti l’identificazione catastale
del bene, la denominazione delle controparti,
l’indicazione del prezzo;

- di autorizzare il dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio ad intervenire nell’atto di cancel-
lazione dell’ipoteca per l’estinzione del debito;

- di autorizzare il competente Servizio Demanio
e Patrimonio - in sede di redazione del conto
patrimoniale - ad apportare le dovute variazioni
in corrispondenza del cespite in questione;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 218

Legge Regionale 28 dicembre 2012, n. 45 art. 34,
comma 3 - Nomina Commissario ad acta -
Elenco n. 57.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Dario Stefano, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga-
zione, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste, riferisce quanto segue:

Con l’articolo 3, commi 1 e 2, della legge regio-
nale 11 agosto 2005, n. 8 è prevista l’erogazione, in
favore dei Consorzi di bonifica (Arneo, Stornara e
Tara, Terre d’Apulia, Ugento Li Foggi), di anticipa-
zioni di risorse finanziarie per far fronte alle spese
di funzionamento, al pagamento degli emolumenti
ai dipendenti a tempo indeterminato e a tempo
determinato, nonché al pagamento delle quote asso-
ciative dovute da ciascun Consorzio all’Unione
regionale delle bonifiche.

Con il successivo comma 3 dell’art. 3 della
richiamata legge, la Giunta regionale è autorizzata a
nominare un Commissario ad acta, con poteri di
riscossione delle somme erogate e pagamento delle

stesse per le finalità di cui ai commi 1 e 2 del ripe-
tuto articolo 3.

A tanto ha provveduto la Giunta regionale che,
con deliberazione n. 1194/2005, ha conferito l’inca-
rico di Commissario ad acta per l’espletamento
delle attività sopra individuate ed ha contestual-
mente disposto l’apertura di un conto bancario
dedicato, acceso presso la Tesoreria regionale e
finalizzato sia alla riscossione delle somme erogate
dalla Regione al Commissario ad acta sia al paga-
mento delle stesse in favore degli aventi titolo per le
finalità previste dalla più volte citata legge regio-
nale 8/2005.

Con ulteriori deliberazioni, adottate tutte in
conformità di sopraggiunta normativa, la Giunta
regionale ha determinato di rinnovare l’incarico del
Commissario ad acta che ha continuato ad operare
sul conto bancario n.1000/3000009 acceso presso la
Tesoreria regionale sin dal momento della sua isti-
tuzione.

La legge regionale n. 45 del 28 dicembre 2012 -
art. 34, comma 1, autorizza ora la Regione ad ero-
gare in favore dei Consorzi di bonifica, fino alla
concorrenza di euro 10 milioni per il primo seme-
stre 2013 e per ulteriori euro 10 milioni per il
secondo semestre 2013, le somme occorrenti per far
fronte alle seguenti spese di funzionamento:
a) generali di gestione;
b) emolumenti ai dipendenti a tempo indeterminato

e a tempo determinato;
c) consumi, anche pregressi, di acqua ed energia

elettrica sia per uso civile che per uso agricolo;
d) quote del contributo associativo dovuto da cia-

scun Consorzio all’Unione regionale delle boni-
fiche;

e) oneri, a carico dei Consorzi, spettanti ai dipen-
denti che andranno in quiescenza fino al 31
dicembre 2013.

Per altro, il comma 3 dell’articolo 34 autorizza la
Giunta regionale a nominare per gli adempimenti di
cui al comma 1 del medesimo articolo un Commis-
sario ad acta con potere di riscossione e di paga-
mento delle somme, il quale potrà avvalersi di una
struttura di supporto.

Il citato comma prevede, inoltre, che le presta-
zioni del Commissario ad acta non comportano
oneri finanziari per la finanza regionale, mentre gli
oneri per le prestazioni della struttura di supporto
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dello stesso, pari a complessivi 20 mila euro, fanno
carico al capitolo 112099 - UPB 01.04.04 - del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013.

Poiché ricorrono ancora le circostanze di appli-
cazione dei richiamati commi dell’art. 34 della l.r.
45/2012, si propone di procedere alla nomina del
Commissario ad acta che dovrà espletare la sua atti-
vità di riscossione delle somme erogategli dalla
Regione e di pagamento delle stesse in favore degli
aventi titolo per le finalità previste dalla richiamata
legge regionale 45/2012 nonché da quelle residue
previste dall’art. 16 della legge regionale n. 14 del
06/07/2011, continuando ad operare sul conto ban-
cario dedicato n. 1000/3000009 acceso presso la
Tesoreria regionale.

L’Ufficio bonifica ed irrigazione del Servizio
Foreste avrà cura di richiedere la dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, da rendersi a cura
dell’interessato, ai sensi e per gli effetti del T.U.
delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione e atti amministrativi
(D.P.R. 445/2000) al Commissario ad acta desi-
gnato che vi provvederà nei trenta giorni successivi
alla notifica del presente provvedimento.

L’Ufficio bonifica ed irrigazione del Servizio
Foreste provvederà, poi, a notificare il presente
provvedimento:
- al Banco di Napoli, tesoriere regionale, per gli

adempimenti connessi con i movimenti da effet-
tuarsi sul conto bancario dedicato n. 1000/3000009;

- all’Agenzia regionale delle Entrate, Ufficio terri-
toriale di Bari, che ha attribuito il numero di
codice fiscale 93318710727 alla figura del Com-
missario ad acta.

Il Dirigente del Servizio Foreste provvederà,
infine, ad adottare la determinazione dirigenziale di
impegno della somma necessaria, imputandola al
capitolo 112099 del corrente bilancio 2013, da cor-
rispondere quale compenso ai componenti della
struttura di supporto a termine della legge regionale
45/2012.

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/01 e
succ. mod. e int.”

L’ importo di 20.000 euro per la corresponsione
del compenso ai componenti della struttura di sup-
porto sarà impegnato con provvedimento del Diri-

gente del Servizio Foreste ad avvenuta approva-
zione della presente deliberazione e, in ogni caso,
entro il corrente esercizio finanziario, con imputa-
zione della spesa al capitolo 112099 del bilancio
2013.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n° 7/1997, art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta profes-
sionalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intende integralmente richia-
mato;

- di nominare il dott. ALBANESE Angelosante -
dirigente regionale, nato a ________ il ________
e residente a _______ in via _______________ -
codice fiscale ____________ - Commissario ad
acta per la riscossione delle somme erogate dalla
Regione in favore dei Consorzi di bonifica e per il
pagamento delle stesse in favore degli aventi titolo
secondo le finalità previste dall’art. 34 della legge
regionale n. 45 del 28 dicembre 2012 “Disposi-
zioni per la formazione del bilancio di previsione
2013 e bilancio pluriennale 2013/2016 della
Regione Puglia” e da quelle residue previste dal-
l’art. 16 della legge regionale n. 14 del 06/07/2011
“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2011”;

- di incaricare il Commissario ad acta designato di
presentare, entro trenta giorni successivi alla data
di notifica del presente provvedimento, all’Uf-
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ficio infrastrutture, bonifica e irrigazione del Ser-
vizio Foreste dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà resa, a cura dell’interessato, ai sensi e
per gli effetti del T.U. delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di documenta-
zione e atti amministrativi (D.P.R. 445/2000);

- di dare atto che le risorse finanziarie saranno
impegnate e versate sul conto bancario dedicato
n. 1000/3000009, acceso presso la Tesoreria
regionale, e finalizzato alla riscossione delle
somme erogate dalla Regione ed al pagamento
delle stesse in favore degli aventi titolo per le
finalità previste dalle richiamate leggi regionali
14/2011 e 45/2012;

- di incaricare il Commissario ad acta di presentare
all’Area per lo sviluppo rurale, Servizio Foreste,
la documentazione relativa all’espletamento del
mandato ricevuto a chiusura della propria attività;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Foreste di
adottare, ad avvenuta approvazione del presente
provvedimento, la determinazione di impegno,
entro il corrente esercizio finanziario, della somma
di € 20.000,00 per quanto attiene il compenso ai
componenti della struttura di supporto da valere
sulle disponibilità del capitolo 112099/2013;

- di dare mandato all’Ufficio bonifica ed irriga-
zione del Servizio Foreste provvederà a notificare
il presente provvedimento:
• al Banco di Napoli, tesoriere regionale, per gli

adempimenti connessi con i movimenti da
effettuarsi sul conto bancario dedicato n.
1000/3000009;

• all’Agenzia regionale delle Entrate, Ufficio ter-
ritoriale di Bari, che ha attribuito il numero di
codice fiscale 93318710727 alla figura del
Commissario ad acta;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 219

Deliberazione della G.R. n. 52 del 29.01.2013
“Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s.
2013-2014. Percorsi triennali di istruzione e for-
mazione professionale di cui al Capo III d.lgs. 17
ottobre 2005, n. 226”. Integrazioni.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata
dal Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- la Regione Puglia, in coerenza con le intervenute

modifiche ordinamentali del sistema di istruzione
secondaria superiore, ha definito, che gli istituti
professionali di Stato (IPS) possono rilasciare
qualifiche triennali incluse nel repertorio nazio-
nale, in regime di sussidiarietà e secondo la tipo-
logia A “offerta sussidiaria integrativa”;

- la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali
di istruzione e formazione professionale è oggetto
di specifico accordo territoriale che disciplina le
modalità e gli apetti fondamentali della sussidia-
rietà e che, pertanto per l’anno scolastico 2013-
2014, avviene in attuazione dell’Accordo sotto-
scritto in data 16 gennaio 2012, tra la Regione
Puglia e l’Ufficio scolastico regionale per la
Puglia;

- con propria deliberazione n° 52 del 29 gennaio
2013, la Giunta Regionale ha determinato per
l’anno scolastico 2013-2014 l’offerta di percorsi
di qualifica triennale, in regime di sussidiarietà
integrativa, da parte degli istituti professionali,
utilizzando le quote di autonomia e di flessibilità
di cui all’articolo 5, comma 3, lettere a) e c) del
D.P.R. n. 87/2010, sulla base dei criteri di cui al
Capo II, punto 2.2. delle Linee Guida approvate
in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010 e
nei limiti delle risorse disponibili;

- successivamente con nota prot. AOODRPU n.
1120 del 08.02.2032 l’Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Puglia, a seguito di ulteriori segnala-
zioni fatte pervenire da alcuni istituti professio-
nali, ha proposto alcune integrazioni, condivise
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Si propone, pertanto, di apportare le integrazioni
sopraindicate all’elenco degli istituti professionali
di cui all’allegato 1 alla Deliberazione G.R. n. 52
del 29 gennaio 2013, per la realizzazione nell’anno
scolastico 2013/2014 di percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale di durata triennale, in
regime di sussidiarietà, da parte degli Istituti Pro-
fessionali statali della Regione Puglia.

“Sezione copertura finanziaria ai sensi della
L.R. n° 28/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4
comma 4, lettere d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di apportare le integrazioni di cui in premessa
all’elenco degli Istituti Professionali di cui all’al-
legato 1 della Deliberazione n. 52 del 29 gennaio
2013, per la realizzazione nell’anno scolastico
2013/20134 di percorsi di Istruzione e Forma-
zione Professionale di durata triennale, in regime
di sussidiarietà, da parte degli Istituti Professio-
nali statali della Regione Puglia;

- di approvare l’elenco completo di tali istituti, di
cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, con la indicazione,
in corrispondenza di ciascuno di essi, delle figure
professionali relative alle qualifiche dei percorsi
triennali di cui all’Accordo 29.4.2010, che
potranno essere rilasciate, al termine del terzo
anno, agli studenti che ne abbiano fatto richiesta
all’atto dell’iscrizione alla prima classe per l’a.s.
2013/2014;

- di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne
diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 13-03-2013

da questo Assessorato, da apportare all’allegato 1 alla deliberazione 52 del 29 gennaio 2013, così come di
seguito riportato:

_____________________________________________________
pr cod mecc comune denominazione operatore operatore operatore

istituto_____________________________________________________
BA BAIS047005 BARI De Nittis Pascali lavorazioni 

artistiche _____________________________________________________
BA BARC070004 Corato “Luciano Tandoi” amm. segr. servizi di vendita ser. prom. acc. _____________________________________________________
BT BAIS046009 Barletta Garrone grafico amm. segr. servizi di vendita _____________________________________________________
BT FGIS02600c Trinitapoli Staffa Grafico _____________________________________________________
TA TAIS02700l Massafra Mondelli agricolo_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 220

D.G.R. 20 del 18/1/2013 e DGR 53 del 29 gennaio
2013 avente ad oggetto: “Piano regionale di
dimensionamento della rete delle istituzioni sco-
lastiche e di programmazione dell’offerta for-
mativa per l’anno scolastico 2013/2014”. Parziali
modifiche.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla Forma-
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal Diri-
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Con propria Deliberazione n.20 del 18.1.2013, la
Giunta Regionale, ai sensi l’art. 138 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n° 112 ha provveduto all’a-
dozione del Piano regionale di dimensionamento
della rete scolastica e di programmazione dell’offerta
formativa per l’anno scolastico 2013/2014.

Con successiva Deliberazione n. 53 del 29 gen-
naio 2013, ad integrazione e parziale modifica del
Piano già adottato con Deliberazione n.20 del 18
gennaio 2013, in esito ad ulteriori approfondimenti
e confronti con gli Enti Locali e le OO.SS., resisi
necessari anche alla luce di nuove, argomentate
comunicazioni pervenute dai soggetti istituzionali
competenti, si è proceduto ad alcune opportune pre-
cisazioni e/o parziali modifiche, oltre che alla cor-
rezione di meri errori materiali riscontrati negli
allegati A) e B) del predetto provvedimento.

Sennonché, pur al di là di ogni termine previsto e
nell’imminenza della chiusura delle operazioni di
acquisizione dei dati al Sistema informativo del
Miur, alla luce delle motivazioni addotte dagli Enti
e dalle istituzioni scolastiche interessate, si rende
necessario, in via del tutto eccezionale, apportare
con il presente atto ulteriori parziali modifiche e/o
precisazioni rispetto all’assetto deliberato con i
provvedimenti sopra citati, al fine di salvaguardare
il più possibile la funzionalità e la qualità del ser-
vizio erogato.

Tanto premesso, acquisito il parere dell’Ufficio
Scolastico Regionale, si propone con il presente
provvedimento di procedere alle parziali modifiche

relative agli allegati A) e B) della D.G.R. n.20 del
18 gennaio 2013, come integrata da D.G.R. n.53 del
29 gennaio 2013, di seguito riportate:

In particolare:
- con riferimento all’allegato A) “Piano di dimen-

sionamento rete scolastica A.S. 2013/2014 -
Scuole di istruzione del 1° ciclo”:
• Comune di Massafra, pagina 52 riga 9: preso

atto della successiva Delibera di G.C. n.30 del
6/2/2013, avente ad oggetto “Revoca delibera-
zione G.C. n.331/2012-Approvazione modi-
fiche della Programmazione della rete scola-
stica a.s. 2013/2014”,si modifica parzialmente
la precedente decisione regionale, approvando
le seguenti variazioni all’assetto nella stessa
riportato: “revoca assegnazione del plesso
“Nuove Vicinanze” all’I.C. Pascoli; assegna-
zione del plesso Barulli all’I.C. S.G. Bosco;
suddivisione del plesso G.Pascoli tra gli Isti-
tuti Comprensivi S.G. Bosco con ingresso da
Corso Roma 154 e G. Pascoli con ingresso da
Via Lamarmora”.

Con riferimento all’allegato B) “Piano dimensio-
namento rete scolastica e offerta formativa a.s.
2013/2014 - Scuole di istruzione 2° ciclo”:
• Andria,IISS Lotti, pag. 72 riga 1: a seguito di

successivi approfondimenti con l’Ufficio Sco-
lastico Regionale e l’Avvocatura Regionale, si
modifica parzialmente la precedente decisione
regionale, disponendo il ripristino, dall’a.s.
2013/2014, presso l’IPSIA Archimede di Bar-
letta dell’indirizzo “Ottico”, attualmente
aggregato, giusta D.G.R. 125/2012, all’IISS
Lotti di Andria.

• Barletta, IPSIA Archimede, pag. 74 riga 7, si
modifica parzialmente la precedente decisione
regionale nella parte in cui, relativamente
all’opzione “Ottico”, “Si soprassiede in attesa
esito giudizio pendente”, disponendo il ripri-
stino dall’a.s. 2013/2014 presso l’IPSIA Archi-
mede di Barletta dell’indirizzo “Ottico”, attual-
mente aggregato, giusta D.G.R. 125/2012,
all’IISS Lotti di Andria.

• Monopoli- IISS - pag. 65 riga 28: a seguito di
approfondimenti successivi con i Dirigenti del-
l’IISS “Russo” e dell’ IISS “Moro”, finalizzati
a potenziare l’offerta formativa evitando di dar
luogo a sovrapposizione di indirizzi tra gli
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stessi, si integra la precedente decisione regio-
nale autorizzando all’IISS “Russo” l’attiva-
zione, nell’ambito dell’indirizzo “Manuten-
zione e assistenza tecnica”, delle opzioni
“Apparati, impianti e servizi tecnici indu-
striali e civili” e “Manutenzione dei mezzi di
trasporto”.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n°
28/2001 e S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4
comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare le parziali modifiche esplicitate in
premessa, relative agli allegati A) e B) della
D.G.R. n. 20 del 18 gennaio 2013,come integrata
con D.G.R. n.53 del 29 gennaio 2013, avente ad
oggetto: “Piano Regionale di dimensionamento
della rete delle istituzioni scolastiche e di pro-
grammazione dell’offerta formativa per l’anno
scolastico 2013/2014”, che qui si intendono inte-
gralmente riportate;

- di inviare, a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, il Piano al Direttore Generale dell’Uf-
ficio Scolastico Regionale per la Puglia l’ado-
zione dei provvedimenti necessari per dare attua-
zione al presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art.6 della L.R. 13/94 e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 221

Art. 7 Legge Regionale n. 32 del 4.12.2009 - Isti-
tuzione Consulta Regionale per l’integrazione
degli immigrati.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, Nicola Fratoianni, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione e
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue.

Premesso che
• La Legge Regionale n. 32 “Norme per l’acco-

glienza, la convivenza civile e l’integrazione
degli immigrati in Puglia” all’art. 7, comma 1
prevede l’istituzione della Consulta regionale
per l’integrazione degli immigrati;

• all’art. 7, comma 2, della Legge si stabiliscono
le funzioni che la Consulta svolge soprattutto
di proposta in materia di integrazione sociale
degli immigrati, anche in raccordo con i con-
sigli territoriali per l’immigrazione;

Considerato che
• Il comma 3 dell’art. 7 stabilisce che la Consulta è

costituita con decreto del Presidente della
Regione, previa deliberazione della Giunta
regionale, su proposta dell’assessore regionale
competente in materia di immigrazione ed è
composta da:
a) l’assessore regionale competente in materia

di immigrazione, con funzioni di presidente;
b) il Dirigente del Servizio competente;
c) diciotto rappresentanti degli immigrati, che

siano rappresentativi di tutti i territori provin-
ciali e delle principali comunità sulla base
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della popolazione immigrata residente, e desi-
gnati congiuntamente dalle associazioni degli
immigrati iscritte nel registro regionale delle
associazioni degli immigrati (ex DGR n.
56/2011);

d) tre rappresentanti designati dal Forum regio-
nale del terzo settore tra le associazioni e gli
enti che svolgono attività particolarmente
significative nel settore dell’immigrazione sul
territorio regionale iscritti nei relativi registri
regionali;

e) tre rappresentanti designati congiuntamente
dalle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello nazionale presenti
sul territorio regionale;

f) tre rappresentanti designati congiuntamente
dalle organizzazioni dei datori di lavoro com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale presenti sul territorio regionale;

g) un rappresentante designato dall’Unione
regionale delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura;

h) un rappresentante dei comuni, designato dal-
l’Associazione nazionale comuni italiani
(ANCI), un rappresentante delle province,
designato dall’Unione delle province d’Italia
(UPI), un rappresentante delle comunità mon-
tane, designato dall’Unione nazionale comuni
comunità enti montani (UNCEM);

i) un rappresentante dell’Ufficio scolastico
regionale;

j) un rappresentante della Direzione regionale
del Ministero del lavoro;

k) un rappresentante dell’amministrazione peni-
tenziaria regionale e un rappresentante del
Centro per la giustizia minorile;

l) un rappresentante designato dai presidenti dei
tribunali per i minorenni operanti sul terri-
torio regionale;

m) un rappresentante dell’Assessorato regio-
nale politiche della salute;

n) un rappresentante dell’Assessorato regionale
al diritto allo studio;

o) un rappresentante dell’Assessorato regionale
lavoro, cooperazione e formazione professio-
nale;

p) un rappresentante per ciascuna delle univer-
sità pubbliche pugliesi.

• L’ufficio Immigrazione ha completato l’istrut-
toria per la nomina dei componenti come sopra
indicato.

Con tale provvedimento si propone alla Giunta
Regionale di approvare la nomina dei componenti
della Consulta Regionale per l’integrazione degli
immigrati, così come di seguito riportato:
a) l’assessore regionale competente in materia di

immigrazione, con funzioni di presidente;
b) il Dirigente del Servizio competente;
c) in rappresentanza degli immigrati, che siano

rappresentativi di tutti i territori provinciali e
delle principali comunità sulla base della popo-
lazione immigrata residente, e designati con-
giuntamente dalle associazioni degli immigrati
iscritte nel registro regionale delle associazioni
degli immigrati (ex DGR n. 56/2011):

Prov.Bari:
- Monica McBritton
- Morteza Keyan (Iran)
- Samira Mohamed Hussain (Somalia)
- Nassim Mohammadi (Afganistan)
- Bhattacharjee Tanay -(India)
- Bekele Seifu Kassaje- (Etiopia)
- Hussein Ismail Olhaye (Somalia)- supplente
- Margjeka Ali (Albania) -supplente
- Gabriel Nana (union Burkinabes Puglia)- sup-
plente
- Stifanos Asfaha (Comunità nuova Eritrea
Puglia) - supplente

Prov. Barletta - Andria - Trani:
- Elsheikh Elrashid Ibrahim (Sudan)
- Belkacem Mouloud saber (Algeria)
- Leka Marsdida (Albania)- supplente
- Abd El Gawed El Moetaz Balla (Egitto)- sup-
plente

Prov. Brindisi:
-  Fustum Gerbrgzhabher (Eritrea)
- Imad Dalil (Marocco)- supplente

Prov. Foggia:
- Ana Shahini (Albania)
- Samira Chahabane (Marocco)
- Jankhoba Ba (Senegal)
- Coulybaly Lassina (Costa d’Avorio)
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- Sylwia Iwan (Polonia)- supplente
- Aneliya Genova - Pirgozlieva (Bulgaria) - sup-
plente

Prov. Lecce:
- Zeroula Brini (Marocco)
- Ergys Gezka (Albania)
- Ablaye Seye (Senegal)
- Murigu Richard Gathiomi (Kenya)- supplente
- Raffiullah Miralikhil (Afghanistan)- supplente
- Klodiana Cuka (Albania)- supplente

Prov. Taranto:
- N’Doffe Diuff (Senegal)
- Hana Ben Sabbah (Tunisia)
- Ganxhe Ndoci (Albania)- supplente
- Omar Ilmi Feysal (Somalia)- supplente

d) in rappresentanza del Forum regionale del terzo
settore tra le associazioni e gli enti che svolgono
attività particolarmente significative nel settore
dell’immigrazione sul territorio regionale iscritti
nei relativi registri regionali:
- Bledar Torozi
- Livia Cantore
- Antonio Russo
- Maurizio Guadalupi (supplente)
- Domenico La Marca (supplente)
- Amissah Koblan (supplente)

e) in rappresentanza delle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello nazio-
nale presenti sul territorio regionale:
- Antonella Morga - CGIL
-  Zemariam Tesfai - CGIL  supplente
- Valeria Patruno - CISL
- Sidy Sow - CISL - supplente
- Vera Guelfi UIL
- Anila Cili UIL supplente

f) in rappresentanza delle organizzazioni dei datori
di lavoro comparativamente più rappresentative
a livello nazionale presenti sul territorio regio-
nale:
- Pietro Suavo Bulzis - Coldiretti Puglia
- Nicola Di Franza - Confartigianato
- Diego Lazzari - Confagricoltura
- Giuseppe Pastore - Coldiretti Puglia - sup-
plente

- Nicola Lenoce - Confcooperative - supplente

g) in rappresentanza dell’Unione regionale delle
camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura:
- Alfredo Prete
- Alessandro Ambrosi (supplente)

h) rappresentante dei comuni, designato dall’Asso-
ciazione nazionale comuni italiani (ANCI), un
rappresentante delle province, designato dall’U-
nione delle province d’Italia (UPI), un rappre-
sentante delle comunità montane, designato dal-
l’Unione nazionale comuni comunità enti mon-
tani (UNCEM):
- Michele Peragine
- Avv. Giuseppe Monaco
- Avv. Ugo Galli
- Domenico Romita (supplente)
- Lucia Littoriano

i) in rappresentanza dell’Ufficio scolastico regio-
nale:
- Anna Romanazzi
- Domenico Carucci

j) in rappresentanza della Direzione regionale del
Ministero del lavoro:
- Ester Maria Tosches
- Maria Grazia De Simone (supplente)

k) in rappresentanza dell’amministrazione peniten-
ziaria regionale e un rappresentante del Centro
per la giustizia minorile:
- Eustacchio Vincenzo Petralla
- Francesca Perrini
- Rosa Musicco (supplente)
- Francesca Paulillo(supplente)

l) rappresentante designato dai presidenti dei tri-
bunali per i minorenni operanti sul territorio
regionale:
- Concetta Potito
- Patrizia Evangelista
- Giovanni Matichecchia
- Maria Loss (supplente)
- Addolorata Colluto(supplente)
- Michele Fiore (supplente)
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m) in rappresentanza dell’Assessorato regionale
politiche della salute:
- Maria Teresa L’abbate
- Adele Stefania Gagliardi (supplente)

n) in rappresentanza dell’Assessorato regionale al
diritto allo studio:
- Maria Marinelli
- Annamaria Coletto(supplente)

o) in rappresentanza dell’Assessorato regionale
lavoro, cooperazione e formazione professio-
nale:
- Giulia Veneziano
- Daniela Recchia (supplente)

p) in rappresentanza di ciascuna delle università
pubbliche pugliesi:
- Michela C. Pellicani
- Franca Pinto Minerva
- Ferdinando Spina
- Luciana Bozzo
- Giuseppe Morgese (supplente)
- Isabella Loiodice (supplente)
- Stefano Magnolo (supplente)
- Sergio Bisciglia (supplente)

COPERTURA FINANZIARIA L.R.
16.11.2001, n. 28, e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla

dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale. A voti unanimi e palesi espressi nei
modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, che
qui si intende integralmente riportata;

- di approvare quanto descritto in narrativa, che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

- di approvare la nomina dei componenti della
Consulta Regionale per l’integrazione degli
immigrati come sopra descritta;

- di disporre che a seguito dell’approvazione della
presente deliberazione, la Consulta venga costi-
tuita con apposito Decreto del Presidente della
Giunta Regionale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 222

Localizzazione di interventi di edilizia residen-
ziale pubblica finalizzati alla demolizione delle
casette asismiche, baracche e altri locali adibiti
ad abitazioni temporanee e ricostruzione di
nuovi alloggi di E.R.P. Fondi rivenienti da leggi
statali.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abita-
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tiva, Programmi Comunali e IACP, confermata dal
Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce quanto segue:

Con deliberazioni n. 179/93 e n. 894/94, il Con-
siglio Regionale approvava il programma per l’uti-
lizzo delle risorse attribuite alla Puglia per inter-
venti di Edilizia Residenziale Pubblica, relativi al
quadriennio 1992/95, il tutto in conformità agli
obiettivi e alle percentuali stabiliti dalla delibera-
zione C.I.P.E. del 16 marzo 1994 e dalla delibera-
zione C.E.R. - Ministero dei LL.PP. del 20 luglio
1994.

In particolare la delibera C.I.P.E. prevedeva, ai
sensi dell’art. 7 comma 4 della L. n. 493/93, che le
Regioni interessate da eventi sismici riservassero
“una quota delle risorse loro attribuite alla costru-
zione di nuove abitazioni destinata agli occupanti
di baracche o di altri locali adibiti ad abitazioni

temporanee, occupati in via provvisoria a seguito
di tali eventi o di altri eventi straordinari ed alla
eliminazione delle baracche e degli altri locali
anzidetti”.

In seguito a tali finanziamenti e all’attuazione dei
medesimi sono pervenute richieste di contributi da
parte dei Comuni di Accadia, Anzano di Puglia,
Monteleone di Puglia, Bovino, Castelluccio dei
Sauri e Isole Tremiti, finalizzati alla demolizione
delle casette asismiche, baracche e/o altri locali adi-
biti ad abitazioni temporanee e alla ricostruzione di
alloggi di E.R.P.

Alla luce delle richieste pervenute, questo Asses-
sorato, valutate le condizioni di estremo disagio
prospettate, ritiene di dover provvedere alla elimi-
nazione di precarietà costituita dalle abitazioni tem-
poranee di proprietà comunale e al finanziamento a
favore dei Comuni secondo il prospetto che segue:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L. R. N. 28/2001 E S. V. E M.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Vista la L. R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a), l’Assessore sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-

tiche per l a Mobilità e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio Condizione Abita-
tiva, Programmi Comunali e IACP e dal Dirigente
del Servizio Politiche Abitative;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione e la pro-
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio,
Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana
riportate in premessa;

_____________________________________________________
COMUNE FINANZIAMENTO N° ALLOGGI_____________________________________________________
Accadia € 850.000,00 8 _____________________________________________________
Anzano di Puglia € 450.000,00 4 _____________________________________________________
Monteleone di Puglia € 850.000,00 8 _____________________________________________________
Bovino € 850.000,00 8 _____________________________________________________
Castelluccio dei Sauri € 850.000,00 8 _____________________________________________________
Isole Tremiti € 1.000.000,00 10 _____________________________________________________
TOTALE € 4.850.000,00 46_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 223

Localizzazione interventi di Manutenzione
Straordinaria da realizzarsi nel Comune di
Brindisi in Via Boldini C.P. lotto 88 per un
importo di € 285.145,43 e nel Comune di Ceglie
Messapica in Via Emilio Notte lotti 12 e 13 per
un importo di € 285.000,00 (somme rivenienti
dalle economie dei cantieri ultimati di cui alle
delibere di G.R. n. 90/2009 e n. 91/2009). Fondi
rivenienti da leggi statali.

L’ Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”

prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce:

Lo IACP di BRINDISI con nota n. 13021/2012
ha trasmesso delibera Commissariale n.52/2012/C
del 4/10/2012, dalla quale si rileva che:
- con deliberazione di G.R. n.90/2009 sono stati

localizzati i fondi residui rivenienti da economie
per il recupero di immobili residenziali per €
375.183,66, legge 179/92, stanziati con delibera
di G.R. n. 3074/96;

- con deliberazione di G.R. n.91/2009 sono stati
localizzati i fondi accantonati con delibera di
G.R. n.925/2004 rivenienti dalle economie degli
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- di accogliere le proposte formulate dai Comuni di Accadia, Anzano di Puglia, Monteleone di Puglia, Bovino,
Castelluccio dei Sauri e Isole Tremiti, finalizzate demolizione delle casette asismiche, baracche e/o altri
locali adibiti ad abitazioni temporanee e ricostruzione di nuovi alloggi di E. R. P.;

- di concedere un finanziamento di € 4.850.000,00, da ripartire secondo la tabella di seguito riportata:

_____________________________________________________
COMUNE FINANZIAMENTO N° ALLOGGI_____________________________________________________
Accadia € 850.000,00 8 _____________________________________________________
Anzano di Puglia € 450.000,00 4 _____________________________________________________
Monteleone di Puglia € 850.000,00 8 _____________________________________________________
Bovino € 850.000,00 8 _____________________________________________________
Castelluccio dei Sauri € 850.000,00 8 _____________________________________________________
Isole Tremiti € 1.000.000,00 10 _____________________________________________________
TOTALE € 4.850.000,00 46_____________________________________________________

- di imputare il suddetto importo totale pari ad € 4.850.000,00 sugli accantonamenti per Maggiori Oneri
disposti dalla legge n. 457/78 dal I al V Biennio, sui quali, come risulta dagli atti d’Ufficio, vi è ancora dispo-
nibilità;

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire alla fase di inizio dei lavori, come disposto dall’art. 1 comma
2 della L. 136/99, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.;

- di disporre l’integrale pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_____________________________________________________
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interventi contabilmente chiusi di Nuove Costru-
zioni, Recupero e Manutenzione Straordinaria di
cui alle Leggi n.457/78, n.67/88, n.179/92 e
n.135/97 per un importo di € 2.251.039,37;

- gli interventi localizzati con le suddette delibera-
zioni si sono conclusi ad eccezione dell’inter-
vento localizzato in San Pietro Vernotico per un
importo di € 450.000,00 non più necessario e
rilocalizzato con deliberazione di G.R.

n.2035/2010 in Brindisi in S. Elia lotto 48 per

manutenzione straordinaria di pari importo.

L’Istituto con nota n.12743/2012 ha trasmesso gli

atti relativi all’approvazione delle Relazioni Eco-

nomiche Finali, dai quali si è rilevata la situazione

tecnico-contabile-amministrativa che ha per-

messo di quantificare ulteriori economie, così

come evidenziato dalla tabella che segue:

Nella stessa nota l’ Istituto dichiara l’urgenza di effettuare alcuni lavori di Manutenzione Straordinaria per
il ripristino strutturale di alcuni edifici di edilizia residenziale pubblica del patrimonio di proprietà dello stesso
IACP di Brindisi; e che per tali edifici numerosi sono stati gli interventi dei Vigili del Fuoco e le conseguen-
ziali Ordinanze Sindacali con le relative diffide ad intervenire al fine di eliminare le precarie condizioni di sta-
ticità degli edifici.

L’Istituto per tali scopi, ha già predisposto i corrispondenti documenti preliminari di progettazione, per
poter prevenire all’appalto con immediatezza ad evitare pericoli per la pubblica incolumità;
- fra gli interventi di massima priorità, in considerazione della natura ritenuta urgente per i lavori in essere,

risultano i seguenti:

Tutto ciò premesso
- visto che a tale importo totale di € 570.145,43 si può far fronte con le somme accantonate dalle economie

dei suddetti interventi già conclusi, così come si rileva anche dagli atti relativi alla chiusura contabile;
- si ritiene di poter condividere la proposta di localizzazione per un importo totale di € 570.145,43 allo scopo

di consentire all’Istituto l’esecuzione degli interventi di Manutenzione Straordinaria.
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Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la
proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

- di accogliere la richiesta dello IACP di BRIN-
DISI di localizzazione dell’importo di
€ 285.145,43 per il Comune di Brindisi S. Elia -

via Boldini- C.P. - Lotto 88 e dell’importo di
€ 285.000,00 per il Comune Ceglie Messapica

Via Emilio Notte Lotti 12 e13, per un totale di
€ 570.145,43 somma derivante dalla disponibi-

lità degli importi accantonati dalle economie
dei suddetti interventi già conclusi, allo scopo
di consentire all’Istituto l’esecuzione dei
lavori di Manutenzione Straordinaria;

- di assegnare all’ intervento il termine di mesi 13
(tredici), per pervenire all’inizio dei lavori, a
decorrere dalla data di notifica della determina-
zione dirigenziale di localizzazione del finanzia-
mento,

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 224

Requisiti e procedure per l’assegnazione delle
quote latte, ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
119/2003, con decorrenza dal periodo 2013/2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professiona-
lità (AP) Funzione di supporto alla gestione delle
attività zootecniche, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Produzioni animali e dal Dirigente del
Servizio Agricoltura, riferisce:

I commi 3, 4 e 4bis dell’art. 3 (Revoca ed asse-
gnazione della quota) della Legge n. 119 del 30
maggio 2003 (Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49,
recante riforma della normativa in tema di applica-
zione del prelievo supplementare nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari), dispongono:
- i quantitativi di riferimento confluiti nella riserva

nazionale, con esclusione di quelli di cui al
comma 2, sono riattribuiti dall’AGEA alle regioni
e province autonome cui afferivano, fino alla
misura massima dei quantitativi prodotti in esu-
bero nell’ultimo periodo contabilizzato. I quanti-
tativi eventualmente eccedenti tale misura mas-
sima sono ripartiti fra tutte le regioni e province
autonome, in misura proporzionale alla media
dei quantitativi di latte commercializzati nei tre
periodi precedenti;

- le regioni e le province autonome provvedono
alla riassegnazione dei relativi quantitativi
secondo le seguenti priorità:
a) ai produttori che hanno subito la riduzione

della quota «B» ai sensi del decreto- legge 23
dicembre 1994, n. 727, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46,
nei limiti del quantitativo ridotto;
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b) a giovani imprenditori agricoli, anche non
titolari di quota;

c) i quantitativi residui sono assegnati sulla base
di criteri oggettivi autonomamente determi-
nati dalle regioni e dalle province autonome,
che assicurino anche il mantenimento diffuso
delle strutture produttive esistenti sul terri-
torio con la finalità di riassorbire il fenomeno
della sovrapproduzione.

- in nessun caso possono beneficiare delle asse-
gnazioni di cui al comma 4 i produttori che, a
partire dal periodo 1995-1996, abbiano venduto,
affittato o comunque ceduto per un periodo supe-

riore a due annate, in tutto o in parte, i quantita-
tivi di riferimento di cui erano titolari. Riman-
gono esclusi dalle previsioni del presente comma
gli affitti in corso di annata.

L’AGEA, in seguito alle revoche delle quote
latte operate, ha ripartito alle Regioni ed alle Pro-
vince autonome, per zone omogenee (pianura,
svantaggiata, montagna), i quantitativi confluiti
nella riserva nazionale e resisi disponibili, sia di
quote consegne che di quote vendite dirette.

Per la Regione Puglia, le quantità disponibili
sono le seguenti:

La riserva regionale utilizzabile dal 1° aprile 2013, è pari a kg 2.696.645,00 di quota consegne e kg
209.565,00 di quota vendite dirette. Tuttavia, a titolo cautelativo il 5% del predetto quantitativo, pari com-
plessivamente a Kg. 145.310,00 di quote consegne e vendite dirette, viene reso indisponibile per le assegna-
zioni di cui al presente provvedimento, allo scopo di renderlo utilizzabile per eventuali ulteriori necessità
(ordinanze giudiziarie, errori nel conteggio di assegnazioni, annullamento in autotutela di provvedimenti di
revoca quota, ecc.).

In relazione a quanto innanzi, la riserva regionale risulta così costituita:
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Poiché la quantità complessiva disponibile di kg
2.760.900,00 è insufficiente a soddisfare i fabbi-
sogni dei numerosi produttori presenti sul territorio
regionale ed al fine di non rendere dispersivo e
privo di efficacia il risultato di tale assegnazione, si
rende necessario stabilire, nel rispetto delle priorità
individuate nella Legge n.119/03, i requisiti sogget-
tivi ed oggettivi, nonché le procedure e gli impegni
per accedere all’assegnazione della Riserva regio-
nale disponibile, con decorrenza dal 1° aprile 2013.

Ciò premesso, l’assegnazione dei quantitativi
presenti in Riserva, sarà effettuata a favore dei pro-
duttori in possesso dei sottoscritti requisiti e
secondo le seguenti priorità:
1. produttori che hanno subito la riduzione della

quota B;
2. giovani imprenditori agricoli titolari di quota

alla data del 31 marzo 2012 e beneficiari degli
aiuti di cui al PSR Puglia 2007/2013 - Misura
112 e altre Misure inserite nel cosiddetto “Pac-
chetto multimisura giovani”, che alla data del
provvedimento di assegnazione, hanno un’ età di
40 anni non ancora compiuti.

In entrambi i casi (1 e 2), i produttori devono
risultare in possesso degli ulteriori requisiti riportati
nell’Allegato “1”.

Le assegnazioni di quota a ciascun produttore,
sono disposte nel rispetto delle priorità indicate ai
punti 1 e 2, distinte per quote consegne, quote ven-
dite dirette e per zona (pianura, svantaggiata e mon-
tagna), senza possibilità di cumulo, sino ad esauri-
mento della disponibilità di quota nell’ambito terri-
toriale o dei beneficiari presenti in ciascuna classe
prioritaria. Si precisa, inoltre, che il quantitativo
utilizzabile per la zona di pianura, qualora non
venisse tutto impiegato, potrà essere reso disponi-
bile per le altre zone.

La quota consegne sarà assegnata nel rispetto di
quanto di seguito indicato:
- ai produttori titolari di quota al 31.03.2012 - che

hanno subito la riduzione della quota B (con-
segne) ai sensi del decreto-legge 23 dicembre
1994, n. 727, convertito con modificazioni dalla
legge 24 febbraio 1995, n. 46 - sarà concessa una
quota nei limiti della differenza tra il taglio di
quota B e le eventuali assegnazioni di quota

(regionali/nazionali) ricevute successivamente a
qualunque titolo;

- ai giovani imprenditori agricoli - titolari di QRI
(Quantitativo di Riferimento Individuale) infe-
riore a kg. 300.000 alla data del 31/03/2012 al
netto delle quote prese in affitto in corso di cam-
pagna e che nell’ambito del PSR-PUGLIA
2007/2013 hanno presentato un Piano aziendale
finalizzato alla produzione di latte bovino, appro-
vato e ammesso a finanziamento, ai sensi del
bando di cui alla D.D.S. n. 2461 del 09/10/2009,
pubblicata sul BURP n. 162 del 15/10/2009, rela-
tivo all’insediamento di giovani agricoltori
(Misura 112 e altre Misure inserite nel cosiddetto
“Pacchetto multimisura giovani”) - sarà concessa
una quota aggiuntiva massima di Kg. 40.000 e,
comunque, nei limiti del 100% del Q.R.I. (con-
segne) aziendale posseduto alla data del
31/03/2012. Qualora la riserva disponibile non
risultasse sufficiente a soddisfare tutti i giovani
agricoltori in possesso dei precitati requisiti, si
procederà ad assegnare la quota in relazione
all’età anagrafica ad iniziare dal più giovane
e nel caso di società, l’età di riferimento è deter-

minata dalla media aritmetica di quella dei soci.

La quota vendite dirette sarà assegnata nel
rispetto di quanto di seguito indicato:
- ai produttori titolari di quota al 31.03.2012 - che

hanno subito la riduzione della quota B (vendite
d.) ai sensi del decreto-legge 23 dicembre 1994,
n. 727, convertito con modificazioni dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46 - sarà concessa una quota
nei limiti della differenza tra il taglio di quota B e
le eventuali assegnazioni di quota (regionali /
nazionali) ricevute successivamente a qualunque
titolo;

- ai giovani imprenditori agricoli - titolari di QRI
inferiore a kg. 300.000 alla data dell’31/03/2012
al netto delle quote prese in affitto in corso di
campagna e che nell’ambito del PSR-PUGLIA
2007/2013 hanno presentato un Piano aziendale
finalizzato alla produzione di latte bovino, appro-
vato e ammesso a finanziamento, ai sensi del
bando di cui alla D.D.S. n. 2461 del 09/10/2009,
pubblicata sul BURP n. 162 del 15/10/2009, rela-
tivo all’insediamento di giovani agricoltori
(Misura 112 e altre Misure inserite nel cosiddetto
“Pacchetto multimisura giovani”) - sarà concessa
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una quota aggiuntiva massima di Kg. 40.000 e,
comunque, nei limiti del 100% del Q.R.I. (vendite
d.) aziendale posseduto alla data del 31/03/2012.
Qualora la riserva disponibile non risultasse suffi-
ciente a soddisfare tutti i giovani agricoltori in
possesso dei precitati requisiti, si procederà ad
assegnare la quota in relazione all’età anagrafica
ad iniziare dal più giovane e nel caso di società,
l’età di riferimento è determinata dalla media arit-
metica di quella dei soci.

Ciò premesso, si propone di stabilire che:
- i requisiti e le priorità per l’accesso all’assegna-

zione della Riserva regionale, nonché le proce-
dure e gli impegni a cui ciascun beneficiario
dovrà ottemperare, sono riportati nell’Allegato
“1” del presente provvedimento, che ne è parte
integrante;

- con successiva determinazione dirigenziale del
Servizio Agricoltura, saranno individuati, confor-
memente ai requisiti ed alle procedure di cui al
presente atto, i produttori beneficiari
e le quantità assegnabili a ciascuno di essi;

- l’Ufficio Produzioni Animali è incaricato a proce-
dere telematicamente all’assegnazione a ciascun
produttore beneficiario, successivamente al pre-
detto atto determinativo;

- le assegnazioni sono da ritenersi provvisorie in
quanto saranno confermate in via definitiva dagli
Uffici Provinciali dell’Agricoltura solo successi-
vamente alle verifiche dei requisiti e degli
impegni indicati nell’Allegato “1” da espletare a
partire dalla data di assegnazione;

- a seguito di esito negativo della verifica, l’asse-
gnazione provvisoria non sarà confermata e la
quota concessa sarà revocata per essere eventual-
mente assegnata ad altri produttori aventi diritto o
confluirà nella riserva indisponibile;

- l’assegnazione della quota decorrerà dallo
01/04/2013, in ogni caso diverrà definitiva dopo
la comunicazione di conferma a ciascun benefi-
ciario;

- gli Uffici Provinciali Agricoltura sono incaricati a
verificare annualmente il rispetto degli impegni
assunti dai beneficiari dell’assegnazione ed a pro-
cedere alla revoca in caso di inadempienza.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base d e l l e risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge
regionale n. 7/97 e s.m.i.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio e del Dirigente del Ser-
vizio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende inte-
gralmente richiamata;

- di approvare i requisiti, le priorità e le procedure
per l’accesso all’assegnazione della Riserva
regionale, nonché gli impegni, a cui ciascun bene-
ficiario dovrà ottemperare, riportati nell’Allegato
“1” del presente provvedimento, che ne è parte
integrante;

- di stabilire che:
• con successiva determinazione dirigenziale del

Servizio Agricoltura, saranno individuati,
conformemente ai requisiti e alle procedure di
cui al presente atto, i produttori beneficiari e le
quantità assegnabili a ciascuno di essi;

• l’Ufficio Produzioni Animali è incaricato a
procedere telematicamente all’assegnazione a
ciascun produttore beneficiario, successiva-
mente al predetto atto determinativo;
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• le assegnazione sono da ritenersi provvisorie in
quanto saranno confermate in via definitiva
dagli Uffici Provinciali dell’Agricoltura solo
successivamente alle verifiche dei requisiti e
degli impegni indicati nell’Allegato “1”, da
espletarsi a partire dalla data di assegnazione;

• a seguito di esito negativo della verifica, l’asse-
gnazione provvisoria non sarà confermata e la
quota concessa sarà revocata per essere even-
tualmente assegnata ad altri produttori aventi
diritto o confluirà nella riserva indisponibile;

• l’assegnazione della quota decorrerà dallo
01/04/2013, in ogni caso diverrà definitiva
dopo la comunicazione di conferma a ciascun
beneficiario;

• gli Uffici Provinciali Agricoltura sono incari-
cati a verificare annualmente il rispetto degli

impegni assunti dai beneficiari dell’assegna-
zione ed a procedere alla revoca in caso di ina-
dempienza;

- di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
ad inviare copia del presente provvedimento
all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione
nel BURP, ai sensi dell’art. 6 lett. g) della L.r.
n.13/94;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Animali ad inviare copia del provvedimento
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico, c/o la Presi-
denza della Giunta regionale, per gli adempimenti
di competenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 225

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 art. 13 - Inte-
grazione DGR n. 154 del 02/03/2004 e successive
modifiche. Approvazione Albo Regionale delle
Associazioni per la protezione degli animali.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dr. Ettore
Attolini, sulla base dell’ istruttoria espletata dal-
l’Ufficio 2°, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

La legge regionale n° 12 del 13 aprile 1995, pre-
vede all’art. 13 l’Istituzione dell’Albo regionale
delle Associazioni per la protezione degli animali
operanti nella Regione Puglia cui possono essere
iscritte istituzioni a base associativa che siano in
possesso dei requisiti stabili dal comma secondo
dell’articolo citato.

L’iscrizione viene disposta dai competenti organi
regionali con il parere della Commissione Regio-
nale prevista dall’art. 12 della L.R. 12/1995.

Il Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, Ufficio 2, ha ritenuto nell’eser-
cizio dei propri doveri e poteri di sorveglianza e
controllo, al fine di aggiornare l’Albo Regionale
delle Associazioni, di effettuare una verifica del
mantenimento dei requisiti di legge da parte delle
Associazioni iscritte e di quelle che ai sensi dell’art.
13, 4° comma, che pur avendo richiesto nuova iscri-
zione, non avevano visto soddisfatta la propria
istanza, procedendo alla richiesta di aggiornamento
della documentazione.

Con Deliberazione n° 154 del 2/03/2004, la
Giunta Regionale, ha approvato l’aggiornamento
dell’Albo Regionale delle Associazioni per la pro-
tezione degli animali operanti nella Regione Puglia
ai sensi dell’art. 13 L.R. 12/95.

Con D.G.R. n. 1975/04, n. 754/05, n. 1945/06, n
117/07, n. 611/07, n. 1455/08, n. 2280/08, n.
2235/09, n. 2566/09, n. 852/10, n. 2619/10, n.
1466/11, n. 680/12, n 1116/12 e la 1582/12 la
Giunta Regionale ha approvato le modifiche ed
integrazioni alla D.G.R. n° 154 del 02/03/2004.

Visto il verbale della seduta del 13/12/12 della
Commissione per il Randagismo, l’Ufficio 2
(Sanità Veterinaria), dopo aver verificato la docu-
mentazione prodotta dall’Associazione, ha ritenuto
di dover iscrivere nell’Albo Regionale delle Asso-
ciazioni per la protezione degli animali di cui alla
L.R. 12/95, art.13, l’Associazione di seguito elen-
cata:
- UNA CASA PER PLUTO - Via Galileo Galilei n

34 - 71012 Apricena (Fg)

La Commissione per il Randagismo nella seduta
del 13/12/12 dopo aver verificato la documenta-
zione prodotta dalle Associazioni ha espresso
parere favorevole alla riconferma dell’iscrizione
nell’albo Regionale delle associazioni per la prote-
zione degli animali di cui alla L.R. 12/95, art 13
delle Associazioni di seguito elencate:
- ASSOCIAZIONE PROTEZIONE ANIMALI

L’ARCA. - P.zza Vitt. Emanuele 11, n° 48 - 70021
Acquaviva delle Fonti (BA);

- ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTEZIONE
ANIMALI - 3ª C.da D’Addosio, n° 6 - 70029
Santeramo in Colle (BA);

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n.28/01 e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4°
comma, lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
atto di integrare la delibera n.154 del 02/03/2004
con l’inserimento della seguente Associazione:
- UNA CASA PER PLUTO - Via Galileo Galilei n

34 - 71012 Apricena (FG)

Di dare atto che l’Albo Regionale ai sensi del-
l’art. 13 della L.R. 12/95 è così costituito:
1. ASSOCIAZIONE CANI ABBANDONATI -

via Martinez, n° 1 - 71125 Bari;
2. ASSOCIAZIONE AMICI DEGLI ANIMALI -

sede legale, via Bernini, 2 - 70014 Conversano
(BA);

3. AMICI DEGLI ANIMALI E DELLA
NATURA - via Roma, n° 9/E - 70025 Grumo
Appula (BA);

4. AMICI DEL CANE - via Piazza n° 2 - 74020 S.
Marzano di S.G. (TA);

5. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI - 3ª C.da D’Addosio, n° 6 -
70029 Santeramo in Colle (BA);

6. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI - Via Morandi, n° 5 - 74013
Ginosa (TA);

7. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI - via Oberdan, n° 25 - 74023
Grottaglie (TA);

8. ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI DI AFFEZIONE - C.so
Umberto n.112 -74100 Taranto;

9. ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
“ARGO” - sede legale via Petrelli, n° 6 - 73014
Gallipoli (LE);

10. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI. - deleg. Com.le, via Mastelloni, pad. C -
71100 Foggia;

11. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - deleg. Com.le via Roma, n° 18 - 71016
S. Severo (FG);

12. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - sede legale via Federico II, n° 83 -
71036 Lucera (FG);

13. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - del. Com.le di Campi S. c/o Anna Pala-
sciano, via Case Sparse - 73010 Guagnano
(LE);

14. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - sede legale viale Virgilio, n° 73 - 74100
Taranto;

15. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - via Risorgimento, n° 10 - 70051 Bar-
letta (BT);

16. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - deleg. Com.le via Seneca, n° 65 -
73013 Noha di Galatina (LE);

17. ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANI-
MALI - deleg. Com.le via E. Toti, n° 148 -
70042 Mola di Bari (BA);

18. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE DEL CANE
“GAIA” - Via S.Gigli n° 64 - 74024 Manduria
(TA);

19. LEGA AMICI DEGLI ANIMALI - via Man-
zoni, n° 5, - 70122 Bari;

20. ASSOCIAZIONE PROTEZIONE ANIMALI
L’ARCA. - P.zza Vitt. Emanuele 11, n° 48 -
70021 Acquaviva delle Fonti (BA);

21. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Cisternino- Via Roma 37- 72014
Cisternino (BR);

22. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez.di Francavilla F.- Via A. Moro n.49
- 72021 Francavilla F. (BR);

23. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Martina F.- via Bansizza n.4-
74015 Martina Franca (TA);

24. LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Ostuni,- Contr.S.Filomena sn.-
72017 Ostuni (BR);

25.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Molfetta- Via Bari n.57 Bari Alto
Casamassima (BA);

26.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Trani- Via Caposele n.38-70059
Trani (BT);

27.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Turi - Str.Vecchia Rutigliano n.3 -
70010 Turi (BA);
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28.LEGA PROTEZIONE ANIMALI - via Grecia,
n° 38 - 72100 Brindisi;

29.ASSOCIAZIONE NUOVA A.R.C.A. (Associa-
zione Rifugio Cani Abbandonati) - sede legale
via Mungetti, casella postale 46 - 73044 Gala-
tone (LE);

30.ASSOCIAZIONE NUOVA L.A.R.A. (Lega
Animale Randagi Abbandonati) - sede legale via
Lo Papa, n° 8 - 73100 LECCE;

31.ASSOCIAZIONE SPES. - via Toselli, n° 81 -
73046 Matino (LE);

32.ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Corato (BA)- via A.
Boito n.32- Corato (BA);

33.ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Laterza (TA)- via
Paolo VI, n. 65 -Laterza (TA);

34.ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALE ONLUS Sez. di Toritto (BA)- viale
dei Caduti n. 7- Toritto (BA);

35.ASSOCIAZIONE VOLONTARI PER LA PRO-
TEZIONE ANIMALI - via Guido Grilli n.1
Foggia;

36.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Valenzano (BA)- Via S. Croce
n.99- Valenzano (BA);

37.ASSOCIAZIONE ARCA DI NOE’- Via Leo-
pardi n.21 Apricena (FG);

38.ASSOCIAZIONE ANIMALISTA EMPATIA-
via Fiorelli n. 13 Lucera (FG);

39.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE- Sez. di Monopoli (BA) Via Ten.Vacca
n.10 Monopoli (BA);

40.LEGA NAZIONALE PER DIFESA DEL
CANE - Sez. di Ortanova (FG) via G. Marconi
n.18/B Ortanova (FG);

41.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE- Sez. di Putignano (BA) - via F.lli Ban-
diera n. 31 Putignano (BA);

42.ASSOCIAZIONE NAZIONALE PROTE-
ZIONE ANIMALI di Taranto - via Lago di
Nemi n.86/d - Taranto;

43.ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
CUSTODI DEL CREATO Onlus- Via Magna
Grecia n. 81 Pal.Z1 - Bari;

44.ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALI (A.N.T.A.Onlus) Sez. di Castella-
neta (TA) - Via Calvario, 25 - 74011 Castella-
neta (TA);

45.ASSOCIAZIONE DIRITTI DEGLI ANIMALI
(A.D.A. Onlus)- Via Don Bosco, 4 - 70100 Bari;

46.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Bitetto- P.za A.Moro, n.3 - 70020
Bitetto (BA);

47.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Ruvo di Puglia- Via dei Floricol-
tori, n.13-A- 70037 Ruvo di Puglia (BA);

48.GUARDIE GIURATE PER L’AMBIENTE Sez.
LIDA- V.le Vittorio Veneto n. 77- 70033 Corato
(BA);

49.ASSOCIAZIONE ONLUS GLI AMICI DI
FIDO - Via del Risorgimento, 10 - 70051 Bar-
letta (BT);

50.ASSOCIAZIONE ANIMALISTA L’IM-
PRONTA - Via Trieste, 131 - 73047 Monteroni
di Lecce (LE);

51.ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
ONLUS EURO DUEMILA - Via Senio s.n. -
74024 Manduria (TA);

52.ASSOCIAZIONE O.D.A.A.M. - Via Mediter-
raneo, 61 - 74122 Taranto;

53.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Laterza - Via Aborigeni, 9- 74014
(TA);

54.OIPA ITALIA ONLUS delegazione per Lecce -
Via Magna Grecia, 44 - 73022 Corigliano D’O-
tranto (LE);

55.O.R.A.A. (Obiettivo Recupero Animali
Ambiente) ONLUS - Lecce Via Umberto I, 20 -
73016 San Cesareo di Lecce (LE);

56.LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL
CANE Sez. di Gravina in Puglia - Piazza
Cavour, 25 74024 Gravina in Puglia (BA).

57.ASSOCIAZIONE OMEGA - O.N.L.U.S. Orga-
nizzazione non lucrativa di utilità sociale - Via
Venezia Giulia, 80 - 74100 Taranto (TA)

58.ASSOCIAZIONE NAZIONALE GUARDIE
PER L’AMBIENTE - Viale Vittorio Veneto n 77
- 70033 Corato (BA)

59.ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA
ANIMALI (A.N.T.A.Onlus) Sez. di Sava (TA) -
Via Napoli 66- 74028 Sava (TA);

60.UNA CASA PER PLUTO - Via Galileo Galilei n
34 - 71012 Apricena (FG).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 226

Ministero della Salute decreto 12 maggio 2006.
Rinnovo del Comitato Etico per la sperimenta-
zione clinica dei medicinali della ASL Taranto.

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, Ufficio
n. 3 Politiche del Farmaco, confermata dal Respon-
sabile P.O. e A.P. dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio, riferisce:

Il Ministero della Salute con decreto del 12
maggio 2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
194 del 22.08.06, ha stabilito i requisiti minimi per
l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamento
dei Comitati etici per la sperimentazione clinica dei
medicinali.

In particolare il D.M. stabilisce all’art. 1, tra
l’altro, che il Comitato Etico può essere istituito
nell’ambito di una o più strutture sanitarie pub-
bliche o ad esse equiparate, o negli istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico privati, limitata-
mente alle sperimentazioni nell’area di ricerca in
cui hanno ottenuto il riconoscimento, conforme-
mente alla disciplina regionale in materia. L’art 2
stabilisce la composizione dei comitati etici che
devono comprendere le seguenti figure professio-
nali con documentata conoscenza e/o esperienza
nelle sperimentazioni cliniche dei medicinali e nelle
altre materie di competenza del comitato etico..
a) Due clinici;
b) Un medico di medicina generale territoriale e/o

pediatra di libera scelta;
c) Un biostatistico;
d) Un farmacologo;
e) Un farmacista (ex officio) del servizio farma-

ceutico della istituzione di ricovero o territo-
riale, sede della sperimentazione clinica dei
medicinali; nei casi di cui all’art. 1, comma 2, un
farmacista del servizio sanitario regionale;

f) Il direttore sanitario (ex officio) e, ove applica-
bile, come nel caso degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico, del direttore scienti-
fico (ex officio) della istituzione sede della spe-
rimentazione; nei casi di cui all’art. 1, comma 2,

un dirigente appartenente all’assessorato alla
sanità regionale;

g) Un esperto in materia giuridica e assicurativa o
medico legale;

h) Un esperto di bioetica;
i) Un rappresentante del settore infermieristico;
j) Un rappresentante del volontariato per l’assi-

stenza e/o associazionismo di tutela dei pazienti;

I componenti del comitato etico restano in carica
tre anni e il mandato non può essere rinnovato con-
secutivamente più di una volta, eccezion fatta per i
componenti ex officio, che comunque non potranno
ricoprire la carica di presidente per più di due man-
dati consecutivi, inoltre almeno la metà dei compo-
nenti totali deve essere non dipendente dalla istitu-
zione che si avvale del comitato etico. I componenti
sono vincolati al segreto d’ufficio.

Altresì, il D.M. all’art. 5, stabilisce i compiti del
Comitato etico e assegna ai componenti la valuta-
zione etica, scientifica e metodologica degli studi
clinici con riferimento al decreto legislativo n 211
del 2003, dalla dichiarazione di Helsinki nella sua
versione più aggiornata, dalla convenzione di
Oviedo, dalle richiamate norme di buona pratica
clinica e dalle linee guida aggiornate dell’Agenzia
europea per la valutazione dei medicinali in tema di
valutazione dell’efficacia delle sperimentazioni cli-
niche.

Il Comitato deve tener conto che le proprie valu-
tazioni tengano conto:
1) che in linea di principio i pazienti del gruppo di

controllo non possono essere trattati con pla-
cebo, se sono disponibili trattamenti efficaci
noti, oppure se l’uso del placebo comporta sof-
ferenza, prolungamento di malattia o rischio;

2) che l’acquisizione del consenso informato non è
garanzia sufficiente né di scientificità, né di eti-
cità del controllo di studio e, pertanto, non esime
il comitato dalla necessità di una valutazione
globale del rapporto rischio/beneficio del tratta-
mento sperimentale;

3) che nel protocollo della sperimentazione deve
essere garantito il diritto alla diffusione e pubbli-
cazione dei risultati da parte degli sperimenta-
tori che hanno condotto lo studio, nel rispetto
delle disposizioni vigenti in tema di riservatezza
dei dati sensibili e di tutela brevettale, e che non
devono sussistere vincoli di diffusione e pubbli-
cazione dei risultati da parte dello sponsor.
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Inoltre l’art. 6 stabilisce che le spese aggiuntive
per le sperimentazioni, le attrezzature ed altro
materiale inventariabile necessari per la ricerca
e non in possesso della struttura, tutto il mate-
riale di consumo e i medicinali da impiegare
nella sperimentazione, compreso il medicinale
di confronto o l’eventuale placebo, sono a carico
del promotore della sperimentazione.

L’Agenzia Italiana del Farmaco con nota 79245
del 25.09.06 ha trasmesso le informazioni e proce-
dure relative al D.M. 12 maggio 2006.

Il Direttore Generale della ASL TA con delibera-

zioni n. 1272 del 07.05.2012 ha provveduto a rinno-

vare ed integrare i componenti del Comitato Etico

della ASL approvato con D.G. R. n. 2757 del

14.12.2010.

Pertanto, alla luce di quanto disposto dal D.M. 12

maggio 2006 si propone di modificare il sottoelen-

cato Comitato Etico della ASL Taranto, in possesso

dei requisiti minimi previsti dal decreto citato, in

sostituzione di quello validato con D.G.R. n. 2757

del 14.12.2010:
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_____________________________________________________
Dr.ssa Leone Maria Direttore Sanitario ASL Ex officio _____________________________________________________
Dr.ssa Moscogiuri Rosa Direttore Farmacia Ex officio _____________________________________________________
Dr. Pisconti Salvatore Direttore S.C. Oncologia P.O. SS.Annunziata Ex officio _____________________________________________________
Dr. Centonze Vincenzo Direttore Medicina int. Policl. Bari _____________________________________________________
Dr. Console Giangiuseppe Farmacologo _____________________________________________________
Prof. Dell’Erba Alessandro Prof. Medicina Legale univ. Bari _____________________________________________________
Dr. D’Addabbo Vincenzo Rappresentante sett. infermieristica Ex officio _____________________________________________________
Prof.ssa Stanzione Silvana Rappres. Associazione volontariato _____________________________________________________
Dr. Colucci Giovanni Medico Medicina Generale _____________________________________________________
Dr.ssa Cazzato Teresa Pediatra libera scelta _____________________________________________________
Prof.ssa Serio Gabriella Biostatistico ord. di Statistica Medica univ. Bari _____________________________________________________
Avv. Tracuzzi Gianluca Bioetico _____________________________________________________
Avv. Coletta Eleonora Esperto in materie giuridiche Ex officio _____________________________________________________

Responsabile della Segreteria Tecnico - scientifica Dr.ssa Rosa Moscogiuri che si avvarrà della collabora-
zione della dr.ssa Cannarile Grazia, per gli aspetti tecnico  scientifici e della Dr.ssa Gallina Alessandra per
quelli amministrativi.

L’eventuale spesa derivante dall’attività del Comitato Etico rientra nella quota del fondo sanitario regionale
a ciascuna Azienda assegnata con il documento di indirizzo economico funzionale nel rispetto dell’obiettivo
relativo all’equilibrio di bilancio.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente
atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario della P.O., dal

Responsabile A.P., dal Dirigente dell’ufficio n. 3,
del Servizio e dal Dirigente dell’Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, di modificare,
ai sensi del D.M. 12 maggio 2006, il Comitato Etico
della ASL Taranto, di seguito indicato, in possesso
dei requisiti minimi previsti dal decreto citato, in
sostituzione di quello validato con D.G.R. n. 2757
del 14.12.2010:

_____________________________________________________
Dr.ssa Leone Maria Direttore Sanitario ASL Ex officio _____________________________________________________
Dr.ssa Moscogiuri Rosa Direttore Farmacia Ex officio _____________________________________________________
Dr. Pisconti Salvatore Direttore S.C. Oncologia P.O. SS.Annunziata Ex officio_____________________________________________________
Dr. Centonze Vincenzo Direttore Medicina int. Policl. Bari _____________________________________________________
Dr. Console Giangiuseppe Farmacologo _____________________________________________________
Prof. Dell’Erba Alessandro Prof. Medicina Legale univ. Bari _____________________________________________________
Dr. D’Addabbo Vincenzo Rappresentante sett. infermieristica Ex officio _____________________________________________________
Prof.ssa Stanzione Silvana Rappres. Associazione volontariato _____________________________________________________
Dr. Colucci Giovanni Medico Medicina Generale _____________________________________________________
Dr.ssa Cazzato Teresa Pediatra libera scelta _____________________________________________________
Prof.ssa Serio Gabriella Biostatistico ord. di Statistica Medica univ. Bari _____________________________________________________
Avv. Tracuzzi Gianluca Bioetico _____________________________________________________
Avv. Coletta Eleonora Esperto in materie giuridiche Ex officio _____________________________________________________

Responsabile della Segreteria Tecnico - scientifica Dr.ssa Rosa Moscogiuri che si avvarrà della collabora-
zione della dr.ssa Cannarile Grazia, per gli aspetti tecnico  scientifici e della Dr.ssa Gallina Alessandra per
quelli amministrativi.

- di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio PATP, all’Agenzia Italiana del farmaco
(AIFA), al Direttore Generale della ASL Taranto.

- di notificare il presente provvedimento al Servizio Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 227

Ministero della Salute decreto 12 maggio 2006.
Modifica del Comitato Etico per la sperimenta-
zione clinica dei medicinali della ASL BAT.

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale Prevenzione, Ufficio
n. 3 Politiche del Farmaco, confermata dal Respon-
sabile A.P. dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Servizio, riferisce:

Il Ministero della Salute con decreto del 12
maggio 2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
194 del 22.08.06, ha stabilito i requisiti minimi per
l’istituzione, l’organizzazione e il funzionamento
dei Comitati etici per la sperimentazione clinica dei
medicinali.

In particolare il D.M. stabilisce all’art. 1, tra
l’altro, che il Comitato Etico può essere istituito
nell’ambito di una o più strutture sanitarie pub-
bliche o ad esse equiparate, o negli istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico privati, limitata-
mente alle sperimentazioni nell’area di ricerca in
cui hanno ottenuto il riconoscimento, conforme-
mente alla disciplina regionale in materia. L’art 2
stabilisce la composizione dei comitati etici che
devono comprendere le seguenti figure professio-
nali con documentata conoscenza e/o esperienza
nelle sperimentazioni cliniche dei medicinali e nelle
altre materie di competenza del comitato etico..
a) Due clinici;
b) Un medico di medicina generale territoriale e/o

pediatra di libera scelta;
c) Un biostatistico;
d) Un farmacologo;
e) Un farmacista (ex officio) del servizio farma-

ceutico della istituzione di ricovero o territo-
riale, sede della sperimentazione clinica dei
medicinali; nei casi di cui all’art. 1, comma 2, un
farmacista del servizio sanitario regionale;

f) Il direttore sanitario (ex officio) e, ove applica-
bile, come nel caso degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico, del direttore scienti-
fico (ex officio) della istituzione sede della spe-
rimentazione; nei casi di cui all’art. 1, comma 2,

un dirigente appartenente all’assessorato alla
sanità regionale;

g) Un esperto in materia giuridica e assicurativa o
medico legale;

h) Un esperto di bioetica;
i) Un rappresentante del settore infermieristico;
j) Un rappresentante del volontariato per l’assi-

stenza e/o associazionismo di tutela dei pazienti;

I componenti del comitato etico restano in carica
tre anni e il mandato non può essere rinnovato con-
secutivamente più di una volta, eccezion fatta per i
componenti ex officio, che comunque non potranno
ricoprire la carica di presidente per più di due man-
dati consecutivi, inoltre almeno la metà dei compo-
nenti totali deve essere non dipendente dalla istitu-
zione che si avvale del comitato etico. I componenti
sono vincolati al segreto d’ufficio.

Altresì, il D.M. all’art. 5, stabilisce i compiti del
Comitato etico e assegna ai componenti la valuta-
zione etica, scientifica e metodologica degli studi
clinici con riferimento al decreto legislativo n 211
del 2003, dalla dichiarazione di Helsinki nella sua
versione più aggiornata, dalla convenzione di
Oviedo, dalle richiamate norme di buona pratica
clinica e dalle linee guida aggiornate dell’Agenzia
europea per la valutazione dei medicinali in tema di
valutazione dell’efficacia delle sperimentazioni cli-
niche.

Il Comitato deve tener conto che le proprie valu-
tazioni tengano conto:
1) che in linea di principio i pazienti del gruppo di

controllo non possono essere trattati con pla-
cebo, se sono disponibili trattamenti efficaci
noti, oppure se l’uso del placebo comporta sof-
ferenza, prolungamento di malattia o rischio;

2) che l’acquisizione del consenso informato non è
garanzia sufficiente né di scientificità, né di eti-
cità del controllo di studio e, pertanto, non esime
il comitato dalla necessità di una valutazione
globale del rapporto rischio/beneficio del tratta-
mento sperimentale;

3) che nel protocollo della sperimentazione deve
essere garantito il diritto alla diffusione e pubbli-
cazione dei risultati da parte degli sperimenta-
tori che hanno condotto lo studio, nel rispetto
delle disposizioni vigenti in tema di riservatezza
dei dati sensibili e di tutela brevettale, e che non
devono sussistere vincoli di diffusione e pubbli-
cazione dei risultati da parte dello sponsor.
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Inoltre, l’art. 6 stabilisce che le spese aggiuntive
per le sperimentazioni, le attrezzature ed altro
materiale inventariabile necessari per la ricerca
e non in possesso della struttura, tutto il mate-
riale di consumo e i medicinali da impiegare
nella sperimentazione, compreso il medicinale
di confronto o l’eventuale placebo, sono a carico
del promotore della sperimentazione.

Le regioni, entro trenta giorni dalla scadenza dei
termini dei 180 giorni(4 aprile 2007), trasmettono
all’AIFA l’elenco e la composizione dei comitati
etici costituiti ai sensi del decreto citato.

L’Agenzia Italiana del Farmaco con nota 79245
del 25.09.06 ha trasmesso le informazioni e proce-

dure relative al D.M. 12 maggio 2006.
Con deliberazione di Giunta regionale n. 1230

del 12.06.2012 è stato validato il Comitato Etico
della ASL BAT.

Con deliberazione del Direttore Generale della
ASL BAT n. 1789 del 13.12.2012, pervenuta n data
04.01.2013, con cui è stato nominato un nuovo
componente del Comitato Etico aziendale.

Pertanto, alla luce di quanto disposto dal D.M. 12
maggio 2006 si propone di approvare il sottoelen-
cato Comitato Etico della ASL BAT in sostituzione
di quello già individuato con D.G.R. n. 1230 del
12.06.2012, in possesso dei requisiti minimi pre-
visti dal decreto citato:

_____________________________________________________
Dr. Di Terlizzi Carlo Direttore Sanitario Interno _____________________________________________________
Dr.ssa Rizzi Francesca Vittoria Dirig. Farmacista Serv. Farm. Terr. Interno _____________________________________________________
Dr. Di Paolo Salvatore Diret. U.O. Nefrologia P.O. Barletta Interno _____________________________________________________
Dr. Saccotelli Giuseppe Diret. DSM Interno _____________________________________________________
Sig.ra Pandolfo Rosaria Caposala uff. infermieristico P.O. Andria Interno _____________________________________________________
Dr. Santoiemma Luigi M.M.G., esperto farmacologo Esterno _____________________________________________________
Avv. Losappio Giuseppe Avvocato esperto materie giuridiche Esterno _____________________________________________________
Avv. Cannone Angelamaria Presid. Reg. UNITALSI rapp.volontario Esterno _____________________________________________________
Dr.ssa De Palma Maria Teresa Esperto bioetica Esterno _____________________________________________________
Dr. Trerotoli Paolo Esperto Statistica sanitaria Esterno _____________________________________________________
Dr. Dell’Orco Mario Lucio Medico Med. Gen. Esterno _____________________________________________________
Dr. Franco Giuseppe Pediatra di libera scelta Esterno _____________________________________________________

Componenti della Segreteria Tecnico - scientifica il Dr. Vacca Michele (Dirigente medico presso l’UVAR
della ASL BAT) e la Dr.ssa Di Bari Giuseppina (collaboratore Amministrativo prof.le esperto).

L’eventuale spesa derivante dall’attività del Comitato Etico rientra nella quota del fondo sanitario regionale
a ciascuna Azienda assegnata con il documento di indirizzo economico funzionale nel rispetto dell’obiettivo
relativo all’equilibrio di bilancio.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente
atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario della P.O., dal

Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal
Dirigente ad interim dell’Area;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, di convalidare,
ai sensi del D.M. 12 maggio 2006, il sottoelencato
Comitato Etico della ASL BAT, in possesso dei
requisiti previsti dal decreto ministeriale12 maggio
2006, in sostituzione di quello già individuato con
D.G.R. n. 1230 del 12.06.2012:
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_____________________________________________________
Dr. Di Terlizzi Carlo Direttore Sanitario Interno _____________________________________________________
Dr.ssa Rizzi Francesca Vittoria Dirig. Farmacista Serv. Farm. Terr. Interno _____________________________________________________
Dr. Di Paolo Salvatore Diret. U.O. Nefrologia P.O. Barletta Interno _____________________________________________________
Dr. Saccotelli Giuseppe Diret. DSM Interno _____________________________________________________
Sig.ra Pandolfo Rosaria Caposala uff. infermieristico P.O. Andria Interno _____________________________________________________
Dr. Santoiemma Luigi M.M.G., esperto farmacologo Esterno _____________________________________________________
Avv. Losappio Giuseppe Avvocato esperto materie giuridiche Esterno _____________________________________________________
Avv. Cannone Angelamaria Presid. Reg. UNITALSI rapp.volontario Esterno _____________________________________________________
Dr.ssa De Palma Maria Teresa Esperto bioetica Esterno _____________________________________________________
Dr. Trerotoli Paolo Esperto Statistica sanitaria Esterno _____________________________________________________
Dr. Dell’Orco Mario Lucio Medico Med. Gen. Esterno _____________________________________________________
Dr. Franco Giuseppe Pediatra di libera scelta Esterno _____________________________________________________

Componenti della Segreteria Tecnico - scientifica il Dr. Vacca Michele (Dirigente medico presso l’UVAR
della ASL BAT) e la Dr.ssa Di Bari Giuseppina (collaboratore Amministrativo prof.le esperto).

La spesa derivante dall’attività del Comitato Etico rientra nella quota del fondo sanitario regionale a cia-
scuna Azienda assegnata con il documento di indirizzo economico funzionale nel rispetto dell’obiettivo rela-
tivo all’equilibrio di bilancio.

- di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio PATP, all’Agenzia Italiana del farmaco
(AIFA), al Direttore Generale della ASL BAT.

- di notificare il presente provvedimento al Servizio Personale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso

_____________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 228

L.R. 28/12/2012 n. 46 art. 12 Variazione al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 - Assegnazione di € 500.000,00 alla Regione
Puglia - Accordo tra Presidenza del Consiglio,
Ministero della Salute e Regione Puglia - Pro-
getto pilota di “Educazione ai corretti stili di
vita”.

L’Assessore al Contenzioso, Contratti e Appalti,
Affari Generali e Sport, di concerto con l’Assessore
alla Salute, sulla base della proposta formulata dalla
Dirigente del Servizio Sport per Tutti, riferisce
quanto segue.

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3042 del 29/12/2011 è stato approvato il Pro-
gramma interassessorile di Educazione ai corretti
stili di vita finalizzato alla realizzazione di inter-
venti di educazione alla salute e di sviluppo dell’at-
tività motoria, in favore dei bambini e delle loro
famiglie, da realizzare sul territorio regionale nel
triennio scolastico 2012-2015. Il Programma,
basato sulla pianificazione interassessorile degli
interventi, finalizzata al perseguimento di medesimi
obiettivi ed all’integrazione delle rispettive speci-
fiche risorse, persegue i seguenti obiettivi generali:
- Promuovere e sostenere scelte alimentari corrette;
- Promuovere la conoscenza delle qualità saluti-

stiche e nutrizionali delle produzioni alimentari
locali;

- Promuovere e sostenere una regolare attività
fisica per indurre la modifica del comportamento
nei bambini con uno stile di vita “sedentario “ o
comunque scarsamente disponibile all’attività
fisica;

- Promuovere l’avviamento e l’orientamento dei
bambini allo sport come strumento di educazione
e aggregazione, al fine di migliorare le condizioni
fisiche e favorire la socializzazione attraverso il
rispetto delle regole e le attività di gruppo;

- Promuovere un corretto stile di vita che coniughi
un’attività motoria adeguata a pratiche alimentari
corrette;

- Promuovere gli spostamenti casa - scuola a piedi
o in bici, quale forma quotidiana di esercizio
fisico.

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n
1873 del 25/9/2012 è stato approvato il Programma
di collaborazione triennale tra l’Assessorato allo
Sport, alle Politiche della Salute, al Diritto allo
Studio, alle Risorse Agroalimentari, alle Infrastrut-
ture Strategiche e Mobilità con il quale ciascuno,
per le proprie prerogative e competenze, si è impe-
gnato a favorire e sostenere lo svolgimento del pro-
gramma sia in termini di obiettivi da raggiungere
sia in termini di risorse professionali ed econo-
miche da utilizzare.

Con la medesima DGR è stata formalizzata la
costituzione della Cabina di regia, con compiti di
coordinamento, di programmazione annuale degli
interventi, di monitoraggio e di valutazione delle
attività, ed il suo coordinamento è stato affidato
all’Assessore allo Sport.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 28 ottobre 2011 è stato istituito, presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Tavolo
nazionale per la governance nello sport
(TANGOS), quale organismo di supporto tecnico
scientifico a livello nazionale sul tema della gover-
nance nel settore dello sport, al quale, fra gli altri,
partecipa il Ministero della Salute.

Il Tavolo ha elaborato il “Piano Nazionale per la
promozione dell’attività sportiva”, emanato con
decreto del Ministro per gli affari regionali, il
turismo e lo sport in data 29 ottobre 2012, che si
pone l’obiettivo strategico di avvicinare i cittadini
alla pratica dello sport e dell’attività motoria, anche
ai fini della tutela della salute, ottimizzando l’uti-
lizzo delle risorse destinate per la promozione del-
l’attività attraverso il coordinamento di tutti i sog-
getti operanti nel territorio.

Nell’ambito del Piano, le Regioni Puglia e Friuli
Venezia Giulia hanno proposto dei progetti attuativi
ritenuti congrui con gli obiettivi previsti, motivo
per cui, in data 30 novembre 2012, il Ministro per
gli Affari Regionali, il Turismo e lo Sport ed il
Ministro della Salute hanno stabilito di finanziare le
proposte avanzate dalle due Regioni, quali progetti
pilota, al fine di verificarne l’efficacia e la trasferi-
bilità ad altre realtà territoriali.

In data 21/12/2012 è stato sottoscritto l’Accordo
di collaborazione, che si allega in copia, tra la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per gli affari regionali, il turismo e lo sport, il Mini-
stero della Salute - Dipartimento della Sanità Pub-
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blica e dell’Innovazione e la Regione Puglia - Area
politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità, con il quale le Parti si
sono impegnate a contribuire congiuntamente alla
realizzazione delle attività di interesse comune fina-
lizzate al raggiungimento degli obiettivi descritti
nel progetto esecutivo.

Per la realizzazione del progetto di cui all’ac-
cordo è stato concesso alla Regione Puglia un
finanziamento complessivo di € 500.000,00 (cin-
quecentomila/00), di cui € 300.000,00 a carico
della Presidenza del Consiglio ed € 200.000,00 a
carico del Ministero della Salute.

In sintesi il finanziamento sarà erogato secondo
le seguenti modalità:
a) una prima quota, pari al 50% del finanziamento,

pari ad € 250.000,00 (duecentocinquanta-
mila/00), di cui € 150.000,00 (centocinquanta-
mila/00) a carico della Presidenza del Consiglio
e di cui € 100.000,00 (centomila/00) a carico
del Ministero della Salute;

b) una seconda quota, pari al 30% del finanzia-
mento, pari a € 150.000,00 (centocinquanta-
mila/00), di cui € 90.000,00 (novantamila/00) a
carico della Presidenza del Consiglio e di cui €
60.000,00 (sessantamila/00) a carico del Mini-
stero della Salute;

c) una terza quota, pari al 20% del finanziamento,
pari a € 100.000,00 (centomila/00), di cui €
60.000,00 (sessantamila/00) a carico della Presi-
denza del Consiglio e di cui € 40.000,00 (qua-
rantamila/00) a carico del Ministero della
Salute.

Per il finanziamento della Presidenza del Consi-
glio i pagamenti saranno accreditati sul conto di
tesoreria n. 31601, intestato alla Regione, mentre
per il finanziamento del Ministero della Salute i
pagamenti saranno accreditati sul conto di tesoreria
n. 306693, intestato sempre alla Regione.

Per tutto quanto sopra, si rende necessario appor-
tare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 28/12/2012 n.
46, la variazione in aumento dello stato di previ-
sione del Bilancio dell’esercizio finanziario 2013,
iscrivendo appositi capitoli di entrata e di spesa
nelle rispettive UPB e dotando gli stessi Capitoli di
uno stanziamento di complessivi € 500.000,00
(cinquecentomila/00) così come di seguito.

COPERTURA FINANZIARIA L. R. 28/2001
e s. m. i.

Si introduce, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
28/12/2012 n.46, in conseguenza della maggiore
entrata di complessivi € 500.000,00 (cinquecento-
mila/00) assegnati dalla Presidenza del Consiglio e
dal Ministero della Salute, la seguente variazione
nello stato di previsione del bilancio dell’esercizio
finanziario 2013, sia in termini di competenza sia di
cassa - bilancio vincolato -

1) gestione ordinaria
ENTRATE: CNI 2056190 - U.P.B. 2.1.29

+ € 300.000,00
Descrizione dell’UPB: “Trasferimenti vincolati
ad attività sportive”
Descrizione del capitolo: “Finanziamento della
Presidenza del Consiglio vincolato al Pro-
gramma interassessorile di “Educazione ai cor-
retti stili di vita””

SPESA: CNI 874020 U.P.B. 5.4.1 
+ € 300.000,00

Spese per interventi formativi e attività motorio-
sportive nelle scuole primarie, per azioni di
coordinamento e monitoraggio, per acquisto di
attrezzature sportive e materiali didattici, per
progettazione e produzione di materiale divulga-
tivo cartaceo o multimediale, per manifesta-
zioni, missioni, corsi, convegni e spese generali.

2) gestione sanitaria
ENTRATE: CNI 2036784 U.P.B. 2.1.15 

+ € 200.000,00
Descrizione del capitolo: “Finanziamento del
Ministero della Salute vincolato al Programma
interassessorile di “Educazione ai corretti stili di
vita””

SPESA: CNI 761040 U.P.B. 5.7.1 
+ € 200.000,00

Spese per attività di sorveglianza nutrizionale,
per monitoraggio di processo e valutazione di
risultato, per attività informative e formative,
per progettazione e produzione di materiale
divulgativo cartaceo o multimediale, per mis-
sioni e spese generali
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di
competenza della Giunta Regionale a norma del-
l’art. 4 comma 4 lett. K) della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore al Contenzioso,
Contratti e Appalti, Affari Generali e Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di far propria la relazione dell’Assessore propo-
nente, qui da intendersi integralmente riportata e
confermata;

- di approvare la variazione in aumento nello stato
di previsione del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2013 della Regione Puglia, in conseguenza
della assegnazione a destinazione vincolata
disposta dalla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dal Ministero della Salute per complessivi €
500.000,00(cinquecentomila/00) come detta-
gliato nella sezione “Copertura finanziaria”;

- di disporre la trasmissione del presente provvedi-
mento al Consiglio Regionale ai sensi della L. R.
n. 46/2012, art. 12 comma 2;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare
le variazioni di cui alla Copertura Finanziaria del
presente provvedimento;

- di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP, ai sensi della norma-
tiva vigente, e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 febbraio 2013, n. 229

Art. 14 L.R. n. 19/2010 - Designazione Commis-
sario Straordinario dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia a
seguito di scadenza dell’incarico del relativo
Direttore generale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria effettuata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 4, comma 2 del D.Lgs. n. 517/1999, con-
cernente la disciplina dei rapporti fra Servizio Sani-
tario Nazionale ed Università, stabilisce che il
Direttore Generale delle Aziende Ospedaliero-Uni-
versitarie “è nominato dalla Regione, acquisita l’in-
tesa con il Rettore dell’universita’ ”, prevedendo
altresì che “i requisiti per la nomina a direttore
generale delle aziende di cui all’articolo 2 sono
quelli stabiliti nell’articolo 3-bis del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni; ai direttori generali si applicano gli articoli
3 e seguenti del medesimo decreto legislativo, ove
non derogati dal presente decreto”.

Con il Regolamento Regionale n. 13 del 18
luglio 2008 sono state quindi approvate le disposi-
zioni regolamentari per la disciplina delle Aziende
Ospedaliero-Universitarie della Regione Puglia in
attuazione del citato D.Lgs. n. 517/99. In partico-
lare, l’art. 4 del predetto R.R. n. 13/2008 dispone -
riprendendo la normativa nazionale innanzi citata -
che il Direttore Generale è nominato dalla Regione
acquisita l’intesa con il Rettore dell’Università inte-
ressata.

L’art. 24 della Legge Regionale n. 4 del 25 feb-
braio 2010 ha introdotto nuove modalità e proce-
dure per la nomina dei Direttori generali delle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale,
prevedendo che il competente Servizio dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute predisponga ed
aggiorni annualmente un elenco regionale dei can-
didati idonei per titoli alla nomina di Direttore
generale (co. 1); che la Giunta regionale disciplini,

con apposito provvedimento, le modalità di emana-
zione degli avvisi pubblici finalizzati all’aggiorna-
mento annuale dell’elenco di cui al comma 1, i cri-
teri metodologici per la verifica del possesso dei
requisiti previsti dall’articolo 3-bis, comma 4, del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., ai fini dell’inserimento nel
suddetto elenco dei candidati idonei sulla base dei
titoli posseduti (co. 3); che sulla base dell’elenco di
cui al co. 1, una Commissione appositamente nomi-
nata dalla Giunta Regionale (co. 4) predisponga, a
seguito di idonea valutazione, un elenco regionale
dei candidati idonei per titoli e colloquio alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Isti-
tuti del Servizio Sanitario Regionale (co. 6); che
l’individuazione dei Direttori generali della ASL e
delle AOU del SSR venga effettuata dalla Giunta
Regionale attingendo al predetto elenco dei candi-
dati idonei per titoli e colloquio di cui al co. 6.

Tuttavia, il successivo comma 12-bis dello stesso
art. 24 della L.R. 4/2010 - come novellato dall’art.
1, co. 1, lettera b) della L.R. 16 novembre 2010, n.
17 - ha disciplinato in modo specifico la nomina del
Direttore generale delle Aziende ospedaliero-uni-
versitarie, stabilendo che la stessa “è effettuata dalla
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517
(Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazio-
nale e università, a norma dell’articolo 6 della legge
30 novembre 1998, n. 419), del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001
(Linee guida concernenti i protocolli di intesa da
stipulare tra regioni e università per lo svolgimento
delle attività assistenziali delle università nel
quadro della programmazione nazionale e regionale
ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del D.Lgs. 21
dicembre 1999, n. 517. Intesa, ai sensi dell’articolo
8 della legge 15 marzo 1997, n. 59) e dell’articolo 4
del Reg. reg. 18 luglio 2008, n. 13 (Disposizioni
regolamentari per la disciplina delle aziende ospe-
daliero-universitarie della regione Puglia ai sensi
del D.Lgs. 517/1999), prevedendosi l’acquisizione
dell’intesa con il rettore dell’Università”.

La Corte Costituzionale, inoltre, nell’ambito del
giudizio di legittimità promosso dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri sul predetto art. 24 della
L.R. 4/2010 s.m.i., con sentenza n. 68/2011 ha
dichiarato l’illegittimità costituzionale dei commi 1
e 3 del citato art. 24 L.R. 4/2010 nella parte in cui
non prevedono un rinvio a Protocolli d’intesa tra
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Università e Regione per la definizione dei criteri
metodologici per l’individuazione della rosa dei
candidati idonei, sulla base dei titoli posseduti, alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende Ospe-
daliero- Universitarie.

La Giunta Regionale, pertanto, con Delibera-
zione n. 432 del 10/3/2011, ha ottemperato alla
citata sentenza della Corte Costituzionale, rettifi-
cando tutti gli atti relativi al procedimento per la
formazione del predetto elenco dei candidati idonei
alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed
Enti SSR ed escludendone la validità con riferi-
mento ai Direttori generali delle Aziende Ospeda-
liero-Universitarie, per cui si rinviava ad un succes-
sivo provvedimento da emanarsi ad avvenuta defi-
nizione, nell’ambito di apposito protocollo d’intesa
Regione/Università, dei criteri metodologici per
l’individuazione dei candidati idonei alla nomina
sulla base dei requisiti posseduti.

In data 2 dicembre 2011 il Presidente della
Regione Puglia ed i Rettori delle Università di Bari
e Foggia hanno sottoscritto l’ “Intesa tra la Regione
Puglia e le Università degli Studi di Bari e di Foggia
per la definizione dei requisiti e della procedura di
nomina a Direttore generale delle Aziende Ospeda-
liero-Universitarie della Regione Puglia”, giusta
nota della Segreteria Particolare del Presidente
della Giunta Regionale prot. n. 5644/SP del
6/12/2011.

La Giunta Regionale, pertanto, con la D.G.R. n.
733 del 23/4/2012 ha approvato lo schema di avviso
pubblico per la formazione dell’elenco dei candi-
dati idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende Ospedaliero- Universitarie del Servizio
Sanitario Regionale, elaborato sulla base dei requi-
siti e delle procedure di nomina stabilite nella pre-
detta Intesa Regione/Università del 2/12/2011, e
con la successiva D.G.R. n. 1790 dell’11/9/2012 ha
approvato l’elenco dei candidati idonei alla nomina
di Direttore Generale delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie del Servizio Sanitario della Regione
Puglia.

Successivamente, tuttavia, il Decreto-Legge n.
158 del 13/9/2012 convertito con modificazioni in
L. 189 dell’8/11/2012 ha introdotto rilevanti modi-
fiche al D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. in relazione, fra
l’altro, ai requisiti ed alle procedure per la nomina
dei direttori generali delle Aziende ed enti del SSR.

In particolare, l’art. 4, comma 1, lett. a) della pre-
detta L. 189/2012 ha sostituito il comma 3 dell’art.
3-bis del D.Lgs. n. 502/92 come di seguito:

“La regione provvede alla nomina dei direttori
generali delle aziende e degli enti del Servizio sani-
tario regionale, attingendo obbligatoriamente all’e-
lenco regionale di idonei, ovvero agli analoghi
elenchi delle altre regioni, costituiti previo avviso
pubblico e selezione effettuata, secondo modalità e
criteri individuati dalla regione, da parte di una
commissione costituita dalla regione medesima in
prevalenza tra esperti indicati da qualificate istitu-
zioni scientifiche indipendenti, di cui uno designato
dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regio-
nali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Gli elenchi sono aggiornati
almeno ogni due anni. Alla selezione si accede con
il possesso di laurea magistrale e di adeguata espe-
rienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel
campo delle strutture sanitarie o settennale negli
altri settori, con autonomia gestionale e con diretta
responsabilità delle risorse umane, tecniche o finan-
ziarie, nonché di eventuali ulteriori requisiti stabiliti
dalla regione. La regione assicura, anche mediante
il proprio sito Internet, adeguata pubblicità e traspa-
renza ai bandi, alla procedura di selezione, alle
nomine e ai curricula. Resta ferma l’intesa con il
rettore per la nomina del direttore generale di
aziende ospedaliero-universitarie”.

Le modifiche apportate dal predetto comma 1
all’articolo 3-bis, comma 3 del D.Lgs. 502/1992
s.m.i. “non si applicano ai procedimenti di nomina
dei direttori generali delle aziende sanitarie locali e
delle aziende ospedaliere, nonche’ dei direttori di
struttura complessa, pendenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto ” (14/9/2012 n.d.r.),
come espressamente previsto dal successivo
comma 2 dello stesso art. 4 L. 189/2012.

Le Regioni peraltro, come sancito dal medesimo
art. 4, comma 3, “entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto predispon-
gono ovvero aggiornano gli elenchi di cui all’arti-
colo 3-bis, comma 3, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni,
come sostituito dal comma 1, lettera a), del presente
articolo”.

La novella introdotta dal predetto art. 4, comma
1, lett. a) della L. 189/2012 indica quindi in via
generale i requisiti e le procedure per la nomina dei
Direttori generali di tutte le Aziende ed Enti del Ser-
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vizio Sanitario Regionale, facendo riferimento ad
un unico “elenco regionale di idonei” - comune a
tutte le Aziende ed Enti del S.S.R. - in alternativa al
quale si potrà fare ricorso agli “analoghi elenchi
delle altre regioni”, che in nessun caso comunque
prevedono distinzioni fra Direttori generali delle
ASL, delle AOU e degli IRCCS pubblici.

E’ attualmente in corso di predisposizione per-
tanto, da parte del competente Servizio regionale,
un disegno di legge volto ad adeguare l’art. 24 della
L.R. n. 4/2010 s.m.i. alla nuova disciplina norma-
tiva in materia di nomina dei direttori generali delle
Aziende ed Enti del SSR recata dall’art. 4, comma
1, lett. a) della L. 189/2012 innanzi citata, riunifi-
cando il procedimento di selezione pubblica per la
costituzione ed aggiornamento dell’elenco regio-
nale degli idonei alla nomina di direttore generale
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario della
Regione Puglia, pur mantenendo ferma l’intesa con
il Rettore per la nomina del direttore generale di
Aziende Ospedaliero- Universitarie, scelto nell’am-
bito dell’elenco di idonei predisposto secondo i
requisiti e le procedure di cui innanzi. Risulta ana-
logamente in corso di predisposizione e sottoscri-
zione la modifica della citata Intesa Regione- Uni-
versità del 2/12/2011, recante definizione dei requi-
siti e delle procedure per la nomina a Direttore
generale delle Aziende Ospedaliero-Universitarie
della Regione Puglia, in adeguamento all’art. 4, co.
1, lett. a) della L. n. 189/2012, come già concordato
con le Università degli Studi di Bari e di Foggia in
sede di Commissione paritetica nella riunione del
3/12/2012.

Tale adeguamento alla recente evoluzione nor-
mativa, evidentemente, risulta pre-condizione per
l’aggiornamento degli elenchi degli idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del SSR di cui all’articolo 3-bis, comma 3 del
Decreto legislativo 502/1992 come novellato dalla
predetta normativa, e conseguentemente - nel caso
di specie - pre-condizione per la nomina del nuovo
Direttore generale dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti”
di Foggia.

Peraltro, la L.R. n. 19/2010 ha provveduto a
disciplinare la nomina dei Commissari Straordinari
delle Aziende Sanitarie del S.S.R., prevedendo
espressamente all’art. 14 che:
“1. Salvo quanto disposto dall’articolo 3, comma 6,

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a

norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre
1992, n. 421) e successive modificazioni e inte-
grazioni, la Giunta regionale, in caso di vacanza
dell’ufficio di Direttore generale per dimis-
sione, per decadenza, per scadenza dell’inca-
rico o in presenza di provvedimento del giudice
amministrativo in relazione all’atto di nomina,
ove per comprovati motivi non possa provve-
dere alla nomina del Direttore generale entro i
sessanta giorni previsti dall’articolo 3-bis,
comma 2, del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., può
procedere intuitu personae all’affidamento del-
l’incarico a un Commissario straordinario.

2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1
deve essere in possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 3-bis, comma 3, del D.Lgs.
502/1992 e s.m.i. da verificarsi ad avvenuta
nomina.

3. Il Commissario straordinario di cui al comma 1
rimane in carica fino alla nomina del Direttore
generale, che, comunque, deve essere effettuata
dalla Giunta regionale entro sei mesi dalla
vacanza dell’ufficio.

4. Per le aziende ospedaliero-universitarie la
nomina del Commissario straordinario avviene
d’intesa con l’università degli studi competente
per territorio.

5. Al Commissario straordinario spetta il com-
penso stabilito per i Direttori generali delle
aziende ed enti pubblici del Servizio sanitario
della Regione Puglia ”.

Dunque, considerato che:
• La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2224

del 18/11/2008, acquisita l’intesa da parte del
Rettore dell’Università degli Studi di Foggia,
nominava il dott. Tommaso Moretti quale Diret-
tore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia per un
periodo di anni quattro a decorrere dalla data di
insediamento, avvenuto in data 24/12/2008. L’in-
carico del dott. Moretti risulta, pertanto, scaduto
in data 24/12/2012.

• La L. 444/1994 ha stabilito che gli organi ammi-
nistrativi svolgono le funzioni loro attribuite sino
alla scadenza del termine di durata per ciascuno
di essi previsto, termine entro il quale gli stessi
devono essere ricostituiti, e che gli organi ammi-
nistrativi non ricostituiti nel predetto termine
possono essere prorogati per non più di quaranta-
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cinque giorni dalla scadenza del termine mede-
simo, dunque nel caso di specie non oltre l’8 feb-
braio 2013.

• Le modifiche apportate dall’art. 4, comma 1, lett.
a) della L. 189/2012 all’art. 3-bis, co. 3 del
D.Lgs. n. 502/92 non consentono di provvedere
alla nomina del nuovo Direttore generale dell’A-
zienda Ospedaliero- Universitaria “Ospedali
Riuniti” di Foggia entro i sessanta giorni previsti
dall’articolo 3-bis, comma 2, del D.Lgs.
502/1992 e s.m.i., attesa l’inutilizzabilità a tal
fine dell’elenco dei candidati idonei alla nomina
di Direttore Generale delle Aziende Ospedaliero-
Universitarie del S.S.R. approvato con D.G.R.
n.1790/2012, e la conseguente necessità di prov-
vedere in via preliminare all’adeguamento della
normativa regionale vigente in materia e della
relativa Intesa Regione-Università come innanzi
specificato. La scadenza del mandato del dott.
Moretti, infatti, risultando successiva alla data di
entrata in vigore Decreto-Legge n. 158 del
13/9/2012 (entrato in vigore il 14/9/2012), con-
vertito con modificazioni in L. 189
dell’8/11/2012, non rientra fra i “procedimenti di
nomina pendenti” alla stessa data del 14/9/2012
per cui l’art. 4, comma 2 della L. 189/2012 pre-
vede una specifica clausola di salvaguardia,
escludendoli dall’applicazione delle norme in
parola.

Si ritiene quindi opportuno che la Giunta Regio-
nale, al fine di garantire la continuità dell’azione
amministrativa, proceda - ai sensi dell’art. 14, co. 1
L.R. 19/2010 - alla nomina di un Commissario
Straordinario in possesso dei requisiti previsti dal-
l’art. 3-bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/92 come sosti-
tuito dalla L. 189/2012. Tale Commissario straordi-
nario, nominato d’intesa con l’Università interes-
sata, dovrà provvedere alla gestione dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia fino alla nomina del nuovo Direttore Gene-
rale, da effettuarsi entro sei mesi dalla vacanza del-
l’Ufficio.

Occorre precisare, a tale riguardo, che con Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 2770 del
14/12/2010, avente ad oggetto “Provvedimenti di
nomina in Enti e/o Organismi. Disposizioni normo-
procedurali per la trasparenza e la semplificazione”,
sono state emanate disposizioni normo-procedurali

in materia di nomina e/o designazioni di rappresen-
tanti regionali in Enti e/o Organismi, in base alle
quali risulta necessario accertare in via preliminare
il possesso di eventuali requisiti specifici previsti
dalla normativa di riferimento (attraverso richiesta
all’interessato del relativo curriculum professionale
siglato e con esplicita autorizzazione al trattamento
dei dati personali ex D.Lgs. 196/2003 s.m.i. in
materia di privacy), l’insussistenza di eventuali
cause di incompatibilità e/o ineleggibilità previste
dalla normativa di riferimento, l’assenza di cause
penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990
nonchè l’assenza di situazioni ostative alla nomina
di cui all’art. 7 della L.R. 24/1978 s.m.i.

Per quanto innanzi, attesa l’avvenuta scadenza in
data 24/12/2012 dell’incarico di Direttore Generale
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali
Riuniti” di Foggia, si propone la designazione del
Commissario Straordinario della stessa Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia, rinviando a successivo atto giuntale la rela-
tiva nomina, ad avvenuta acquisizione dell’intesa
da parte dell’Università degli Studi di Foggia sul
nominativo del Commissario straordinario desi-
gnato con il presente schema di provvedimento,
nonché ad avvenuta verifica del possesso da parte
del soggetto designato dei requisiti specifici pre-
visti per il Commissario straordinario dall’art. 14,
co. 2 della L.R. n. 19/2010 (ovvero i medesimi
requisiti previsti per i Direttori generali dall’arti-
colo 3-bis, comma 3, del D.Lgs. 502/1992 come
sostituito dalla L. 189/2012, e cioè “ possesso di
laurea magistrale e di adeguata esperienza dirigen-
ziale, almeno quinquennale, nel campo delle strut-
ture sanitarie o settennale negli altri settori, con
autonomia gestionale e con diretta responsabilità
delle risorse umane, tecniche o finanziarie” nonché
il possesso “di eventuali ulteriori requisiti stabiliti
dalla regione”), l’insussistenza delle cause di
incompatibilità e/o ineleggibilità previste dall’art.
3, commi 9 e 11 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. e dal-
l’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 come recentemente
modificato dalla L. 190/2012, l’assenza di cause
penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990
nonchè l’assenza di situazioni ostative alla nomina
di cui all’art. 7 della L.R. 24/1978 s.m.i.

Il competente Ufficio Rapporti Istituzionali del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
specialistica dovrà quindi procedere alle verifiche
di cui innanzi, che a norma della citata D.G.R. n.

9122



9123Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 13-03-2013

2770 del 14/12/2010 seguono le designazioni e pre-
cedono le nomine.

Copertura finanziaria L.R. 28/2001
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale a norma dell’art.4 co.4
lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in premessa illustrate, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto dell’avvenuta scadenza, in data
24/12/2012, dell’incarico del dott. Tommaso
Moretti quale Direttore generale dell’Azienda
Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia e dell’impossibilità di provvedere alla
nomina del nuovo Direttore generale entro i ses-
santa giorni previsti dall’articolo 3-bis, comma 2,
del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., attesa l’inutilizzabi-
lità a tal fine dell’elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende
Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. approvato
con D.G.R. n.1790/2012 e la conseguente neces-
sità di provvedere all’adeguamento al disposto
della L. 189/2012 tanto della normativa regionale
vigente in materia quanto della relativa Intesa
Regione-Università;

- di designare quale Commissario Straordinario
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospe-
dali Riuniti” di Foggia, ai sensi dell’art. 14 della
L.R. 19/2010 e nelle more della nomina del
nuovo Direttore generale da effettuarsi entro sei
mesi dalla vacanza dell’Ufficio, il dott.
MORETTI Tommaso, nato a ________________
il 15/12/1940 e residente a ______________, Via
_____________, il quale deve essere in possesso
dei requisiti previsti dall’art. 3-bis, comma 3 del
D.Lgs. n. 502/92 come recentemente sostituito
dall’art. 4, co. 1, lett. a) della L. 189/2012 (ovvero
il “possesso di laurea magistrale e di adeguata
esperienza dirigenziale, almeno quinquennale,
nel campo delle strutture sanitarie o settennale
negli altri settori, con autonomia gestionale e con
diretta responsabilità delle risorse umane, tec-
niche o finanziarie” nonché il possesso “di even-
tuali ulteriori requisiti stabiliti dalla regione”);

- di rinviare a successivo atto giuntale la nomina
del Commissario straordinario dell’Azienda
Ospedaliero- Universitaria “Ospedali Riuniti” di
Foggia, ad avvenuta acquisizione dell’intesa con
l’Università degli Studi di Foggia sul nominativo
del soggetto designato con il presente provvedi-
mento, nonché ad avvenuta verifica del possesso
da parte del soggetto designato dei requisiti speci-
fici previsti per il Commissario straordinario dal-
l’art. 14, co. 2 della L.R. n. 19/2010, l’insussi-
stenza delle cause di incompatibilità e/o ineleggi-
bilità previste dall’art. 3, commi 9 e 11 del D.Lgs.
n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 53 del D.Lgs. n.
165/2001 come recentemente modificato dalla L.
190/2012, l’assenza di cause penali ostative alla
nomina di cui alla L. 55/1990 nonchè l’assenza di
situazioni ostative alla nomina di cui all’art. 7
della L.R. 24/1978 s.m.i.

- di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con-
seguenti all’adozione del presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Alba Sasso
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